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Gunclsslonarl III “Nuova Elettronica”
Per acquistare circuiti stampati, scatole di montaggio, volumi, da oggi i
nostri lettori potranno anche rivolgersi direttamente al seguenti Indirizzi:

NAPOLI - Sig. Abtn Antonio - VII S. AnnI All. Plludl, 80 - Tel. 38.85.52
ROMA - ROMANA SURPLUS - PIIIxI Clul'l` 10/A - TOI. 01.03.06!

ROMA - ROMANA SURPLUS - VII RInzo do Carl, 126 (Pronutlnn) Tll. 21.11.!!'1
RIETI - DIIII ONORATO ONORATI - VII dOgIl EIcl, 24 - TOI. 40.310

LATINA - IL POSTER FOTOELETTRONICA - VII VIIIIfrIncI, 04
OSTIA-FIUMICINO - Tonino DI CIrcIlc - VII TorrI AlmIndNnI n. 1
PALERMO - lnrllorlø GANCI - VII A. PolIzIInO, 35 - TOI. 56.26.01

ANOONA - ELETTRONICA PROFESSIONALE - VII XXIX SOIIOIVIINOv 0/b/l: - TOI. 2.512
BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI I-20KK-Porflcl X GIOmIlO, I - TOI. 40.510

CATANIA - AED - VII AIbOIIO MIrIO. 20 - TOI. 24.63.40
UDINE - TOMASINI - VII DII TorrIInl, 11 - TII. 54.362
MILANO - ELETTRONc AMBROSIANA - VII CIIIZI, 4 - TOI. 30.12.32

MILANO - ELETTRONICA AMBROSIANA - VII MIIoechl. I - Tal. 21.15.70
TORINO - TELSTAR - VII GIObOrtl, 31|) - TOI. 54.55.01-53.18.32

SIRACUSA - SCIBE ELETTRONICA - VII E. LIndOIInI, 10 - TOI. 64.130
RIMINI - LABORATORIO BEZZI ENZO - VII Luclo LIndo, 21 - TOI. 52.351

8. BONIFAOIO (VR) - ELETTRONICA 2001 - C.IO VInOIII, 65 - TOI. 045-010112
PRATO - PASCAL TRIPODO - VII PomerII, 10 - Tel. 32.10341251

TERNI - SUPER ELETTRONICA - VII DOI LOOnO. 3-5 - TOI. 55.210
GENOVA - ELETTRONICA LIGURE - VII A. OdOrO. 30 - TOI. 010-505.!12-505A25

CHIETI - MICHELE GIAMMETI'A - VII GIImec llul, 8 - Tel. 84.891 (Olfl)
TARANTO - RA.TV.EL EIOttIonc - VII OIntI, 251 - 141W TARANTO - TOI. 02.15.51

RAVENNA - LIbOrIIorlo GERUBINO - VII MnlllOlungO, l - TOI. 25.634

CATANZARO LIDO - LI N. EMKIOIIIOI - VII Plrco PIIIOII, 351 - TOI.. 0001-38”

ORIAGO-VENEZIA - LORENZON - VII VOnOzII4 115 - TII. 041-423410
FOGGIA - ATET - VII LulgI Zuppnttl, I! - Tol. WII-12.558
CAPO D'ORLANDO (MI) - R. O N. PAPIRO - VII XXVIII SOIIOmbrO, 21 - TOI. 0041-01-121

TERAMO - ElIflroIlc TE.RA.MO - Cono DO Mlchlttl - Tll. 32.22.45

CAGLIARI - R. ROSSINI - P.:zI OIIIIOI` 14 - TOI. 41.220

CROTONE - DlttI L.E.R. - VII GIIcemo MInnI - n. 25-30 - TII. 21.171
BARI ~ ANTONIO KAlIANI - VII LIUIII, 10/. › TOI. 28.22.44

A tali Indirizzi il lettore può pure rivolgersi per eventuali riparazioni o per
un controllo dei progetti da noi pubblicati.
Nella speranza che tale inlzlatlva contribuisca a rendere più celere le
consegna del materiale e delle riparazionl, VI consigliamo fin da oggi di
prendere contatto con tali concessionari per poter, anche dietro vostro
consiglio, migliorare tale servizio.
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Queata sirena a dliierenza dl quella presentata aul numero 40 di

'è

La sirena presentata aui numero 40 dl NUOVA
ELETTRONICA. pur avendo lncontrato un notevole
interasse da parte dei nostri lettori, non ha risolto
come era nostro desiderio i loro problemi. Molti
lniattl, tanto per iarvi un esempio, avrebbero gra-
dito dl più che il suono emesso, anziche assomi-
gliare a quello della polizia irancasa, risultasse
similare a quello della polizia italiana, In quanto
era ovvio che tale progetto sarebbe stato imple-
gato solo ed esclusivamente in un sistema di ai-
Iarme, qulndi una airone che aimulaaee -i'arrivo
del 113 -, nen avrebbe lasciato indiiierente nean-
che II più incalllto malendrino4

Cerchiamo perciò ora di rimediare a questo in'
conveniente, preaentandovi come desiderato. un
progetto di elrena all'liallane.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di questa sirena
(visibile in ilg. 1) potrete notare che In eeeo ci
utilizza un solo integrato digitale (compoete da
4 nand) più un transistor DARLINGTON. Per ren-
dere più comprensibile il funzionamento, abbiamo
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NUOVA ELETTRONICA, emette un suono esattamente uguale a
quello della polizia italiana.

uNA sIRENA
alrlTALlANA

suddiviso tale schema in tre stadi ognuno dei
quali esplica le seguenti iunzionl: 1' stadio: gene-
ratore di nota, 2' stadio: modulatore di nota, 3' `sta-
dio: ampliiicatore iinaie di potenza.

|I primo stadio, quello del generatore di nota
dl BF, lo si ottiene siruttando due dei quattro nand
di cui e composto I'SNJ400 a precisamente l
nand indicati nello schema con ll n. 3 e n. 4.

l condensatori 04 e C5 presenti in questo eta-
dio, eono necessari per determinare la irequenza
delia nota di BF (30004200 Hz) la quale a sua volta
verrà modulata da un secondo segnale generato
dal modulatora di nota cioe da quello stadio rea-
lizzato con i due nend rimanenti dell'integrato: ii
n. 1 e il n. 2.

Noterete come questo secondo stadio, risulti si-
milare ai precedente: anche qui i condensatori C1
e CZ determinano la irequenza di oscillazione,
ma poiche le loro capacità risultano molto più
elevate rispetto a 04 e 65. la irequenza gene-
rata sara più bassa (all'lncirca 0,25-0.3 Hz).

Questo segnale ed onda quadra presente aul-
I`usc|ta dell'integrato. (piedino n. 6) risulta necee-
serio per modulare il segnale prodotto dal prima
stadio, e per questol tramite le due resistenze R3
ed R4' che costituiscono assieme al condensatore
03 un circuito integratore, viene applicato al
trimmer R5. La capacita dal condensatore 03 de-
termina li ritmo caratteristico delle sirena della
polizia ed In particolare scegliendo una capacita
di valore elevato, otterremo cadenze molto lente
In quanto risulterà necessario un tempo maggiore
per Ia_ carica e scarica del condensatore; viceversa
scegliendo capacità inferiori, la cadenza risulterà
più veipoe in quanto la carica e scarica avverran-
no più rapidamente
Consigliamo comunque di non modiilcare note-
volmente la capacita di CS, rispetto ai valore da
noi indicato, perche esagerando a epropeelto po-



lrebbe capitani che sl blocchi ll circuito del mo-
dulotore.

Per questa stessa ragione. vi consigliamo pure
di rispettare il valore uhmico delle resistenze R3
ed R4. La lrequenze delle noie del modulalore può
essere variato de un minimo di 300 Hz ad un mesA
simo di 1200 H1 ruotando semplicemente iI our-
sore del trimmer R5. E inoltre possibile variare sia
la' lrequenza della nota del "generatore di BFn
sie quella del .t modulatore › modificando le capa-
cità del condensatori (21/62 e 04/05. Se vogliamo
che le sirena generi un suono più _ greve ~_ usere~

.._i
Hr»

asma

mo capacità di valore superiore a quelle indicate
nello scheme elettrico, oppure Impleghererno va-
lori interiori se desideriamo ottenere un suono più
acuto.

La nota modulato presente sul piedino n. 11 del-
l`integrato SN7400, verrà applicata tremite la resi-

Flg. 1 Schema elettrico. ln allo: loto
del prototipo; ll noli I'llelu dl rlllroddl-
monto lndlnperrublle per ll tunlhlør Dor-
ilnglon.

10.000 Ohm 1/4 dl VIII!
1000 ohm 1/4 di wall
2200 ohm lrlmmor
1000 ohm 1/4 dl WIR
820 ohm 1/4 dl rutl
5500 ohm 1/4 di VIII!
1000 ohm 1/4 dl vrolt

1110 = 100 ohm 1/4 dl vllll

Al "nulli Il I: vol'

url",

1000 mF 25 volt ololtrolltloo
410 rnF 25 voll olotlrolllloo
580.000 pF polloolore
680.000 pF polllllero
150.000 pF pollo ro

diodo xener 5,1 volt 1/2 vrltl
rlnulstor darllnglon tipo TIH10

ICI = circuito lntogrlto llpo SN1400
olloporlonlo H ohm 10 Will
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TIPIID

Flo. 2 Connessioni roiltlv
.tor Donington TlP.t1ll o a Integrato
SIITM. -

stenza H9 alla bose del transistor TR1. ll quale
costituisce il terzo ed ultimo stadio della sirena.

Per la realizzazione dl questo stadio. cl slamo
serviti dl un transistor DARLINGTON non TIPHO.
Per coloro che ancora non conoscessero II signiil-
cato della parola DARLINGTON, ricorderemo che
essa sta ad indicare due stransistor (il pilo-
ta + il finale di potenza) completi delle relative
resistenze di polarizzazione racchiuse In un uni-
co contenitore al line di ottenere uno stadio di
«potenza» caratterizzato da un notevole guada-
gno in corrente.

ll DAHLINGTON TIP110 montato in questo cir-
cuito, alimentato con una tensione di 12 volt, e
in grado di lomire una potenza di uscita di circa
B watt su una impedenza di carico di 4 ohm, e
una potenza di circa 5 watt su dl un carico di
8 ohm.

Nello schema elettrico di tig, 1 noteremo ancora
la presenza dl una resistenza siglata R10, oolle-
qsta al condensatore 06 e ai diodo zener DZi.
seguita dall'indlcazione « al piedino 14 i.. Tale per>
te di circuito. risulta necessaria per alimentare
I'integrato SN7400 in quanto come ben saprete.
tutti gli integrati della serie TTL richiedono una
tensione di alimentazione di soli 5.1 volt e poiché
la sirena e alimentata a 12 volt, si e reso Indispen-
sabile ridurre tale valore di tensione sino al punto
di ottenere i citati 5.1 volt necessari per ii lunzio-
namento dell'integrato.

Prime di concludere ricorderemo che questa
sirene elettronica, puo essere alimentata indll-
lerentemente con una tensione prelevata da una
batterie d'auto, o con un'alimentatore stabilizzato,
in grado di Iornire 12 o 14 volt. e una corrente di
almeno 1,5 amper.

Flg. 3 Disegno o grande-a natura
del circuito ltlmplto LXJCI.
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REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica della sirena. e estrema-
mente facllltata dal circuito stampato LX161. visi-
bile in lig4 3 a grandezza naturale.

Su questo circuito stampato. dal lato opposto a
quello in cui trovansi le piste di rame, risulterà
presente il disegno serigraiico dei vari componenti.
il quale ci servirà per stabilire I'esatta posizione
in cui questi andranno collocati; già il disegno pra-
tico di iig. 4 potrà essere comunque più che suf-
Ilciente per eseguire agevolmente il montaggio.

In possesso del circuito stampato` potremo Ini-
ziare la realizzazione della sirena seldando su di
esso lo zoccolo dell'integrato. i condensatori, le
resistenze e inline i condensatori elettroiitici Ct 02
e CS. e il diodo zener DZi. rlcoroendoci per que~
sti ultimi di rispettarne le polarità.



Per ciò che concerne lI translator DARLINGTON.
quando lo saldarete al circuito stampato, control-
late che la piastrine metallica presente su di un
solo lato del suo involucro, sia rivolta verso I'Inte-
orato SN7400.

Nel caso in cui il transistor venisse inserito in
senso opposto, Ii terminale della base verrebbe in<
tutti collegato sulla pista del circuito stampato a
cui invece dovrebbe collegarsi l'emettitore` e vl-
viceversa ed è ovvio che ln tali condizioni non so-
lo la sirena non potrebbe mai iunzionare, ma il
transistor TR1 correrebbe il rischio di orucíarei.

Ancora ln riierimento al DARLINGTON, poiché

- IH!-

questo è un transistor di potenza, e come tale du-
rante |l suo iunzionamento e soggetto a surriscal-
darsl' dovremo provvedere a raffredderlo dotan-
dolo di una adeguata alette di raiireddamenio` co-
me è visibile nella loto di testo.

Noia: Se utilizzerate delle squadrette metalliche
per iissare l'aietta di raitreddemento alla vetronita
del circuito stampato, dovrete isolare con un
foglio di mica il transistor TR1 dell'aietta stessa
in quanto uno del due tori per il lissaggio delle
squadrette, realizzato sul circuito stampato` si
trova In corrispondenza della pista di rame della
messa, per cuil se TFi1 non tosse isolato, il suo
collettore (che è collegato elettricamente alla p a-
strina deli'involucro) verrebbe e cortocircuitarsl`
per mezzo deli'alette di reltreddamento e delle

squadrette dl iissaggio. con la musa del circuito
stampato, con owie conseguenze.
Prima di provare il circuito sare quindi bene con~
trollare con un tester che ii collettore di TR1 risulti
elettricamente isolato dalla massa ad in caso con-
trario correre anzitempo al ripari.

A montaggio ultimato, quando insarirete l'In-
tegrato nel suo zoccolo, iate attenzione alla tacca
di rlierlmanto presente sull'involucro a aistemateio
in modo che essa risulti orientata verso Il transl-
stor TR1.

Inline, potrete collegare I'altoparlante ai cir-
cuitol e controllare il iunzionamanto della sirene,

TR1

Flg. I Schema pratico di
montegglo airone ll
traneletor D lngton co e
e vleiblle nelle loto d e
pagina precedente deve
euere tinello ed une elet-
te dl reflreddamento leo-
ilndolo dl queeie con un
rogue di mic..

che Immancabllmente vi tare sentire il suono che
desideravate.

COSTO REALIZZAZIONE

Circuito stampato LX161 in libra di ve-
tro con serigraiia lato componenti . . L.
Tutto iI materiale occorrente per la rea-
lizzazione: le resistenze, il trimmer, i
condensatori` Il diodo zenar` l'integreto.
il darlington, I'alettu di raltreddamento
ed il circuito stampato (escluso I'alto~
parlante)............L.
Spese postali con pagamento anticipato L.

Spese postali con pagamento contras~
aegno.r....'.......L.

LEM

5.100
LM

1500
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L. 0.000

Aumamnom sruluzzm
Il» ENGLAND Nuovo Ingram mv..- Ia va: 2A

XE) X1 L. 10m
'EnxmC'OMPLI'ER `Ao GIOINIO INII'BBSO IN V00

UJCIKI 5+1 Vdc l A L. "LM
Iilcltl §¬-7 Vdc I A L. Il m
usclll 5+7Vdc 12A LILM

mo PALMES In :usan- vomz. Inørauo 220 vm [1+71vcc
.II I.. n.000

TI” ENGLAND l COMPUTElaqslen m/Zlfl VII: usclll
5+I2.7V¢015À EV I75À12V) mm mXITDlm ki Il

L. SIIM
TI" ENGLAND II COMPUTER com 501111 Inl con usclIl
5+1Vdi': ISA Con dlødu :Dnlmllflc Alle nvßnflllll :OVVI-
Insnsio1.40non
TIPI; LAMDA COMPUTER lflflrlllfl IUS/IK? VOC 5+7 Vdc 15 À
mm Isa x 120 x 3m ..ma
TIM LAMDA COMPUTER Inqrflln I05/I32 Vw 24 Vdc :S "In
(0A) IIIIn ISOXIZ'IXM 60.01!)
TIW RAK COMPUTER Iflflrbuu 220 VIC SV :IID'IU ZSÀ.
Irønme dl RAK con vulnmm o nmpernmeIro diodo cammi-
Iuo per le sovratensioni ingombro mm luuxuuusa kg :Io

L. 55.
TI" LEA Ex LAIDRATORIO Infllllln 220 VM: A+15 Vdc ISA
uumll control. ramo! commi. prcxeliune aimronicn.

APPARECCHIATURE çOMPLETE
REGISTRAZIONE NASTRO COMPIUI'ER
[Olivetti Elefl] gruppo Ampex B vista
di Incisione

STRUMENTI (num STOCK)
AWANIIE GENERA'OR SG T! TV du! 0nd Cm!! IIIIGI'I
qunemnra di geomaml pu cum/Omen" TV 405/625 riqha
ing mm zsuxuuxlsu kgz ..ml
ADVANCE GENERATUR SG 2| VHF Sflulrß WII/B
dl 9 kNZ I IWMHI Ing mm 270XIIIDX20 ki 3.0 WM
Ceri mlnullß ..00m

MOTORI MONOFASI A INDUZIONE A GIORNO

EDOHIONALE STRUMENTO [SURPLUSI
MARCONI NAVV TUID CV 1522 [Ø 30 mm luni. "2
vllulllfl utlll 1") WIMIIO dI cflrllIurInlchB 1087110110
60| tubo In cuntlnlw" lIIIIIflIIIID rfimDIIndG HI'UDDO co-
mando vaivoin niu tansione xoceøiltuu o suworto tubo.
bmlrll NICI. palenl. l flIO cerlm. Vlrllblll vllvule In
mIIIIlIIIrI 00mm curlmløl nun. l Sola I.. 8.”

2000 W AUTOTRASFOR.

OFFERTA SCHEDE COMPLI'EI

J mind. mm :un x :su
I admin mm 250 x 100 limenrni)

III :Giuda mm Im X 110
15 Scheda Illuflltu
BMI mnmlm IIIII wind. 0Illn1lll dl Irlllllllflrl II ll-
IICID. clnd II! U. l Ilmlllfl. cIVGIIIII Inleirlll Iruhi'.
dI impultl. rtnillinu. Htc l.. 10.”

MATERIALE MAGNETICO
Nuciel l C a nun! orienml por
trlsformetori
“pc O25 35 W L m
[Ipo [32` 50/70W ,L 1M
(IW V51 . ISIIW L. 2.”0

24 V ' 40 W 2800 RPM L. 4.01!)
110V SSW 2800 RPM L. 2.000
220 V 35 W 2800 RPM vL. 2.500
TRASFORMATORI MONOFASI

85 W V1 220230-245 V2 0+! L Im
100 W VI 220 V2 22KV AC a DC L. 35m
150 W VI 200-220-245 V2 25 A3+

V2110A 0.7' L. 4.500
500W V1 UNIVERSALE V2 37-4043 L. HM

V 111-220 L. 20.000

ACCENSIONE ELETTRONICA

I5.000 fl/mln l lclIIu NDICIIIVI
6-I8Vdc. nuova e collludltl Iwn
mlllulle dI ISIrIIllonl 0 lpplìêllliflll

L. 10.”

FONOVALIGIA mnlbill AC/DC

:Ia/Is gm smRm mv - Pile 4.s

TRASFORMATORE
Tlnuione Variabile Spinola urlclnll IprIrnnriu .spinto dll
llcøudlrlc) .
lnnmua 220/240 vac
Uscixa n-Is vue 2.5 A
Inni qxnsx I'm - kg :I L. um

TELEPNONE DIALS
(NW) L. 2M

clcnuuo uva
ssnánsmm . I.. Im

Mfldlliß:



Il I pu
100 paul 1001110 20
MMUI'ÃIOIE mtltlvfl I VII ß WII. L. n

- 100 pull :Imma 20 50
MIGIO SWIICII HONEVWELI. I pulllnll L. H0
Im Mill 00mm) 20 'h
MOKSEWIERA rIIIIIInIut. OKJJ III PVC 12 WII 6 mmq con
yilflllnl Drßlllßlvn L. m: 25-1-IW II I.. I" Cld.: (OD-HOW
L.I €.0d
DONIA lMFI-ILlI HENGSTCEII HO VC 5 CIIN 0M Illßrlmrl
(EX COMPUTER) I.. IM
"DDRIZZÀIOIE I BMI! (llllnø) IA 25V L. LM
FlcåNI'KO unlidlllurbfl Vul. 250V 1.5MH1 0.6-1 2.5A L. m

AG AW Idenlmlll) WAFFER 53x "11150
lìlìIIIP'OnlIzlílis
IELE' cnnllnørl Klóckllßr MMIIBr 16^ DIL 0+52/51 5,5-slmKw
bob. 21 Vw 5NA+2NC I..
11m' MINIAIuIIA sIEMENs vARLEv
I mmm 100 ohm 24 voc I.. 1.0002 mmm 2000 1.1.... 24 c 1.500Imi' un: 1111.0010.. 1000 00m 12 voc 2 mm. IIA L. 1.0002 00.11. Nc L. 2000. INA+INc L. :100 › 10 p .1:01.10 100.1000.000111.. 20 v..

RESISTENZE DI cAIIIcQ A FILO

m» ...In - R-.Isum menuø Iunqlum 01.111 111001m1- '-'RF
s - 10 100
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Date un volto nuovo alle vostre serate portando a cala vostra, per
I vostri amlcl, Il casino di Montecarlo.

Grazie all'austerity che ha portato la benzina
a prezzi decisamente proibitivl. sta tornando di
moda l'usanza del salotto, owere della serata pas-
sata allegramente insieme agli amici giocando a
carte.

Queste serate pero. a lungo andare, finiscono
per diventare noiose In quanto se è vero che una
partita a «scala quaranta» puo piacere indistin-
tamente a uomini e donne, e anche vero che ri-
lare sempre gli stessi giochi diventa ben presto
monotono e se non si Inventa qualcosa di nuovo
va a llnire che ci al stanca più di quando sí
lavora.

È proprio ln questa luce. cloè per proporvi un
qualcosa dl nuovo da ollrire agli amici ospiti in
casa vostra che abbiamo deciso di presentare
questo progetto lI quale indubbiamente possiede
tutte le qualita necessarie per animare una serata
altrimenti destinata alla monotonia.

Reallzzandolo Intattl, unlrete al lascino vecchio
ma sempre attuale del gioco della roulette. il la-
scino nuovo di quella scienza chiamata elettroni-
ca, capace dl interessare ad attrarre Indistintemen-
te ala l'adulto che il bambino.

Se osservarete attentamente il circuito noterete
che questo progetto può essere delinito una no-
vita ln quanto si dltlerenzla nettamente da tutto
cio che llno ad ora e stato possibile vedere al
riguardo.

Tutti gli schemi di roulette digitali che ilno
ad ora cl sono capltetl sotto gli occhi risultavano
lnlattl aempliclsslml come concezione e nello
stesso tempo troppo complicati per lo spreco
di integrati che se ne laceva.

Altri schemi pol non ai potevano nemmeno
prendere In considerazione in quanto non ottri-
vano quella Imprevedibllità richieste per un si-
mlle gioco, tento che dopo pochi minuti dl lun-
zlonamento, risultava glà possibile prevedere con
una certa approssimazione quale numero sarebbe
uscito. La nostra roulette Invece, oltre a risultare
molto semplice come circuito e come numero
dl componenti utilizzati, presenta il vantaggio di
tornlre un risultato Imprevedlblie come in etiettl

1:0

ROULETTE DIGITALE
awiene su una roulette meccanica dove ne il
banco ne il giocatore hanno alcuna possibilita
dl prevedere il risultato.

La pallina viene simulata da 37 diodi led che
accendendosl uno dopo l'altro sequenzialmente.
daranno al giocatore la sensazione di vederla
ruotare velocemente da un numero all'altro per
pol gradatamente rallentare tino a lermarsl allo
«stop» conclusivo.

E proprio questa caratteristica che rende ln-
teresaante questa roulette in quanto vedere la
pallina che parte veloce e pol successivamente
rallenta passando a «eussulti -t da un numero al-
i'altro tlno a fermarsi stabilmente su uno solo.
creerà tra i giocatori una lortisslma -suspense›~
e gll ultimi ticchettii dell'altoparlante collegato al
circuito saranno una specie di doccia cinese per
chiunque abbia puntato anche solo 50 lire su
un qualsiasi numero del tabellone.

Abbiamo parlato di altoparlante in quanto al-
l'eftetto visivo. sulle nostra roulette, se ne aggiun-
ge un secondo e precisamente quello.sonoro
che seguirà, con lc stesso ritmo e cadenza, il
moto della pallina sul quadrante.

Sempre per rendere più Imprevediblle ed emo-
zionante il gioco, abbiamo inline dotato il circui-
to di un particolare stadio che prowede a man-
tenere spenti tutti i led liriche si tiene premuto
il pulsante e poiche al contrario la pallina parte
immediatamente non appena si comple questa
azione, è ovvio che non si avrà alcuna possibilità
dl prevedere quale numero uscirà alla line4

Non abbiamo neppure trascurato il montaggio
ed anzi. preoccupati dal latte che molti lettori
avrebbero potuto trovare un ostacolo insormon-
tebile nel dover collegare 37 diodi led al circuito
stampato e nel doverli pol sistemare in maniera
iunzionale abbiamo pensato di tarvi cosa gradita
progettando un circuito stampato che già ecco~
gliesse su di se tutti i 37 diodi [ed e nello stesso
tempo lornendo una elegante mascherina in al-
luminio gia incisa e iorata che. applicata al dl
sopra dello stampato. darà al tutto un aspetto
estetico che oeeremmo chiamare «di lusso r'.



SCHEMA ELETTRICO

Il prima problema che abbiamo dovuto affron-
tare nel progettare questa roulette elettronica
e stato quello di realizzare un temporizzatore in
grado di tornire degli impulsi TTL compatibili
Iavcui frequenza, da un massimo prestabilito. di-
minuisse lentamente lino ad un minimo e a
questo punto di bloccare l'osclllatore in modo

4dir-ottenere l'accensione permanente di quell'uni-
ßo led che simula la pallinaA

Per ottenere questi risultati si prospettavano
diverse soluzioni tutte egualmente Interessanti e
degne di nota e solo dopo lunghl ripensamenti
la nostre scelte è cadute su quella che ci e sem-
brata la più elementare ed economica` tenendo
appunto presente che Il dispositivo In esame do-
veva risultare il più casuale possibile,

Come potrete notare dallo schema elettrico dl
tig. 1 ll pulsante Pl serve per caricare un grosso
condensatore elettrolitico (01 da 47 mF) Il quale
In seguito si scaricherù, attraverso le resisten-
ze RB ad R9, sul condensatore Cz da 3304000 pF.

Poichè il condensatore 02 è collegato all'ano-
do dell'unigiunzione programmabile UJP1, quan-
do la tensione ai suoi capi raggiunge un valore
predeterminato delle resistenze R13 ed R14 a cui
e collegato il gate, l'unigiunzlone stesso passa ra-
pidamente in conduzione e lo scarica a massa
attraverso la resistenza R10. .

In questo modo sull'anodo dell'unigíunzione si
viene ad ottenere un'onda a «dente dl sega~ di
ampiezza variabile tra 0,8 e 2,5 volt. la cui ire-

Foto della mascherina In allu-
mlnlo, gia Incisa e lorala, con la
quale potrete completare la rou-
lette digitale presentata In qua-
atn articolo.

quenza da un massimo (a pulsante plglato), ten-
derà a diminuire più o meno lentamente nel
tempo. La velocità dl scarica di Cl puo essere
da nel modlticata agendo sulla taratura del trim-
mer R9, componente questo che serve appunto
a determinare la velocità di rotazione della pal-
lina.

Se osservereta all'oscilloscopio la lorrna d'onda
presente ai capi dl 62. noterete che l'intervello
esistente tra una rampa e la successive quando
si lascia libero il pulsante tende a dilatarsl col
passare del tempo come appunto deve essere
dal momento che la trequanza diminuisce Non
potendo pero questo segnale essere utilizzato
per pllotare degli integrati TTL In quanto non
compatibile con I livelli logici di tensione rl-
chiesti da questi ultimi che, come sappiamo.
debbono risultare dl 00,3 volt per lo stato lo-
gico -O- e 4.5-4,9 volt per lo stato logico
-1\- e necessaria la presenza di un ulterlora
stadio composto dal transistor TR5 e TRS.

Questi due transistor servono quindi a trasfor-
mare questo segnale In un'onda quadra a ~li-
vello logico › idoneo a pllotare integrati TTL.

In uscita dal collettore di TFl5 sarà perciò
presenta un'onda quadra di ampiezza variabile tra
0 e 5 volt con un fronte di discesa molto rlpldo
che potremo ora utilizzare per pilotare Il primo
Integrato TTL delle schema. cioe quello indicato
con le sigla 103 (un divisere X10 di tipo SN`I490
il quale a sua volta pilota una decoditlca decl-
male di tipo SN7442 Indicata nello schema con
la sigla lcz).
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La parte più interessante di tutto ll circuito
non e pero quella conoemante Il contatore e la
relatlva decodlllca, bensi quella costituita dali'ln-
tegrato i(:1` dalle porte NAND (integrato SN7400)
indicata con i numeri 1-2-3-4 e NOR (integrato
SN7402) indicate con i numeri 5~6-7›B. nonche
dai transistor TFl1. TRZ, TRS e TFH.

lnlatti quanti ln passato hanno tentato di rea-
lizzare une roulette elettronica, si sono sempre
sempliclsticemente limitati ad adottare la solu-
zione più owia ma anche la più dlspendiosa.
quella cioè che richiede ia bellezza dl ben 19
illp-llop più altri quattro o cinque integrati a un
numero considerevole di altri componenti per
accendere sequenzialmente tutti i diodi led. Noi
invece. considerando che 37 diodi led (tanti quan-
ti ne servono per questo progetto) sono gia più
che suilicienti per alleggerire Il portaiogllo di
chi sl accinge alla realizzazione. abbiamo voluto
cercare una soluzione che. pur permettendo una
notevole economia. risultasse oltretutto superio-
re come caratteristiche a quelle più costose. E
poiche con gli integrati per raggiungere lo stesso
scopo si possono adottare diverse soluzioni.
abbiamo cercato di scegliere ira tutte queste le più
logica e razionale. ,

Nel nostro schema il segnale ad onda quadra
presente sul collettore di TRS viene sfruttato per
pilotare, tremite il contatore a decadi ICI!` la deco-
dilíca ICZ.

Questo secondo integrato come visibile nello
schema elettrico, dispone di dieci uscite che nor-
malmente si trovano nello stato logico -1~ (cioè
presenza di tensione positiva) ma che passano
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nello stato logico «0» (uscito cortocircultata a
massa) una alla volta sequenzielmante in quanto
ICZ+ICS Insieme costituiscono un normale con-
tatore d'impulsí. AI primo impulso ricevuto il
piedino 1 di 102 passe dallo stato logico 11 e allo
stato logico -0-, al secondo impulso sara Il ple-
dino 2 che dallo stato logico -1- passerà allo
K0», al terzo il piedino 3 e cosi di seguito lino
al raggiungimento doll'ultimo piedino (piedino 11)
poi ii ciclo riprenderà daccapo.

Ad ognuna delle dieci uscite della decodifica
IC2 sono collegati I catodi dl quattro diodi led i
cui anool. a loro volta` sono collegati a gruppi
dl dieci (per la precisione 3 gruppi di dlecl e
uno di soli 7 led) ell'emettitore di uno dei guel-
tro translslor TR1` TFl2` TR3 e TR4. ln tai modo
ogni led si può accendere solo se si verlilceno
conlemporaneemente le due seguenti condizioni:

1) il transistor a cui è collegato l'anodo è in
conduzione:

2) I'usclta della decodlilca a cui e collegato
Ii catodo si trova nello stato logico di».

Questa situazione per ogni led si verifica una
soia volta ogni 37 lmpulsl che arrivano all'in-
grasso dell'integrato SN7490 in quanto, pliotati
dall'integreto SN7495, I quattro transistor TRt.
TFi2Y TFl3 e TR4 entrano In conduzione uno alla
volta successivamente: TR1 per I primi 10 lm-
pulsi, TRZ dell'11” al 20" impulso, TRI! del 21° ai
30" e TR4 dal 31" al 37".

Questa sequenze risulta possibile In quanto
l'integrato SN7495 (uno shilt-register a quattro
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bit) si comporta in pratica come un contatore X4
completo dl decodlilca quindi le sue quattro usci-
te (piedini 10, 11. 12 e 13) che normalmente si
trovano nello stato logico «0- passano nello
stato logico -t 1 n (cioe presenza di tensione po~
sitive) una alla volta sequenzialmente comandato
dagli irnpuisl che arrivano all'ingrasso eÀ Poiché
queste quattro uscite (13, 12, 11 e 10) sono
collegate rispettivamente alla base del transistor
TR1, TR2, TR3 e TR4, e ovvio che ogniqualvolta
au di esse apparirà la condizione -1›~, il tran-
sistor interessato sl acciterà portando ln condu-
zione | ied coliegatl al suo emettitore. In pratica
otterremo che per i primi 10 impulsi che arrivano
al piedino 14 di iCS si accenderenno dall'1' al 10°
tutti I led collegati a TR1, quindi dail'it" al 20'
lrnpulso tutti | led collegati all'emettltore di TR2,
pol dal 21" ei 30" impulso tutti quelli collegati
ail'eltlettitore di TR! ed inline dal 31° el 37"
tutti quelli pilotati da TR4,

Come avrete notato, poiche TR4 pilota solo 7
transistor, il contatore non dovrà raggiungere In
questo caso -iouota 10 ›, ma dovrà azzerarsi nel-
l'istente stesso in cui dovrebbe accendersi l'ot-
tevo led della seria che invece manca. Per otte-
nere questa condizione, cioe che al 36° Impulso
il transistor TR4 si interdica e automaticamente
passi in conduzione TR1, si è reso necessario l'im-
plego dei due Integrati SNHDO e SN7402. e più
precisamente del tre NAND indicati con i numeri
1-2-3 e della porta NOR indicata con Il n. 5.

il NAND 4 e II NOR 6 iungono invece da rete
di ritardo in modo che il cambiamento sullo shlit-
register avvenga sempre dopo quello sul conta-
tore altrimenti la ~pa|llna›- potrebbe non seguire
una rotazione regolare. A proposito di rotazione
regolare e owlo che questa dipenderà da come
:I disporranno i diodi led sulla stampato. cioe í
led dovranno essere collocati uno dopo I'altro
successivamente seguendo pari pari la disposi-
zione Indlcata nello schema elettrico, disposizione
questa ewiamente già rispettate sul circuito stam-
pato che nel torniamo gia inciso.

fe'rìninataA la' descrizione-della parte-digitata
sulla quale riteniamo ormai non esistano più
dubbi, non ci resta che precisarvl che il transi-
stor THB e | diodi DS1-D82-D83 servono solo ed
esclusivamente per mantenere spenti tutti i led
quando si tiene premuto Il pulsante P1 in modo
che chl compie tale manovra non abbia alcuna
possibilità di regalarsi circa la posizione da cui
partirà la -paliina ›.

Questo serve owlamente per aumentare la gia
notevole casualità del circuito ed evitare ogni
possibilità di -barare -.
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Intattl anche se non la si vede girare poiche
TRo mantiene | diodi led spenti, la «pallina»
parte Immediatamente non appena si preme Il
pulsante ed Il suo moto diviene visibile solo nel-
l'istante in cui il pulsante stesso viene lasciato Ii-
bero. La velocità di rotazione. quindi anche il
tempo dl rotazione, puo essere variata a placi-
mento agendo sul trimmer R9 oppure sulla oa-
pacità del condensatore elettrolitico C1: In par-
ticolare, aumentando la capacità di quest'uitimo,
aumenterà ll periodo di rotazione mentre dimi-
nuendola` anche tele periodo diminuirà In pro-
porzione.

Analogamente aumentando Ia capacità dl C2
diminuirà ia irequenza (cioe la velocità dl ro~
tazione) mentre diminuendo questa capacítà sl
otterrà un aumento della velocità di rotazione.

Noi comunque vl consigliamo dl attenervi al
valori di capacita indicati cioe 61:47 mF e
02 = 330.000 pF anche perche eseguendo sostitu-
zioni non a ragion veduta potrebbe bloccare!
l'oeclllaxione.

Prime dl concludere accenniamo brevemente
che i transistor TRY-THQ e TRiO, come avrete
certamente intuito, servono per ottenere l'ei'tetto
sonoro di una pallina che gira ali'interno di una
roulette meccanica ll segnale di BF prelevato dal
catodo dell'uniglunzlone tramite Il condensatore
03. viene applicato sulla base del transistor TRY
il quale lo amplitlca per pol traslerirlo sulla base
del transistor di potenza TR10 al cui collettore
va collegato I'altoparlante.

Da notare che anche I'eltetto sonore, come
quello ottico. viene bloccato quando sl preme
ii pulsante.

E owio che se qualcuno non desidera utiliz-
zam I'altoparlante, potrà lare a meno di inserire
sullo stampato il condensatore CS. le resistenze
R15«R17-R18-R19 e I translators TRT-THS-TR10.

Un ultimo awertlmento riguarda la resistenza
R16 ii cui valore ohmlco determina la luminosità
del diodi led: in particolare se noterete che
questi si accendono debolmente potrete dimi-
nuire leggermente ii valore di R16 portandolo
dagli attuali 120 ohm a ì00 ohm.

Attenzione però che diminuendo troppo Il va-
lore dl questa resistenza sl corre II rischio dt
a bruciare» tutti I diodi led del circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione di questo progetto. come già
accennato nella parte lntroduttlval à dl una sem-
plicità tale da sliorere ia banalità In quanto tutti





All' ALTOPARLANTE `
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qufllo non bull .bb-uan pura Il vllou dall. R1 l 1,2 møqlohm oppure I 1 mmohm.
Appllclrn lnolhl un condlnulor. l dllco dl 1 mF Irl l pledlnl 5 e ß dl ICS. Se Il pllllnl,
um volta lrrlvlll, non m førlnl, Igglungøre 'ru ll colletto" dl TRE ed ll plcdlno 14 dl ICS
lln "condo ludlø ldøntlw l quello milullo da RS-TRS-Rl, :loi un translator BC200 con
I'olnmltcu I mlm, un. rullhnzl dl 470 ohm sulla hm ad una rulli-nu dl 1.000 ohm
Irl Il colluttorl 0 l'allmonhzlnm palm", In mødo dl lnvcfllu ll ugual. pflm dl appllclvlo
lll'lngmso doll'SN7400.



| componenti (compresi | 31 diodi led) troveranno
posto sul circuito stampato In fibra dl vetro a dop-
pia faccia da noi denominato LX163. (Vedi tig. 2).

Tale circuito a come al solito prowisio di un
disegno serigrafico di tutti l component! nella
esatta posizione in cui andranno collocati per cui,
alutandovi anche con lo schema pratico dl mon-
taggio di tig. 3, non incontrerete certamente dit-
iicoità insormontabiti.

L'unloo problema potrebbe forse essere rap-
presentato dal numerosi ponticelli che e neces-
sario effettuare tra una faccia e l'altra dello
stampato stesso onde collegare elettricamente le
piste superiori con quelle interiori: non preoccu-
patevi comunque di questo In quanto se seguirete
le nostre Istruzioni. tutto risulterà semplicissimo.

Per prima cosa osservate quindi attentamente
lo stampato del lato componenti cioè dal lato
su cui e riportata la serigratia e cercate di indivi-
duare tutti quel for! che non sono occupati da
nessun componente: In ognuno di essi andra ef-
fettuato un ponticello.

Procuratevi quindi un filo di rame non ricoperto
ne smaltato lungo almeno una trentina dl centi-
metri (i ponticelli da effettuare sono veramente
tanti). oppure alcuni spezzoncinl sempre dello
stesso materiale e armati di un saldatore mlnia~
tura ben caldo (a questa Ia prima regola per ot-
tenere delle stagnature perfette) e di tiio di
stagno ln matassa per radloriparazioni, accinge-
tevl ell'opera.

_ Per prima cosa lnfilate il rame nei toro fino a
failo fuoriuscire dalla parte opposta per 2 o 3 mm.
poi ripiegate e L questa eccedenza sulla pista
cul va collegata e provvedete ad effettuare la sta-
gnatura: attenzione pero a non creare, ln questo
modo, del cortocircuitl ira piste adiacenti.

Girate quindi io stampato dalla parte opposta
e anche questa volta tagliate il iiio di rame In
modo che sporga dl 2 o S mrn dalla superficie. r!-
piegate l'eccedenze a L e stagnate.

Etfettuall tutti i ponticelli. potremo passare ad
inserire i componenti Iniziando ad esempio delle
resistenze che, come più volte raccomandato, an-
dranno appoggiate sulla superficie dello stam-
pato, troncando dalla parte opposta la porzione
di terminale eccedente.

Potremo quindi collegare i tre condensatori te-
nendo presente che Cf è un elettrolitico cioe ha
una polarità da rispettare. quindi I! segno + rl-
portato sul sito involucro _dovrà necessariamente
risultare rivolto verso I'Iniegrato SN7402, A que-
sto punto potremo passare a llssare gli integrati
utilizzando possibilmente per ognuno di essi I'ap-
posltp zoccolo il quale cl evitata, nel caso un

domani si debba sostituire il componente. di oo-
verne dissaldare uno per uno i 14 terminali. ope-
razione questa sempre molto spiacevole da corn-
piersi. `

Gli integrati comunque I! inseriremo sullo zoc-
colo solo a montaggio completato per non cor-
rere Il rischio che un'errata manovra col salda-
tore ne metta iuori uso qualcuno. Sarà poi ia
volta dei vari transistor ed a questo proposito
ricordiamo sopratutto ai più Inespertl di rispet-
tarne le connessioni, cioè di collegare I tre termi-
nali E-B-C ciascuno alla pista che gli compete.

Circa l'individuazione di questi tre terminali non
dovrebbero esistere problemi in quanto bastera
osservare attentamente i'invoiucro e confrontarlo
con la sagoma riportata sulla serigrafia per dis-
sipare ogni dubbio. Tutti i transistor utilizzati
sono di tipo tacilmente reperibile in commercio e
possono, senza alcun problema, essere sostituiti
con altri equivalenti ricercando!! ad esempio sul
nostro volume dl equivalenza denominato «Tran-
slator Handbook ~.

|| transistor di potenza TR10 dovrà essere siste-
mato con ia sua parte metallica di color grigio
rivolta verso l'esterno della basetta, mentre I'unl-
giunzione programmabile, che ha un involucro
a mezzaluna` dovrà avere la smussatura rivolta
verso l'interno,

Attenzione infine a non invertire la polarità dei
diodi DSt-DSZ-DSIS altrimenti il circuito non po-
tra funzionareA Per ultimi monteremo sullo stam-
pato i 37 diodi led che servono per simulare la
pallina ed a questo proposito cl sentiamo ln do-
vere di farvi alcune raccomandazioni ia prima
delle quali e quella di non scambiare fra dl loro
i due terminal! in quanto l led sono pur sempre
del diodi (cioe hanno anch'essl una polarità da
rispettare) e se si lnverte il catodo con l'anodo
la corrente non potra fluire e dl conseguenze non
potrebbero accendersl, Per evitare spiacevoli sor-
prese vi consigliamo perciò dl montare innanzi-
tutto un solo diodo led sullo stampato e dopo
aver collegato il› circuito dell'alimentetore, pro~
vare a premere il pulsante per vedere se questo
led si accende regolarmente ad intervalli.

Se questo accade potrete quindi montare tutti
gli altri led seguendo lo stesso criterio con cui
avete montato il primo (da notare che | due ter-
minali sono leggermente diversi fra dl loro per cui
una volta che si è individuato il catodo su un
diodo led. individuarlo anche sugli altri diviene
elementare), mentre se il led -cavla~ non-sl ac-
cende, provate ad _invertirne I terminali e ripetete
la prova. ' "
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Nel montaggio di questi led vi raccomandiamo
inoltre di non accorciare per nessun motivo l
terminali. in modo che ogni led posse poi facil-
mente inserirsi nell'apposito loro praticato sulla
mascherina.

Completato il montaggio potremo collegare I'al-
toperlante elle apposite prese tramite un comu-
nissimo illo di rame ricoperto e collegare deti-
nitlvemente ll pulsante P1 ai due bollini di rame
posti fra le prese dell'altoparlante e quelle di all-
mentazione. utilizzando un filo ricoperto di lun-
ghezze sufficiente tenendo presente che questo
pulsante dovrà essere applicato sul pennello.
L'elirnentatore che decideremo di adottare dovrà
erogare in uscite una tensione stabilizzata di 5-541
volt con una corrente messirna di circa 300 mA
per cui, se già non siete in possesso dl un cir-
culto avente queste caratteristiche. vI consiglia-
mo dl realizzare per questo scopo ìl nostro LX92
presentato sul numero 3H6 epportandovl le ee-
guentl modifiche:

1) Sostituire l'integrato |1A7812 con un altro
Integrato del tipo |LA7805.

2) Utilizzare un trasformatore con uoondario
da 8 volt in grado dl erogare una corrente dl
300 mA.

Dopo aver collegato l'aiimenlatore allo stem-
pato della roulette potrete inserire il tutto den-
tro urt apposito contenitore ed applicare quindi
el dl sopra dello stampato le nostra mascherina
facendo in modo che i diodi led fuoriesoeno dei
fori per circa 1 mrn. o 2.

A questo punto non vi resta che provare il cir-
cuito, che funzionerà certamente In modo perfet-
to, e regolarvi il trimmer Re llno ad ottenere la
velocità di rotazione da voi desiderata.

Fatto questo le roulette e pronta per ll collaudo.

i.: neeoLe nel. eroco

Costruita la roulette e owio che per poter pes-
eere assieme egli unici qualche serate un po'
diversa delle solite e necessario conoscerne le
regole principali e poiché ben pochi saranno
coloro che avranno avuto le possibilità di re-
oersl In un casinò anche solo per curiosare, ri-
teniamo sia logico indiceme le regole anche ee
questo non e argomento prettamente elettronico.

Una perenne o turno dovrà tenere II banco.
cioe ll comando della roulette. quindi pagherà le
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FlgÀ 4 II tappeto verde delle puntate lo po-
trete realizzare rlcopllndo lu cartoncino biln-
co questo dtuono. l numeri potranno cuore
ottenuti utlllxzando delle lettere traeforlblll
rosse e nere.

vincite e rilrrerà | gettoni perdenti posti sul tap-
peto.

II tappeto che potrete costruire su un foglio
dl certe da disegno seguendo lo schema pre<
senteto In fig. 4, e completo dei 36 numeri più
lo 0 suddivisi in dozzine e sul due lati dl queste
dozzine sono riportate delle diciture In iranceae
che cosi potremo tradurre:

IMPAIR (cioè DISPARI): ponendo Il gettone su
questa casella sl punte automaticamente eu tutti



I numerl dleperl del tappeto ed In ceeo dl vincita
sl raddoppia le quota, cioè ee al erano puntate
100 lire se ne vincono 200.

PAIR (cioè PARI): sl punta automaticamente
su tutt|`i numeri pari del tappetoflo 0 come ve-
dremo non è né pari na dispari) ed In caso di
vincite si raddoppia la quota.

MANOUÉ (cioè PHlMA META) ei punte eu tutti
l numerl che vanno dall'1 al 18 compreso a in
caso di vincita, cioè nel caso ad esempio esca
II numero 11. al ritira Il doppio dl quanto pun-
tato.

PASSE (cioè SECONDA METÀ) si punta su tutti
l numeri che vanno dal 19 al 36 compresi ed in
ceeo di vincita si raddoppia le quota,

Di lato, in basso, troveremo poi ancore due
rombl uno del quali risulterà ROSSO e i'aitro
NERO e qui tutti avranno compreso che collo-
canoe un gettone sul:

ROSSO: si punte su tutti i numeri che nella
roulette risultano ROSSI ad In caso di vincita si
ritira Il doppio della puntate. mentre collocendo
un gettone sul

Flg. 5 in questo diugno vi prelontieltlo
qualche eumplo dl puntate eitlncM vl pone
risultare più compreneibilo quanto abbiamo
epleglto noli'ertlcolo.
A = puntate eu un u numero piano n: ee mi

nl vl 36 volte
unt e «ca lio» eu due numeri: o
ce uno del due numeri ll vince 10 vo e

le puntate
C = puntata eu “terzino n: u esce uno del

numeri eulie Ilnu orizzontale In cui e
posto ll gettone al vinco 12 volte le pun-
tata

D f puntata su un .- cerro n: ee nce uno del
quattro numeri della croce ei vince 9
volte le puntate
puntata au - tina n: ee
ul numeri orizzontali compr
tortine coperte dal gettone el vince z
volte le puntata

F = puntale nu u pene ~: ee ace uno del nu-
meri compralo dal 19 al 36 al vince 2
volte la puntata (puntlndo eu a manque u
I numeri vincenti nono deli'1 al 18)

F = puntata su a roseo »: u esce un numero
rouo al vince 2 volte puntate

_ unt ta su «F112» (prima dozzina): u-
u un numero da 1 a 12 si vince 3
volle la puntata

G = puntata eu a colonna verticale centrale n:
u non uno del numeri contenuti nella
verticale centrale Il vinco S volto le pun-
hit.

NERO: el punte eu tutti l numeri che nelle rou-
lette risultano NERI ed in caso di vinclte ai rl-4
tire ancora ll doppio delle quote.

Sul tondo del tappeto vl sono poi altre nove ca-
sella: le tre posta al Iatl. sulla quell appaiono la
lettere P-M-D e 12 elgnitlcano:

PREMIERE DOUZINE (prima dozzina) cioè pun-
tando eu questa caselle el punta sli tutti l nu-
meri compresi lra 1 e 12 ed in caso di vincite
ei ritira ll triplo dalla quota.

MEDIANE DOUZINE (dozzine centrale) cioe pun-
tando au questa casella. se esce un numero com-
preso ire 13 e 24 al triplice la quota.

DERNIERE DOUZINE [ultime dozzina) puntando
su questa casella. se esce un numero compreso
oell'ultima dozzina. cioè tra 25 e 36, al triplice
ancora una volta la quota. cioe con 100 lire eo
ne vincono 300.

Delle nove caselle ln basso. rimangono encore
le tre centrali` poste sotto al numeri 34-35 e 36.
sulla quell non compare neesune indicazione.

Se collocheremo un gettone nella caselle aot-
to al 34 significa che abbiamo puntato eu tutti l
numeri presenti nella colonne verticale di alnl-
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stra (cioe 14-7-1046 ecco) a nel caso esca uno
di questi 12 numeri sl ritirera 3 volte la puntata.

Se collocheremo un gettone nella casella sotto
al 35 signitlca che abbiamo puntato su tutti i nu-

' meri presenti nella colonna centrale (cioe 2-58
e cosi via lino al 35) e in caso di vincita si ritira
tre volte la posta (da notare che lo O, anche se
Incluso in questa colonna, non ia parte della
dozzina. quindi se esce lo 0 chl ha puntato sulla
colonna centrale non vince nulle)

Se collocheremo un gettone nella casella sotto
al n. 36 significa inline che abbiamo puntato eu
tutti í numeri della colonna di destra ed in caso
di vincita sl ritira 3 volte la postav

Oltre alle puntate sopra Indicete ne esistono
altre iorse più importanti: ad esempio. se os-
serviamo la tig. 5 in cui appare ii tappeto. note-
r'emo del gettoni collocati in modo un po' strano
che ore descriveremo:

GETTONE A (PIENO) iI gettone e posto su un
solo numero scelto dallo O al 36 ed in caso esca
questo numero sl ottiene il PIENO. cioe si ritira
del banco 36 volte quanto si e puntato.

GETTONE B (CAVALLO) II gettone e posto a ce-
vailo tra due numeri per esempio 7-8 oppure 6-9
o 26-27 cioe si punta su due numeri e se esce uno
di questi due numeri sl ritira 1B volte quanto si
e puntato.

GETI'ONE C (TERZINA) il gettone è posto di
lato a cavallo Ira Ii primo numero a sinistra op-
pure I'ultlmo a destra dl una riga orizzontale.
cioè signitica che si vuole puntare sui tra numeri
di quella riga orizzontale (per es.: 13-14-15) e
se esce uno di questi tre numeri si vince 12 volte
quanto si e puntato.

GETTONE D (CARHE) il gettone e posto In mo-
do da toccare contemporaneamente 4 numeri
(esempio 19-20-22-23) o altri quattro a nostra
scelta. Se esce uno dei 4 numeri toccati del get-
tone sl vince 9 volte quanto si e puntato.

GETTONE E (SESTINA) il gettone è posto di lato
a cavallo dei due primi numeri di nistra o dei
due Itlml di destra e signiiica che noi vogliamo
puntare sulle due terzine (nell'esempio riportato
sul numeri 25-26-27 e 25-29-30) e se esce uno
di questi 6 numeri si vince 6 volte quanto sl e
puntato.

Ogni giocatore può scegliere le puntate che
vuole: può ad esempio lare contemporaneamente
due CAVALLI oppure due CARNE. puntare un
gettone sul ROSSO e uno sul DISPARI, tare una
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o più DOZZINE, scegliere ad esempio un MAN-
OUE e una DOZZINA MEDIANA` puntare sullo 0.
oppure ancora tare un cavallo 0-1 o 0-3 ecc. ecc.

Se esce uno dei numeri prescelti ritirerà ia
vincita, diversamente tutti I gettoni puntati saran-
no incassati da cni tiene il banco.

Occorre pero precisare un particolare: se esce
ii numero 0. il banco pagherà regolarmente tutti
I gettoni puntati su tale numero, ritirera e sa-
ranno suoi tutti quelli puntati sui rimanenti 36 nu-
meri, sulle dozzine verticali e orizzontaliv ma non
potrà ritirare i gettoni posti su PARI-DlSPARI-PAS-
SE-MANOUE-FIOSSO-NEFIO i quali rimarranno con-
gelatl al loro posto lino ai giro successivo. Se
pol al giro successivo questi gettoni risulteranno
vincenti. cioe se uscirà Ii roseo e un gettone è
sul ROSSO, il banco non compensare la vincite
ma si limitare a riconsegnare al giocatore il get-
tone congelato

Facciamo un esempio: se un giocatore ha pun-
tato un gettone sul ROSSO e uno sul PARI. nel
caso esca un numero ROSSO e PARI, ritirerà
1+1 (roseo) e 1+1 (pari) cioe 4 gettoni.

Se invece esce lo 0 non vince nulla ma deve
lasciare i gettoni el loro posto4

Se poi nei giro successivo esce il ROSSO e un
DISPARI II gettone dei rosso Io può ritirare senza
alcuna vincita ma perde quello del PARI essendo
uscito un numero dispari.

Per non dover rileggere ai completo l'erticolo
ogni volta che vorrete giocare, iacciamo qui una
piccola tabella riassuntiva.

NUMERO PIENO (un solo numero) si vince
36 volte la puntata.

CAVALLO (due numeri adiacenti) si vince 1B
volte la puntata.

TERZINA (tre numeri in orizzontale) si vince
l12 volte la puntata.

CARRE (quattro numeri adiacenti) si vince 9
volte la puntata.

SESTINA (sei numeri su due file orizzontali vl-
cine) si vince 6 volte le puntata

DOZZINA VERTICALE (dodici numeri sulla stes~
sa colonna) si vince tre volte Ia puntata.

DOZZINA (Prima-Mediane-Derniere) si vince 3
volte la puntata.

PASSE-MANOUE-NERO-ROSSO-PARI-DISPAHI
(16 numeri) sl vince 2 volte la puntatat



A questo punto l Iettorl a cui non Interesse
gesto progetto ci vorranno scusare per esserci
dilungati in questa descrizione in cui certo non
si parla di transistor. condensatori o resistenze,
ma a nol sarebbe sembrato illogico che coloro
che lo realizzeranno quando si porranno nelle
condizioni di utilizzarla, non conoscendo le re-
gole del gioco, iossero limitati nelle possib
d'impiego, oppure dovessero accettare i consigli
di qualche ialso .viveur- che potrebbero anche
non risultare esatti.

in questo caso invece potrete voi stessi invertire
Ia situazione e atlegglarvi da «uomini di mon-
do ›- dicendo ai vostri amici: u sapete, durante una
delle mie lrequenll -soirées » al Casino di Mon-
tecarlo, mentre puntavo alla roulette, ml sono
detto: guarda un po', in un'era in cui l'elettronica
1a tutto, la roulette è ancora manovrata a mano;
appena ho tempo ne voglio realizzare una compie-
tamente automatica". ed ecco qui il mio capo-
lavoro

Ora amici miei cominciate a puntare perchè
devo recuperare ll denaro speso a Montecarlo ed
anche quello speso per questa realizzazione».

MONOTRACCIA
Tubo da (13 cm)
Banda pu nte DC-15MHz
Sensibilità 5mV-5-30V/cm
Tuiro catodico con Va 2Kv
Trigger automanuale
Base tempi 0,3s+60ns/cm

Tubo da 5" (13 cm)

Sen

DOPPIA TRACCIA

Banda passante Dc-tSMHz
` ' ' e SmV-Z-ZOV/cm

Tubocatodlcocon VII-2.5Kv
Trigger autem/manuale
Base tempi 0,5s+40ns/cm

Detto questo non ci resta che augurarvi un ra-
pido ~reoupero~ di tondl,

COSTO REALIZZAZIONE

Cricuito stampato LX163 ln libra di ve-
tro a doppia faccia con serigraiie già lo-
rato..,.,........L.9.000

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione: ie resistenze, l condensatori,
trimmer, diodi, transistor, unìgiunzioni
programmabili, integrati, altopraiante,
pulsante, 31 LED dl ire colori` mascheri-
na, circuito stampato ,

La sola mascherina incisa e loreta della
Roulette l L. 2.500

Spese postali (con pagamento antici-
peto).t..........,,l..1.000

Spese postali (con pagamento in con-
sogno.,,..........L.1.500

l Bestsellers
della nostra gamma. "

gli oscilioscopi
con il miglior rapporto

A PREZZO] PRESTAZIONI

veneti-Jia :uvenmens “mune a...

20147 Milano ~-Via S. Anatalone 15
telef. 419.403- «5.9740 - Sig. Vianini

00187 Roma - vin di Porta Pinciano 4
leleI. “Glow-465.630
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PRE-STEBEU
Con questo articolo intendiamo colmare una

lacuna della nostra rivista la quale tinora si è
occupata più volte di preampliticatori di vario
generëil siano essi per pick-up o magnetici, per
microfoni oppure preamplitlcatori d'antenna, ma
ha sempre trascurato la testina magnetica in
quanto da nessuna parte ci erano mai giunte ri-
chieste in questo senso. Recentemente invece al-
cuni lettori ci hanno scritto lacendoci presente
che nel loro mangiadlschl sl è «bruciata~ la
parte elettrica, mentre la parte meccanica e la
testina magnetica conservano la loro integritàl e
proprio per questo, non intendendo buttare nella
spazzatura tutto l'apparecchlo quando una parte di
esso può essere salvata, ol hanno richiesto di
presentare un circuito che permetta loro di riu-
tllizzara appunto la testina magnetica.

Come ai solito non siamo rimasti insensibili a
tall sollecitazioni ed immediatamente abbiamo gi-
rato la richiesta ai tecnici del nostro laboratorio
l quali' dopo la necessaria serie di prove e col-
laudi, ci hanno tornitc il prototipo pertattamente
iunzionante di questo preamplilicatore il quale.
oltre ad essere economicissimo [impiega un solo
integrato LM381 con pochissimi componenti ester-
ni), può essere Impiegato sia per testine ~ mono ›-
che per testine stereo. garantendo in ogni caso
una pertetta ampiitlcazione del segnale In in-
grasso.

ln tele circuito si ta uso, come abbiamo detto.
dall'integrato LM381 della National' cioè dl un
doppio prearnpllticatore di BF con cui, come e
possibile rilevare delle caratteristiche riportate sui
Data Application torniti dalla Casa. considerata la
sua bassa oitra di rumore` sí riescono ad ottenere
ottime prestazioni soprattutto per segnali torniti da
pick-up magnetici e da testine di registratore.

Ciascuno del due preampllticatori è completa-
mente indipendente dall'altro ed è provvisto di un
proprio regolatore-limitatore della tensione di sli-
mentazione che permette di ottenere 120 dB di
relazione ai disturbi presenti sull'allmentallone
stessa e 60115 dl separazione tra l due canali.
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Le caratteristiche principali deii'LMGBI, che vie-
ne lornito nella versione oual-in<line, con l 14 ple-
dini disposti 7 su ogni lato come un qualsiasi ln-
tegrato digitale` sono comunque la seguenti:
- Tensione di alimentazione = 12 volt
- Assorbimento a riposo 10 mA
- Guadagno dl tensione :160.000 (con Ingrosso

dittcronzlale e senza retro-zione)
- Resistenza d'lngrouo=100.000 ohm sull'ln-

grouo polltlvo (piedino 1-10)
- Larghezza di honda per piccoli sognali:llttz
-- Monlma tensione d'ingresso:300mv otticacl
- H ezlono al picchi di alllnentazione:120 dB

I 1.000 Hz
_ Separazione tra l canal = 60 dB a 1.000 Hz
- Distorsione armonica: 1% con 75 dB dl gu»

degno l 1.000 H:
_ Citra di rumore :1,3 dB media.

ln tig. 1 troverete riportato lo schema elettrico
di uno di questi due preamplilitzstorl` composto da
15 transistor. 2 diodi zener, 3 diodi, 9 resistenze
e un condensatore: I'lntegrato comprenderà quin-
di un numero doppio di questi componenti in quan-
to, come abbiamo detto. ognuno di questi stadi
ta parte a se stante.

Ricordiamo Inoltre che l'impedenza d'uscita del~
l'lntagrato è di 150 ohm e questo particolare e
molto imponente in quanto sara sufficiente che
l'ampliticatore a cul manderemo successivamente
ll segnalo abbia un'irnpedenza d'ingresso di poche



Questo progetto vl permettere dl rlutlllzzare le parte meccanica
dl un qualsiasi mangianastrl in vostro possesso avente Il clrculto
elettrico irrimediabilmente Iuori uso.

l. W NOISE per NA TRI] MAGNETIGO
migliaia di ohml per non avere nessuna diminu-
zione sull'ampiezza del segnale stesso. Come tut-
tí saprete intatti, se I'irnpedenza di carico eppll-
cata ad uno stadio amplificatore ha lo stesso va-
lore della sua impedenza d'uacita` il segnale mas-
simo che puo arrivare su tele carico e pari alla
metà del segnale massimo disponibile, mentre se
l'impedenza dl carico ha un valore ad esempio 20
volte superiore a quella d'uscita, su tale carico
arriverà già il 95% del segnale massimo dispo-
nìbile.

Nel nostro caso sarà quindi sufficiente utiliz-
zare un amplilicatore avente un'lmpedenla d'ln-
grasso di almeno 34000 ohm, per non avere alcuna
diminuzione sul guadagno del preamplillcatore che
e pari a circa 500 volte.
s'cHeuA ELE'n'nlco

Lo schema elettrico di questo preampliticatore
a'basso rumore per nastro magnetico è visibile
In tig. 2 , come potrete notare, è costituito
da un Integrato LM381, di cui ormai conosciamo

tutte le caratteristiche più importanti, corredato
da un esiguo numero di componenti esterni pas-
sivi (cioe da sole resistenze e condensatori).

Ad una prima analisi questo schema appare
simmetrico in quanto e stato da noi progettato
per essere applicato in uscita e registratori ste-
reo, quindi sono stati struttati tutti e due i pream-
plilicatori contenuti all'interno dell'integrato.

l più esperti avranno anche notato immediata-
mente che ci siamo awalsi dell'ingresso difleren-
ziale, mandando il segnale proveniente dal regl-
stratore sul piedino 1 (per il canale A) e sul ple-
dino 14 (per Il canale B).

Sul pledlno 2 (e sul piedino 13), viene appli-
cata una trazione del segnale d'uaclte determi-
nata. nel caso della «continua », dal partitura re-
slstivo costituito da R1, R2 ed R4 (R6. R7 ed
R10 per Il canale B).

I velorí di queste resistenze sono stati calco-
lati in maniera da ottenere, In assenze di segnale,
una tensione continua dl 6 volt sia sul piedino
7 che sul piedino 8 d'uacita de|l`lntegreto. cioè un

sito)

U! llirnant

till) Jill) 2h!)



Fig. I Schema elettrico.

R1 I 470.000 ohm 1/4 dl vrltl
R2 = 470.000 ohm 1/4 dl watt
R3 = 120 ohm 1/4 dl vlatt
R4 = 1 megauhm 1/4 dl walt
R5 = 55.000 ohm 1/4 dl Il"
R6 : 410.000 ohm 1/4 dl vllll
R7 = 470.000 ohm 1/4 di walt
Il L 120 ohm 1/4 dl in!!!
R9 = 56.000 Ohm 1/4 dl Vlltl
R10 = 1 megoonm 1/4 dl walt
C1 _ 220.000 PF P0
02-- 220.000 pF pollo oro
Cit I 100 rnF 25 volt olottrolltlco
C4-w 1 800 pF pollestere
CS = 4.7 mF 25 volt elottrolltlco
CG I 100 mF 25 volt olottrolltlco
CT I 1.!00 pF pollo a
cl = 4.7 pF 25 volt el ttrolltlco
ci = 100.000 pF pelle ore
010 Z 100 rnF 25 volt llettrolltlco
IC1 = circuito lntroto tipo LMIM

valore di tensione pari esattamente alla meta della
tensione di alimentazione, come appunto deve es-
sere considerando che il circuito si awala di all-
mentuzione singola e non dualeA

In altre parolel poiche come abbiamo visto dalle
caratteristiche dell'integrato, la tensione ln uscita
puo variare da un minimo di 1 volt ad un massimo
di 11 volt e poiché il segnale di BF amplificato
ai somma alla tensione continua ivi presente, si
e reso necessario liasare il valore di questa ten-
sione contlnua al livello che permette la massima
escursione sia della semionda positiva del segnala
che della samlonda negative4

Questo livello ovviamente a rappresentato dal
valor medio tra 1 e 11. cioe da 6 volt. perché se
noi avessimo lissato questa tensione continuov
ad esempiol sul 4 volt, la semionda positiva avreb-
be potuto avere un'ampiezza massima dl 7 volt
mentre la semionda negativa di soli 3 volt, cioè
ae non si voleva introdurre distorsione. si sarebbe
dovuto limitare anche la semionda positiva a aoll
3 volt.

Nel nostro caso invece. sia la semionde posi-
tiva che quella negativa possono avere un'ampiaz-
za massima di 5 volt, cioe potremo ritrovarci ln
uscite un segnale massimo indistorto di 10 volt
picco-picco. contro i 6 dell'eaempio precedente4

Quando poi sull'ingresso e presente un segnale
alternato, la rete di controreazione che abbiamo
appena esaminato si complica leggermente nel
senso che lanno sentire il loro efletto anche le
resistenze R3 ed RS (RB ed R9 per il canale B)
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ed I condensatori CS e Cd (66 e C7 per il ce-
nale B). per cui il guadagno del preemplilicatore
non e più pari a circa 5 volte come nel caso pre-
cedente. ma varia proporzionalmente alle Tre-
quenza del segnale stesso. tendendo ad esaltare
i toni bassi a ad emplilicsra un po` meno i toni
acuti.

Qualcuno a questo punto potrebbe stupirsi in
quanto la prima cose che vien latte di pensare
quando si parle di un emplilicatore in genere è
che esso abbia una bande passante più piatta
possibile. mentre nel nostro caso vi diciamo in
anticipo che non tutte le trequenze vengono am-
plilicete alla stessa manieraA

Non si stupire invece chi tra pratica di nastri
magnetici. in quanto esso saprà certamente che
qualsiasi segnale prelevato appunto da un nastro
non può dirsi «ledele» se non viene -eqneliz-
zato - secondo la curva N.A.B. corrispondente alla
sua velocità di letturaÀ

Per rigore di logica diremo anche che la curva
di equalizzazione da noi adottata è quella NABA
per le velocita di 4.75 e 9.5 cmlsec., cioe quelle
di più normale utilizzazionev

Detto questo non-ci resta che osservare che
i condensatori C1 e 02 posti sull'entrata e i con-
densatori CS e CB posti sulle uscite. servono per
disaccoppìare -in continui" questo stadio rl-
spettivamenle dalla testina magnetica e dall'am-
plllicatore successivo. mentre i condensatori 09
a C10 servono per il llltragglo della tensione di
alimentazione. Prima di terminare il discorso vor-



remrno comunque ricordarvi che In uscita el no›
stro circuito è possibile aggiungere controlli di
tono passivi, ma che in tal caso è consigliabile
diminuire sperimentalmente it valere delle resi-
stenze R3 ed RE partandule da 120 unm a 100 ohm
oppure a 82 ohm, in modo da aumentare I'em-
piezze del segnale d'uscite che normalmente
(a 1.000 H1), con 0,5 millivolt in ingresso, sl aggira
sui 220 millivolt etiiceci (pari ad un guadagno In
tensione di circa 470 vttlte)A Sarà inoltre consi-
gliabile aumentare al massimo la sensibilità dello
stadio tlnale inserito a valle dl quest! controlli dl

tono perché altrlmentt potrebbe succedere che il
segnale che arriva al suo Ingresso non sia sufll-
clente e pilotarlo.

Per quanto riguarda Inline i'eilmentazlone dei
nostro preamplltlcatore, noteremn che abblamo
deciso per i 12 volt [anche se l'integrato avrebbe
sopportato tensioni notevolmente superiori) per
oflrlrvì la possibilità di montare questo circuito
sulla vostra automobile, alimentandolo direttamen-
te con la batteria. Qualcuno intatti potrebbe avere
un mangianastri installato sulla proprie automo-
bile con la parte elettronica tuorl uso, quindi po-
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Fg. 5 Numaruione del lennlnnlt dell'lntl-
grato Lllâlt visto dl lepri. (Sl nati In tace:
di riferimento).

q. 3 Il circuito ltunpm LXW riportato I
qmnduu natural..

Flg. 4 Schemi pratico dl mont-“to dal
prumplillclton stem per nutro magneti-
co. ll punto vinlblte sul come degli eilttro-
Iltlci India Il unnlnlle pulltlvn.
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tra applicare |I nostro circuito alla testine ma-
gnetica (se questa e ancora funzionante) e con
i'ausillo di un buon amplilicatore si ricostruire il
proprio apparecchio.

Nulla vieta comunque di utilizzare ad esempio
una tensione di alimentazione di 9 o di 15 volt pur-
ché si abbia I`avvartenza dl modificare opportu-
namente il valore delle resistenze R4 ed R10 (se-
condo la tabella allegata) in modo da riportare
la tensione`cont|nua in uscita esattamente ad un
livello pari alla mela della tensione di alimenta-
zione.

Valore della
resistenza R4

Tensione dl
alimentazione Valore di R10

9 Volt 680.000 ohm
12 volt 1 megaohm 1
14 volt 1,2 magaohm

16-17 volt 1,5 megaoltm

680.000 Ohm
megaohm

1,2 magaohm
1,5 magaohm

In altre parole se utilizzeremo una tensione di
alimentazione di 9 volt. dovremo dlmlnuira il va-
lore di R4 e di R10 portandolo da 1 megaohm a
680,000 ohm, mentre se lmpiagheremo una ten-
sione di alimentazione superiore ai 12 volt dovre-
mo aumentare il valore di dette resistenze ponen-
dole a 1,2 Megaohm per T4 volt,V oppure a 1,5
megaohm per 16147 volt.

inutile aggiungere che ae anziche utilizzare Il
preamplilicetore come stereo, io impíegherete In
un mangianastri monolonicol potrete eliminare
tutti i componenti relativi ad uno dal due ca-
nali, cioè tutti i componenti applicati al pledlnl 1-2
e 7 oppure ai piedini 14-13 e 8 oell'integrato.

REALIZZAZIONE PRATc

li circuito stampato da noi preparato per rice-
vere i componenti di questo preempliiìcatore reca
la elgla LX14'I ed e visibile a grandezza naturale
in tig. 3.

Esso e in libra dl vetro e reca Inclao, sulla parte
opposta al rame, Il disegno serigratlco di resisten-
ze, condensatori e integrato nella esatta posizione
ln cul debbono venire Inseriti.

Con un minimo di attenzione non vi sara quindi
possibile commettere errori di montaggio in quanto
su tele disegno troverete ben evidenziata la po-
larlte del condensatorl eiettrollticl 03-65-06-66
e la direzione verso cul deve risultare rivolta la
tacca presente sull'involucro dell'integrato LM381.

L'unica raccomandazione che vl possiamo tare
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e quella di montare tale Integrato sull'apposlto
zoccolo a 14 pledlnl, perche se na selderete dl-
rettamente i terminali sulle piste dello stampato.
nel caso esso sl bruci, diventerà cosa molto ar-
dua il dissaldarlo per sostituirlo4 Anche utilizzando
lo zoccolo dovrete poi stare molto attenti, quando
vi inserirete I'integrato oppure quando lo estrar-
rete, a non provocare danni ai suol terminali.

_ Appoggiate quindi l'integrato sullo zoccolo con
molta cautela e` dopo aver accertato che tutti i
suoi terminali appoggiano esattamente su un toro
dello zoccolo, esercitate una leggera pressione su
entrambi i lati iino a tar aderire completamente
il corpo dell'integrato stesso con la superticie
plastica dello zoccolo sottostante.

Per estrarlo invece servitevi possibilmente dl
un cacciavite iacendo leva alternativamente sul
due lati privi di terminali in modo da lario uscire
il più parallelamente possibile al piano dello stam-
pato. Se non vi atterrete a queste norme precau-
zionali correrete un serio rischio di spezzare un
terminale, quindi di rendere praticamente inutiliz-
zabile questo componente.

Per i collegamenti ire il circuito stampato e la
testina magnetica e tra il circuito stampato e l'am-
plillcatore successivo, utilizzate come al solito un
cavetto schermato non dimenticando di collegarne
la calza metallica alla massa del circuito da una
parte e dall'altra parte ad un terminale della te-
stlna (per Il collegamento d'ingresso) ed alla massa
dell'ampliiicatore (per il collegamento d'uscita).'

E pol bene tenere questi collegamenti il più
corto possibile ed eventualmente racchiudere Il
montaggio all'interno di una scatola metallica (coi-
legando la massa del circuito al metallo della
scatola stessa) in modo da schermarlo comple-
tamente.

Inutile ripetere inlatti che se non si adottano
queste precauzioni, il circuito puo tacllmente cap-
tare ronzil esterni indesiderati.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX147 In libra
di vetro . . . . ~ L. 1.000
Tutto ll materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato, 10 resistenze, 10 con-
densatori di cul 5 elettrolitici. 1 circuito
integrato LM381 _ _ . . . . . |__ 5,000
Spese postali (con pagamento antici-
pato) . . . . . . . . . . L. LND
Spese postali (con pagamento contras-
segno) . . . . . . . . . . . . L. 1.500
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L E COMPONENTI ELETTRONICI
I I I Magazzino: 20144 Milano - Via Digione, 3 - Tel. 4984866

S. R. L. Uflicio: 20146 Milano - Via del Fusaro, 9 - Tel. 468209

OFFERTA N. 1 OFFERTA N.2
Material! nuovo glrlnlllv Materiale nuovo garantito

200 resistenze da 'li«'/z«1-2-5~10 w 1 Variabile a mica
100 condensatori PIN-UP 1 BD 111 A
3 Potenziometri normali 1 gf) :3525
3 Potenziometri con Interruttore 2 :N 1711
3 Potenziometri doppi 2 Autodiodi 12A-100V polarità N.
3 Potenziometri a tlio 2 Autodiodi 12A-100V polarità P.
1o condensatori elenmimm s. 12. 25 v. 5 Zeflef 1.5W

100 Condensatori Pi N-UP5 Autodiodi 12A-100V. . .
. . 100 Resistenze mlste

5 050d! “HWV z oluai aoA-wov polarità P.
5 Diodl 40A-100V 2 Diodi 40^-100V polarità N.
5 Ponti BMI/(22500 1 BU 100
Tutto quello materiale ail'occazionalo Tutto questo materiale aii'ecelzionlio
prezzo dl L. 6.500 più :pm spedizione prezzo di L 5.000 più :peu spedizione

PIASTRE AMPLIFICATORI HI-FI PROFESSIONALI
10 W eilÀ 25 W elf. 50 W eli. 100 W SII.

Altoparlante donrn dohm dohln 4ohm
D alo IKhZ 0.05 0.05 0,05 0,05
Alimentazione 16+16 20+20 26+26 36+36
Zi 100Konm 100Kohrri 100Kohm 100Kohrn
Risposta in frequenza 0.016Hz-130Khz 0,016Hz-130a 0,012Hz-130Khz 0.012Hz-130Khl
Prezzi'. L 10.000 L. 10.000 L. 22.000 L.. 52.000

ALIMENTATORI
per detti ampi. LA 11.000 L. 15.000 L. 11.000 L. 25.001

PIASTRE ALIMENTATORI PROFESSIONALI STABILIZZATI REGOLABILI
Caratteristiche: tens. 12v. corr. 2A. Rumore residuo min. 0,03% max. 0.2%
Prezzo: L. 10.000

Piastra Centralina antilurto con: tempo d'uscita-tempo di ingresso-tempo di allarme-tempo
line allarme-spia contatti-spia stand by-spia preaiiarme-lndicatora a memoria di avvenuto
allarme-ingresso allarme istantaneo e ritardato-relè allarme in grado dl pilotare sirene'
lino a 250 W.
Prezzo: L. 35.000

Piastra carica batteria in tampone con sgancio automatico a batteria carica e ripristino
automatico ai calore della carica. Indicatore dalla intensità di carica. i max lA. Ideale
per applicazioni in impianti antifurto e in qualsiasi altro caso in cui occorra mantenere
costantemente carica una batteria.
Prezzo: L. 14.500

Modulo ricevitore per tilodltluzlone
Caratteristiche: 6 canali Mono-40 _DB di separazione Ira i canali.
Prezzo: i.. 14.000

Filtri Crou Over 4/0 ohm:
30 W Frequenze d'incroclo 12008.000Hz L 10.000
50 W Frequenze d'lncrocio 1.300-B.000Hz L. 12.000

AMPLIFicrrom
40 Wp L. 13.000
00 Wp I.. 17.000
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UARZI
con integrato

TTL
Il circuito che vl presentiamo, composto da un solo Integrato TTL
e un solo translator, vi permetterà dl controllare Pettlcienza dl qual-
siasi quarzo, sia esso indifferentemente da 1-3-8 o 10 MHz In fon-
damentale oppure un overtone da 27-36 o 72 MiltzY

A chi non e mal capitato di recarsi in negozi
di materiale surplus. spinti dal lascino di trovare
qualche apparecchiatura strana e vedere Invece
su un banco una rilevante quantità di «quarzi»
per osciliatori dall'aspetto quanto mal attraente
a prezzi modici ma resi inaccessibili dall'incognl-
ta rappresentata dal dilemma: lunllonerà o non
lunzionera?

Éribene, oggi questo scoglio è superato! Con
la semplice ma funzionale apparecchiatura por-
tatile che vi presentiamo, nessun quarzo «la-
suilo~ potrà esservi venduto per buono. Inse-
rendolo nello zoccolo montato appositamente sul
contenitore potrete infatti avere un Immediato e
attendibile giudizio sul funzionamento del quarzo
in prova.

Questo apparecchietto portatile si rivelerà di
notevole comodità, sia all'acquisto che in labo-
ratorio. in sede di montaggio. poiché ha le gradita
particolarità dl funzionare altrettanto bene con
quarzi risuonanti sulla londamentaie che con quel~
li risuonanti sulle armoniche. cioe gli overtone
per ouarzi adatti per transistor o integrati come per
quelli militari idonei per valvole termoioniche,
La visualizzazione della risonanza viene poi rea-
lizzata in modo semplice, poco costoso e asso-
lutamente affidabile; abbiamo intatti impiegato un
diodo elettrolumlnescente (LED) che ha il pre-
gio dl non deteriorarsi (come le comuni lampa-
dine) e dl non danneggiarsl in seguito ad even-
tuali urti (come gli strumenti a bobina mobiley
In complesso, dunque. un circuito elementare e

di tutto risparmio. ma estremamente comodo.
maneggevole e funzionale.

SCHEMA ELETI'RICO

Per la realizzazione circultale del provaquarzo
,si e tatto uso di un integrato di tipo SN7404, che
come si vede in fig. 1. risulta internamente corn-
posto da sei inverter.

Nel nostro schema elettrico applicativo di que-
sto integrato riportato in lig, 2. sl potra esaminare
il funzionamento del provaquarzl suddividendo
tutto Il circuito in quattro stadi che analizzaremo
uno alla voltai

II primo stadio, è quello relativo all'osclllatore.
utile per l'analisi del quarzo che dovrà essere
Inserito tra il piedino n, 13 e li piedino n. 10:
gli Inverter che costituiscono questa parte di olr-

›cuito. sono il n. 1 e il n. 24
L'inverter n4 3 costituisce invece da solo un

secondo stadio separatore. sulla cui uscita, (pie-
dino n. 8) nel caso che il quarzo In prova sia
efficiente, sarà presente una tensione ad onda
quadra che servirà` una volta attraversato Il diodo
DSl, a polarizzare la base del transistor TR1.

Ouest'ullimo (terzo stadio del circuito) ha una
funzione ol vero e proprio «interruttore elettro<
nico ~, il suo compito Infatti è quello di corto-
circuitare a massa II piedino n. 1 dell'SN7404
o dl lasciarlo aperto.

Dato che al e utilizzato per TFl1 un transistor
PNP, la resistenza di polarizzazione di base R5

171



Ct

R1 i 3.300 ohm 1/4 dl wott
1.200 ohm 1/l dl wltt
390 ohm 1/4 dl wutt
2.200 ohm 1/4 dl WI"
5.600 ohm 1/4 dl watt
470 ohm 1/4 dl watt
1.500 ohm 1/4 dl Witt
100 pF o disco

CZ _ 15 pF I dlm

t. 1 L'trttogrm SNHM Imobgolo por lo "attuazione
di questo progetto i composto dt 0 INVERTER. Not diu-
Dm m Mblll l phdlnl cul l Mdettl INVERTER tm
cupo o che oorrtnpondom Il nunurt mount! milo :tuono
schema olottrloo. _

Flg. I Bottom elettrico dot provlqulnl. Bi noti oollle
vengono utllluotl l i INVERTER dt cul O composto I'lm
togroto IMM

iv
AimnllmuT-FÈH

ci 'cs

›LED1 i diodo LED

TT

100 rnF 25 volt olettrolltlco
220 mF 25 volt olottrolltlco.

= diodo Iillclo llpo "IMM-"1914
trlnsistor PN!` tipo 50205
Irculto Integrato tipo SNHM

P1 = pulunto “umilmente .porto

deve necessariamente collegarsi a massa, provo-
cando perciò lo conduzione tra emettitore e col-
lettore, e il cortocircuito tra questo e ll piedino
n. 1 dell'integrato. Al sopraggiungere della ten-
sione tornite dell'inverter n. 3. pero. Il base di
TR1 diventerà positiva, sicché dallo stato di con-
duzione ll-transistor passerà In interdizione e
verrà cosi ad eliminarsi il cortocircuito dell'in-
grasso dell'iriverter n. 4 e massa.

ln questo modo sl ottiene lI tunzionamento
del quarto stadio, quello realizzato con I'inverter
n. 4, n. 5 e n, 6; che svolge la funzione dl oscil-
latore dl bassa frequenze tornando un impulso
ogni secondo (1 Hz).

Dell'osollletore in questione questo segnale vle-
na prelevato attraverso la resistenza R6 (piedino
n. 4) e viene utilizzato per tar lampeggiare il
dlodo LED; si e ricorso ad una resistenze Iimí-
tatrlce In quanto i diodl elettroluminescentl non
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sopportano correnti superiori a 20 milllamper ed
ore percio necessario ridurre I`usclta dell'irlverter
n. 5 prima dl tornirln al visualizzatore.

Chi desiderasse variare Il tempo di Iampegglo
del LED, renderlo cioè più o rneno veloce dl
quello che è stato usato in questo progetto, do-
vrà modificare il valore della capacità del con-
densatore CS sumentendolo se si desidera un
Iempeggio con un tempo interiore ad un Impulso
ai secondo, o diminuendolo, se sl vuole un tem-
po di lampeggio più lungo.

Per quanto riguarda I'alimemazione necessarie
all'integrato e al transistor esiste la possibllltà
di utilizzare una comune batterie piatta a 4,5
volt. in quanto 0.5 volt ín meno di quelli richiesti
comunemente per il tunzlonamento degli inte-
grati TTL, non sono determinanti. inoltre nel caso
la batteria tendesse a scaricarsi. l'azione di ll-
vellamento del condensatore elettrolitlco 05 ci



permettere di usare il provequerzl senza che ne
venga compromessa la sua funzionalità. E stato
aggiunto anche il condensatore ceramico C4, al
fine dl eliminare eventuali tracce dl segnale ad
alta lrequenza che potrebbe giungere dali'oscii-
Iatorea quarzo e sommare! alla tensione dl ali-
mentazione. `

SCHEMA PRATICO
Per la realizzazione dei provaquerzi o stato

studiato un circuito stampato molto piccolo. ln
modo di poter costruire un'apparecohiatura di
dimensioni veramente ridotte. adatta quindi ed
un'uso tascabile.

Tale circuito e visibile in llgÀ 3 a grandezza
naturale e porta la sigla LX160: Il disegno pre-
tlco di montaggio e Invece riportato In tig. 4 e
ci servirà a portare a termine il montaggio senza
Incorrere in errori. '

Sui circuito stampato verranno collocati tutti l

componenti ed eccezione del diodo LED e dello
zoccolo per Il quarzo da provare. che verranno
inseriti sul pannello deii'epparecchlo. Insieme el-
l'lnterrutiore di alimentazione P1, A proposito del-
lo zoccolo. sara opportuno montarne più di uno.
ed esempio uno per quarzi di tipo CB e altri due
per quarzi surplus con piedini di differente dia-
metro.

Inizleremo il montaggio coilocando nel circuito
stampato le resistenze e | condensatori compresi
quelli elettroliticl, Iaoendo attenzione per questi
ultimi e non invertire la polarità cosi come per
il diodo DSl. sempre seguendo lo schema pra-
tico ci sara Iaciie Inserire nelle piste dl rame
relative i terminali E B e C del transistor TH1.

Per l'Integreto lCl, nel ceso non sl utilizzi uno
zoccolo, dovrete stare attenti elle sua esatta In-
serzione, facendo riferimento elle tacca presente
sull'involucro e orlentendole verso la resistenze
R4: risulta Infatti molto difficile togliere un cir-

Fig. a
unu.

:f
If..

Flg. I Realizzazione pra-
tica del prov-quam. Sl
consiglia di non ttorcl-
gllare i IIII che dal cir-
cuito stampato ai con-

_glungono agli zoccoli del
portaquarzl, Il consiglia
Inoltre di toncril molto
corti.

Circuito stampate a grandezza na-

.sv+

AL IIUÃHZU
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culto Integrato saldato nella maniera sbagliata,
poiché si rischia di rovinare il rame del circuito
oppure di spezzarne i piedini` a meno che non
disponlate di un buon -dìasaldatore -.

Vi rimarrà ora da collegare al circuito per maz-
zo di due iili ricoperti in plastica il diodo LED
e gli zoccoli portaquarzo che come abbiamo gia
detto verranno sistemati sul pannello;-per Il LED
sara opportuno utilizzare I'apposito anellino di
plastica iornito in dotazione e controllare che il
terminale coincidente con la parte smussata dei-
I'involucro. sia quello che dovrà collegarsi alla
massa del circuito stampato.

Per quanto concerne gli zoccoli` dobbiamo ne-
cessariamente Iarvi una raccomandazione: è as-
solutamente necessario intatti che Il loro colle-
gamento risulti effettuato in parallelo, e che i
iili che Il uniranno al circuito stampato vengano
tenuti ben corti e distanziati evitando di attorci-
gliarli, in quanto se cosi non tosse sl verrebbe
a creare della capacità parassita tra un tilo a
l'aitro. tale che Il circuito dell'osciliatore andreb-
ba in Iunzlone anche senza quarzo, per vla deb
la reazione capacitive presente al piedini nV 13
e n. 10 deli'integrato.

Proprio sfruttando I'Innesco delle oscillazioni
dovuta alla capacita, si potra eitettuare a mon-

taggio ultimato un controllo del iunzlonamento
dall'appareccnio, questo ovviamente nel caso non
disponeete di un quarzo per la prova.

Per tale prova, sara sutilciente inserire in uno
del tre zoccoli porta quarzo un condensatore.
con valore di capacita compresa tra I 10.000
e I 100.000 picolared. si potra constatare cosi
il Iampegglamento del LED e ll perfetto funzio-
namento dei prova quarzo.

In ultima nota vogliamo aggiungere che per
I'interruttore dl alimentazione è preteribile usare
(come è stato da noi tatto e si puo vedere nello
schema pratico) un pulsante in modo che non si
possa dimenticare il circuito sotto tensione scarl-
cando Inutlimente la pila.

COSTO REALIZZAZIONE

Circuito stampato LX160. ln libra dl ve-
tro con serigralia . . . L.

Tutti I componenti necessari per la
realizzazione a cioè: resistenze, conden-
satorl` translator, integrato. zoccoli per
integrato, diodo Led. pulsante, circuito
stampato.

Spese postali con pagamento anti-
clpato.
Spese postali con pagamento c/c . . L.

L. LNO
1.500

elettronica.

Piher, AMP, Amphenoi, Burndy.

LART ELETTRONICA
Vla Carlo Slgønio, 500 - 41100 MODENA - Tel. 059 - 242011

l ns/ articoli: Integrati, transistor, diodi, SCR, triac, display, Led, C MOS.
orologi con allarme, temporizzatori integrati, generatori di funzioni, con-
densatori, resistenze, toroidi per alta frequenza, toroidi 88mH, spray, foto-
resist, simboli per circuiti stampati, saldatori, microinterruttori, zoccoli per
IC, stabilizzatori di rete (Ministab e Sterostab), manuali di semiconduttori,
manuali di applicazioni e tutta la gamma di componenti professionali per

Le ns / marche: Motorola, Fairchìld, Texas. RCA, General Electric, Hewlet
Pakard, Amidon. Mecanorma, Kontakt Chemle, IFtEM, Weller, Röederstein,

Siamo a Vs/ disposizione.

Materlala tutto ORIGINALE - ENOHME assortimento. consegne pronte - spedizioni dovunque
_ Ordini minimi Lit. 10.000 - spese dl spedizione a C/Ass. Lit. 2000.
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GENERAL :Llaltrnonlannöl-IREN
37100 Verona / Via Vespucci 2 /TeL 43051

Il nostro catalogo contiene moltissimi articoli tra cui: valvole. integrati,
semiconduttori. ponti. resistenze. condensatori. diodl led, orologi
Iloflronlcl dlglhll dl polso, olleolatrlcl elmronlcho, autoradio,
ecc. A PREZZI ECCEZIONALI !

MIIWTASPHIIÃLEALHHZUIILISM+NAIWMH
100 semiconduttori
+ libro equivalenze transistors edizione 1975
n.5 AC141 n.2 AF139 n. 5 BC108
n. 5 AC142 n. 2 AF239 n. 2 AD162
n. 5 AC187K n. 5 BC113 n 2 AD143
n. 5 AC188K n. 5 BC148 n. 2 2N3055
n. 5 AF106 ` n. 5 BC208 n. 20 1N4005
n. 3 AF109 n. 2 AD161 n. 20 OA95

BMWOHHUASPEWEALHEZODILIW+IVAH||wpuhi
300 oiodi + libro equivalenze transistors edizione 1975

. n. 100 1N4005
n. 100 1N4007

n. 50 1N4148
n.50 OA95

À ZI VALWLE III IJFFEKTÃ SFEGIALE. L 1m 'l- IVA I :lim nomi.
Ogni serie è composta Adi 20 valvole, cosi suddivise:
n. 2 PCL 82
n. 2 PCL 84
n; 2 PCL 805
n. 2 PCL 86

n. 2 PCF 80
n. 2 PY 88
n. 2 DY 802
n. 2 PL 504

n. 1 PC 86
n. 1 PC 88
n. 1 PCC 189
nA 1 PCF 801

Spedizione con pagamento in contrassegno. Gli ordini vengono evasi
entro la giornata di ricevimento dell'ordine. I Erodøtti sono garantltl.

Spedite al mio indirizzo

n._ gruppi dell'offerta 1
n.__ gruppi dell'offerta 2
n_ serie di valvole

_Pogamonto In çontnmgno

DI".

Indirizzo

amp-___ cltti

Sl prega di compilare in stampatello. Grazie.

Nel nuovo catalogo gene/ale
troverete mlgllela dl articoli, _
tutti di pen/calare Interesse e
a prezzi di assoluta concor-
IellZfl.
Richiedeteci il nuovo catalogo,
vi verrà subito spedito gla-
tuitflrnenteA

DION AFFIIANCAIIE
Aflrlncnturl l clrloo del dolllnlllrlo
dl lddoblìllll SUI COMO di Crodíln
l ciale u. 438 presso l'Ufllcio P.T.
d Vomnl AD. Aut. Dir. Prov. P.T. dl
Verona n. 385012 del 92.1972.

GENERAL
ELEKTRONENRÖHREN

via Vespucci, 2
37100 VERONA



Alcuni lettori, dopo aver realizzato ll nostro vari-
IIght per lampade ad incandescenza presentato
sul numero 31, hanno voluto tentare I`utilizzazione
dI quel circuito per variare ia luminosità dl Im-
pianti di illuminazione realizzati con tubi lluore-
scentl. Il isultato, inutile dirlo, a stato disastroso.
In tale situazione, molti sI sono rlvoltl a noi chie-

VARILIGTH
dendo spiegazioni di questo fatto, altri invece han-
no cercato ln vari ionti, libri e riviste. di rintracciare
uno schema circuliale dl un dispositivo utile per
tale lampada e, non avendolo trovato` hanno dedot-
to cne « probabilmente tale circuito non può essere
realizzato a causa della natura stessa dei tubi tluo-
rescenti~. In conclusione, tanti lettori si sono In-
teressati a questo problema ma solo pochissimi so-
no riusciti a variare l'emisslone luminosa di un tubo
al neon. A questo punto4 non potevamo non tener
conto delle richieste che piovevano da ogni parte
ed anche se neppure noi avevamo mal incontrato
un circuito realizzato per questo scopo. visto che
tale applicazione era teurlcamente possibile. ci sia-
mo messl al lavoro per affrontare seriamente II
problema e ollrire ai lettori una valida soluzione
clroultale, più utlie e più espressiva di qualunque
dissertazlone teorica sulla natura fisica dal teno-
mano di emissione luminosa Visto poi che oggiv
giorno l'illuminazione mediante tubi al neon a ab-
bastanza ditiusa, l'applioazione di questo simpatico
accessorio risulterà di largo interesse per tutti l
nostri lettori. Da notare inoltre che in questi
tubi, al diminuire della luminositàl non si ha
alcuna variazione del colore della luca. che ri-
marie bianca lino al minimo; al contrario, Invece`
le lampade ad incandescenza spostano la pro-
pria luce verso il colore rosso, al diminuire della
luminosità, SI noti, infine. che per questo tlpo di
lampade non è possibile diminuire la luminosi-
ta lino a zero, cioè lino allo spegnimento. bensi
lino ad un minimo molto basso. ai di sotto del
quale non sl puo scendere in nessun modo.

SCHEMA ELETTRICO

Avvertlamo Innanzitutto il lettore che fossa In-
teressato alla realizzazione dl questo circuito, che
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Fino ed oggi nessuno ha mal presentato un variatore di luminosità
per lubl tluorescentl e, dell'oeservazlone di tale tatto, molti avevano
tratto la convinzione che, per la natura stessa di tali tubi, esso non
tosse realizzabile. ll varilight che presentiamo smentisce Invece
tele eupposizlone, in quanto permette proprio dl ridurre la lumi-
nosità dei tubl iluorescenti.

non è possibile inserire il varilight direttamente
sull'impianto di illuminazione senza apportare cioè
sostanziali modiliche a quest'ultimo. Per la nor-
male utilizzazione di un tubo liuorescente, sono
Intatti necessari lo «starteh- ed II reattore men-
tre utilizzando iI varilight è necessario eliminare
lo starter e aggiungere un piccolo traslormatore
e, logicamente, il nostro circuito' lasciando al suo
posto il reattore.

Lo schema elettrico deil`impianto con variatore
e riportato In lig. 1. Come si vede chiara-
mente osservando questo schema, il circuito da
nol proposto e dl una estrema semplicità e le sue

per lAMPADE FLUORESGENTI
caratteristiche salienti sono l'impìego di un triac
per comandare I'lnnesco della scarica attraverso
il tubo e la presenza del trastormatore T1.

Come si potra già intuire Il trasformatore T1,
da 8-10 watt con l suoi due secondari da 5 volt
0.5 ampere. risulta indispensabile per alimentare.
i due filamenti posti agli estremi del tubo. i quali.
nel lunzionemento normale del medesimo vengono
alimentati (per il solo periodo d'innesco) dallo
starter, mentre con il varilight debbono costan-
temente risultare alimentati altinché possa man-
tenersi (attraverso Il tubo) ll flusso di elettroni,
anche quando le tensione diminuisce.

` Flg. t Schema elettrico.

.E00 ohm 1/2 vlatt
10.000 ohm potenziometro llnoara
.300 ohm 1 vlatt

C1 = 100.000 pF pollutoro

C2 = 100.000 DF polluti"
TRCi = trlac 400 volt 1 Impara
1 diodo dlac
21 2 reattore par tubo al neon
T1 = trulormatoro con duo uccndarl da 5 volt
. 0,5 amporo
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o 0 ll_
O Az._. ,L

Flg. 2 Dluqna dol
clrculb mmlnio I
gunduu nllurll..

I

L!!!
Flg. J I tra lennlnnll AI-Al-G del Mn: una dllpcml
come vldul In quulo dlugnn. L'lnodo A 2 i eolìl-
lulm dall'lnvulucro mat-Illco dal nnnlcnliorl.

Flg. 4 Schemi prlllco di montaggio. Noi. = Il "ll-
nnnu H1 può .nere soalllulll Inch. dl lu rllMlllu
In plullnlo dl 100.000 ohm 1 wllt oppuru du. dl
“1,00 ohm 2 will.
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Un estremo dal tuboY come appare dallo schema,
risulterà collegato direttamente ad un capo della
rete a 220 volt, l'altro estremo tramite il «reat_
tore », da noi lndicato con sigla Z1` sara collegato
all'anodo A2 del triao` mentre I'anodo A1 andrà 0v›
viamente connesso all'aitro capo della rete.

Alla tensione di rete dl 220 volt troviamo inline
collegato il primario del traslormatore T1.

La resistenze Ri serve come carico resistivo
utlle ad eccitare il triac: infatti, come si può
notare. essa è posta in pratica tra I'anodo A2 del
triac e un capo della tensione a 220 volt.

A tale scopo sl possono utilizzare resistenze a
iilo da 2-3-5 watt nei valori compresi tra i 27.000-
33.000-39.000-47.000 ohm, dato che ii valore non è
critico. Qualora non si riuscisse a reperire la resi-
stenza a filo richiesta, si mettano in parallelo al-
cune resistenze. in modo che sia la potenza cite
Ii valore ohmico complessivo siano quelli richiesti.

Poiché ln questo circuito il carico applicato sul
triac risulta prevalentemente di tipo induttivo, es-
sendo costituito dall'impedenza del reattore Z1
in serie a quelle dal tubo lluorescente. è necessa-
rIo applicare lra i'anodo A1 e l'anodo A2 ll cir-
cuito formato dalla serie di R4 e Ci.

In assenza di questi componenti inlatll la lam-
pada sl accenderebbe in modo irregolare. An-
che Il valore della resistenza R4 è molto impor-
tante in quanto, se esso viene alterato notevol-
mente rispetto a quello da noi indicato. si modili-
ca la variazione di luminosità in prossimità del
minimo.

Se ad esempio anziché usare il valore 3300 ohm
sl inserisce una resistenza da 1000 ohm, ruotando
il potenziometro H6 si noterà, ad un certo livello,
un'improvvisa e brusca diminuzione di luminosità.

Con il valore di R4 da noi consigliato invece que-
sto inconvenenle non sl msnllesta e la diminuzione
dl luminosità risulta più lineare.

Per quanto riguarda ll triac consigliamo l valori
400 volt 3 ampere, anche se, riuscendo a reperirlo,
potrebbe risultare plù che sufficiente un trlac da
400 volt 1 ampere.

L'impedenza Indicata nello schema elettrico con
la sigla 21 e ln pratica il normale 't reattore ›-, glå
presente in ogni impianto di illuminazione a tubo
lluorescente, perciò, nel caso volessimo realizzare
un impianto completo, se lo useremo per una lam-
pada da 20 watt risulterà necessario utilizzare Il
relativo reattore da 20 wattl mentre, se volessimo
impiegare tubl da 40 watt, e ovvio che il -reat-
tore- dovrà necessariamente risultare di tale po-
tenza. cioe 40 watt.

Facciamo Inoltre presente che un solo trlao, cioe
li solo circuito composto da R1-R4-C1-Ft2-Ftã-C2-

ulac, puo essere utilizzato anche per l'acoahalone
simultanea dl più tubi collegati in parallelo, pur-
ché per ogni tubo sl utilizzi il relativo traslorma-

V tore T1 per alimentare I lllamentl e il relativo reat`
tore.

Cosiv se In una sala sono presenti 5 o più
tubi lluorescenti, un solo triac può essere più
che sufficiente per pilotarll simultaneamente; saran-
no Inoltre sulllolentl anche gli altri componenti utl-
llzzare 5 (o più. secondo ll numero dei tubi) reat-
tori e 5 o più trasformatori T1.

nsauzzazioua Numeri

Per la realizzazione dl questo progetto si potra
tar uso del circuito stampato LX165 presentato In
tig. 2 a grandezza naturale.

Su tale circuito` come sl vede nella llg. 4, ver-
ra montato il traslormatore T1 e ogni altro corn-
ponente richiesto, esclusi, sl intende. ll tubo lluo-
rescente e ll relativo reattore, in quanto le loro
dimensioni sono subordinate alla potenza (15-20-
40 watt) e alla marca della lampada impiegata.

Precisiamo che se avete un reattore ad accen-
sione raplda, cioè disponete dl uno di quegli Im-
pianti sprovvisti di starter, esso non puo essere
utilizzato per questo circuito ed e quindi neces~
sario sostituirlo con uno del tipo normale, cioe di
quelli che richiedono anche lo starter.

Montato tutto il circuito potrete direttamente
allacciarlo alla rete di alimentazione domestica a
220 volt ed esso funzionerà immediatamente.

Ruotando pol da un estremo all'altro il poten-
ziometro R3 constatarete come anche sul tubi
lluorescenti sia possibile ottenere quella variazio-
na dl luminosità che lino a ieri sembrava possibile
soltanto per le lampade ad incandescenza e l'el-
letto prodotte sugli spettatori sarà certamente sug-
gestiva.

COSTO REALIZZAZIONE

Circuito stampato LX165 In libra di ve-
tro .............L.1.5m

Tutto |_| materiale decorrente per lo tel-
Ilzzazløne: resistenze, condensatori. dio-
do Dlac, potenziometro, TRIAG. trulor-
matoreecircuito stampato. . . . . L. 85m

Spesa postali con pagamento anticipate L. 1.000

Spese postali can pagamento ln con-
trassegno . . . . . . . L. 1.500
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Un progetto dl sicura affidabilità che potrete utilizzare per ogni vo-
stra esigenza: grazie ad un circuito integrato è stato lniatll possi-
bile programmare due soglie dl intervento, che controlleranno per
voi l'eccenslone e lo spegnimento dalle apparecchiature da co-
mandare.

INTERRUTTORE CREPUSCOLARE
Schemi di interruttore crepuscolare ne sono

apparal un po' Ovunque: quelli presentati su
NUOVA ELETTRONICA avevano però una lunzio-
ne particolare ln base al probabile uso che pen-
eavamo potesse lame il lettore, Uno degli ultimi
circuiti presentati sulla nostra rivista, ad esem-
pio` prevedeva un carico di utilizzazione diretta-
mente in tensione alternata, e pur avendo sod-
dielatto molti di quanti lo hanno realizzato4 si
e notato che a volte era soggetto alle variazioni
luminose, dovute al passaggio di nuvole, di perso-
ne o a lampi notturni in corrispondenza del cam-
po dl azione della ioiocellula. Esso poteva quindi
venire utilizzato solo in casi ove non si preten-
desse un lunzlonamenio eccessivamente preciso.

ll progetto che ore vi presentiamo è invece
caratterizzato da una doppia soglia di intervento
per cui iornisce un'alta affidabilità di impiego.
Lo schema utilizzato, tra l'altro, vi darà la pos-
slbllltà dl usarlo anche per applicazioni di pre-
clslone, potra ad esempio servire per mettere
ln iunzione una pompa elettrica alle prime lu-
cl dell'elba e disinserirla al tramonto, oppure
potrà controllare le luci del vostro giardino, senza
pericolo che l'accensione venga anticipata per
via della luminosità instabile delle prime ombre
della sera.

Le soglie di Intervento che sono regolabili in

maniera semplice, e con un ampio limite di
tempo, vanno perciò a tutto vantaggio della lun-
zlonalita delle apparecchiature che vorrete con-
trollare.

Con speciali accorgimenti, si è potuto prevede-
re ed impedire che I'inierruttore agisca sotto
impulsi luminosi estranei` che non devono asso~
Iutemente eccitare la iotocellula, per questo ab-
biamo lnsarito un certo tempo dl ritardo del-
l'attacco e stacco del relè. necessario per di-
stinguere eventuali ialsi lmpulsl luminosi, dl co-
mandoA Come vi sarete gia accorti lnlettí, l'inter-
ruttore crepuscolare a suo tempo presentato po-
teva entrare in iunzione se qualcuno passasse ad
esempio in piena notte, con I lerl accesl proprio
nelle vicinanze dalla iotoresistenzaA Con questo
modello ciò non accadrà, perche se l'impulso lu-
minoso è percepito solo per un tempo non ec-
cessivamente lungo, il tempo di attacco ritar-
dato, impedirà che il relè del circuito mendl In I
iunzione gli apparati da comandare.

Tale «ritardo dl intervento ~, inoltre, puo ee-
sere variato entro certi limiti di tempo come sple-
gheremo nei paragrali che seguono.

SCHEMA ELETTRICO
ll circuito Integrato che cl ha permesso la rea-

lizzazione di questo «interruttore crepuscolare n.

il! Foto dei prototipo dol-
l'lnterruttoro crepul
lare descritto nell'lrtl-
colo. Sl ncil sulla do-
ltra la iolorulatenu o
l due trimmer por re~
golaro II due luglio dl
intervento.



111 = 5.000 ohm trimmer
R2 = 5.000 ohm trimmer
R3 = 330 ohm 1/1 dl Witt
RI : 330 ohm 1/4 dl Welt
H5 = 1.500 ohm 1/0 dl VIII!
R6 = 4.700 ohm 1/4 di watt
R7 2 100 ohm 1 watt
I! = 1.000 ohm 1/0 di Watt

" R0 : 3.900 ohm 1/4 dl vlltt
C1 = 220 mF 16 volt olottrolltlco
CZ = 100 lnF 16 veli elettrotltlco

Flg. 1 Schema elettrico

Cà = 10 mF 16 volt elettrolltlco
Cl = 470 rnF 1B volt `
DS1 a DSG = diodi al silicio 1N4140-FDH000
DZ1 = diodo :onor 5,6 volt 1 wait
TR1 = transistor NPN tipo 86101
TR2 = translator NPN tipo 56107
TRS = transistor NPN tipo 30137
TIM = translator NPN tipo BC107
TRE = translator NPN tipo 50131
IC1 = circuito Into rato tipo SNTMM
FR1 = iotorulaton e
role 12 volt con due scambi

e un comune SN7404, che conoscerete ormai be-
ne in quanto già da tempo e stato utilizzato in
diversi circuiti logici presentati sulla nostra ri-
vista.

L'elemento precettore della luminosità, e rap-
presentato della loloresistenza FR1 (in alto a sl-
nistra dello scheme di tigA 1) il cui valore onrni-
co in presenza dl luce, e di pochi ohm, di
conseguenza la base del transistor TR1, come
quella di TFt2, verrà ed essere polarizzata posi-
tivamente Nel caso del transistor TR1, sarà pos-
sibile regolere tale tensione di base agendo sul
cursore del trimmer R2, in modo che al piedino
n. '11 dell'integrato giunga una tensione di valore
compreso tra 2 e 5 volt. Questo valore rappresenta
la condizione «1» per l'Inverter, per cui al pie-
dino n. B dell'SN7404 troveremo circa 5,1 volt che
andranno a polarizlere le base del transistor TFl4
iacendolo condurre. Ovviamente anche il transistor
TFi5 andrà In conduzione (notate la sua base colle-

gata tramite Il diodo D87 all'emettltore dl TRd) ec-
oitendo iI relè Inserito sul collettore. Esaminiamo
ore le parte di schema elettrico relativa al tran-
sistor TR2: se la fotoresistenza FR1 con il colare
della luminosità, aumenta Il proprio valore oh-
mico, la base di TR2 non sarà più positiva e
sul collettore troveremo soltanto una tensione
di conduzione che rimarrà entro i valori di 0/01!
volt, Come saprete questo valore corrisponde alla
condizione contraria della precedente, cioe alla
condizione -0~ che I'inverter al piedino n. 1 del-
I'lntegrato trasmetterà al successlvo, secondo inve-
ter (piedini n. 3 e n. 4) e ancora al terzo (piedini
n. 5 e n. 6); cosi che l'inverter al piedino n. 8
presenterà in uscita tensione nulla e la base
del trensistor TR4 non sarà più polarizzato. lI
relè tornera percio allo stato dl riposo, diseccl-
tandosi in quanto anche il transistor TR5 non aven-
do più la polarizzazione dl beso non potrà con-
durre.
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La «linee al ritardo» di cul si a pariato al-
I'inizío, sono realizzate per il circuito control-
lato dal transistor TRI, con I diodi OSS/DSA
ed I| condensatore C3. e per ii circuito relativo
a TR2 con i diodi 081/082 e la capacità 02V
Questi condensatori (CZ e CS) determinano con
ll ioro tempo di carica II ritardo dei passag-
glo dall'impulso, da un Inverter ail'altrol con la
lntulblle conseguenza che se l'lmpulso non per-
elste` |I transistor TR4, tramite TFiS, non coman-
dare il relèi Se ad esempio utllizzerete I'interrul-
tore crepuscolara per controllare le luci del giar-
dino' provate ad Immaginare che cosa succede-
rebbe se un'auto Illuminasse con l iarl la loto-
reslatenza FR1, se non ci iossaro le «Ilnee di
ritardo» che controllano gli Inverter: le lucl sl
spegnerabbero` ln quanto la iotoceilula interpre-
ta il lascio luminoso dei iari` come se ia coipisse
la luce del mattino, con il risultato dl trovarvi Im-
provvisamente al buio (magari nel momento me-
no desiderato). È pur vero che una volta che la
fotoceilula ritorna neil'osourita, le lampade si rlac-
venderanno istantaneamente, ma con una semplice
variazione circuitale è stato possibile eliminare
anche questo inconveniente ed è logico che i
nostri tecnici io abbiano iatto4

Le linee dl ritardo. nel caso dall'auto, avrebbero
intatti lasciato passare un certo tempo prima
dl eccitare il rale, tempo che sarebbe stato
suiilciente perché l'auto si allontanasse, e quin-
di una volta ritornata l'oscurlta, la luci non si
sarebbero spente. Chi desidera aumentare o di-
minuire, a secondo dei luoghi di impiego del-
i'ínterrultore, il tempo di intervento delle -linee
dl ritardo ~, dovrà agire sostituendo le capacita
elettrolitiche C3 e 02 con altre di maggior va-
lore le ai vuole allungare il tempo; o con valori
minori se si vuole accorciare il tempo di intervento.

Nota
E imponente però rispettare Il rapporto dl 1

a 10 che esiste tra Il valore del condensatore
CS a quello di 02. cioe se sostituite il conden-
satore 03 con uno di capacita di 20 microiarad.
(mentre nello schema e dl 10 mloroiarad) do-
vrete utilizzare per 02 un condensatore di 200
microiarad (nello schema CZ e di 100 mlcro~
'amar

Quello che vi consigliamo comunque, è dl
non esagerare nel modiiicare i valori dl questi
condensatori (a una regola che puo valere be~
nisalmo per tutti l clrcultl che presentano pos-
sibilità dl modlliche) perche vi trovereste con
il montaggio terminato ma che non funziona.

Per quanto concerne l'alimentazlone dell'intar-
ruttore, avrete notato la parte di circuito compo-
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ata dal translator THQ, che e stabiiizzato in base
tramite la resistenza R7 e il diodo DZi da
5,6 volt.

Questa tensione presente sull'emettitore di TRS
è necessaria ad alimentare il piedino n. 14 del-
I'integrato e le basi dei transistor TR1 e TR2.
in quanto i 12 volt che occorrono al tansistor
TR4 a TR5 sarebbero eccessivi (oltre che per
I'SN7404) anche per le giunzioni BASE-EMETTI-
TORE.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato da noi progettato, per la

realizzazione dell'interruttore, e stato siglato LX146
ed è visibile a grandezza naturale in ilg` 2. Una
volta ln possesso di tale circuito controllando sia
lI disegno pratico dl montaggio, che lo schema
elettrico, riuscirete nella costruzione con estrema
facilita.

Iniziate con l'lnserire nel iorl del circuito stam-
pato, tutte le resistenze, i due trimmer, lo zoc-
colo per I'integrato. e il relé: l componenti 'che
rimangono da collegare sono tutti elementi che
hanno una polarità da rispettare perciò dovremo
fare attenzione a come Ii saideremo ai circuito
stampato.

I diodi al silicio DSl/DSB hanno ii terminale

Fig. 2 Circuito stampato a grandezza
naturale visto dal lata rame.
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Connolalonl del translator

FigA 3 Schema pratico dl _
montaggio.

positivo marcato da una lascetta di colore nerO.
come pure i condensatori elettrolitlcl e iI diodo
zenar D21À Per i transistor TFt5 e THG controllate
che le piastrine metalliche dell'lnvolucro siano
rivolte .verso l'interno del circuito stampato` men-
tre per gli altri transistor sara suiiiciente orientarsi
con ll disegno serigraiico presente sullo stampato.

Per ultimo rimarrà da inserire nello zoccolo
I'SN7404 con la tacca di riierimento rivolta verso
la resistenza R3, e collegare con una piattlna
dl tilo la iotoresistenza al circuito,

Nel caso decideste di sistemare all'esterno dei-
la vostra abitaziohe l'interruttore crepuscolare.
sara bene inscatolarlo in un contenitore a tenuta
stagna che impedisca il passaggio di acqua e
umidità.

MESSA A PUNTO DELL'INTERRUTTORE
Anche se l'interruttore non richieda nessuna

taratura vera e propria in particolare, quanto vi
diremo e soltanto per suggerirvi come collocare
la totocellula e come regolare le due soglie dl
Intervento.

VI consigliamo anzitutto di tlssare la fotore-
sistenza in un punto elevato rispetto al livello
stradale, cosi che possa percepire la lumino-
sità nel migliore dei modi. Per quanto riguarda
la regolazione dei trimmer R1 e R2, questi do-
vranno essere tarati al momento stesso in cul
vogliamo che si accende o si spengo l'appa-
recchlatura o le lampade che vogliamo con-
trollarev

Le semplici operazioni da compiere sono due:
a) Regolare il cursore del trimmer R2, al mat-

tlno in presenza di luce, sino ad ottenere l'ec-
citazione del retev a utilizzando i contatti aperti
(contatti A/B e D/E) potremo collegare le lampa-
de che rimarranno cosi spente.

b) Regolare il cursore del trimmer Ri` alla se-
ra, sino ad ottenere la diseccitalione del relè,
che chiudendo i contatti accenderà le lampade.

Ricordatevi pero, che da questo momento In poi
le lampade si accenderanno le sera, sempre con II
livello di oscurità con cui è stato tarato il trimmer
R1, e si spegneranno al mattino al livello dl lumi-
nosità di taratura dei trimmer R2, Peroio per avere
altre soglie di intervento a diiierenti ore del
mattino e della sera. dovrete « intervenirefl voi
stessi tarando i trimmer ai momento desiderato.

COSTO REALIZZAZIONE

circuito stampato Lxue in fibra ai ve-
tro con serigrafia lato componenti . . L4

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione: le resistenzel l trimmer, I
condensatori eiettrolltlcl, l diodil gli
zenar, l transistor, totoresistanza relèl
zoccoli` e circuito stampato . 9.500

Spese postali con pagamento anticipato 1.000
Spese postali con pagamento contras-
segnol............L.1.500
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Le luci psichedellche, la luci che Iampeggiano
a suon dl musica, sono ormai considerate il com-
pletamento di un impianto ad Alta Fedeltà. più
che una rattinata ricercatezza come accadeva tlno
a leri. Se questo circuito ancora manca nel vo-
stro sistema di riproduzione è solo perche lino
ad oggi non avete ancora trovato uno schema
adatto alle vostre esigenze. Di schemi ne sono
intatti apparsi tanti un po' su tutte le riviste.
ma pochi reggono ad un attento e critico esa-
me in quanto la maggior parte di essi presen-
tano imperiezlonl e diletti di funzionamento che
certo non allettano né invogliano alcuno a rea-
lizzarll, per cul, scartati tutti gli schemi a ll-
vello troppo elementare, nel quali si pretende
di attenere una marcata separazione dI una gam-

LUCI
ma di lrequenze dalle bande contigue mediante
I'impiego di un semplice condensatore, non ri-
mane allo sconsolato lettore che la possibilità
di puntare sul nostro LX 100, circuito completo e
di perfetto lunzionamento, ma che per la sua
complessità non e certo idoneo per uso casalìrr>
go, pur risultando valido e ldoneo per discoteca.

Per I'impiego lra le pareti domestiche, intatti,
oltre alla tunzionalità, occorre considerare atten~
tamente anche la semplicità circuitale.

Come premessa a tutto il nostro iavorio ire-
netico e multilorme di laboratorio e di redazione,
bisognava dunque porre il vincolo che il nuovo
circuito, per aver ragione d'essere, lornisse pre-
stazioni a livello decisamente professionale, co-
me LX100, pur rimanendo semplice da realizzare
come I'EL194

Inutile aggiungere che lI progetto di questo
apparato, con queste limitazioni, non e stato
molto semplice, ma ad un progettista si può
chiedere molto, in cambio della soddislazione di
vedere ben riuscito il suo -parto- intellettuale.

Comunque a riprova dei nostri sforzi, abbiamo
eitettivamente raggiunto i risultati che cl erava-
mo prelissi, con questo ottimo circuito che san-
z'altro non falllrà Il suo scopo. Ma senza troppo
dilungarcl ln lnutlli discorsi, passiamo a vedere
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alcune caratteristiche salienti di
circuito di luci psichedeliche.

Per suddividere le varie'«gamme- dl tre-

questo nuovo

quenza, abbiamo impiegato esclusivamente dei
-tlltrl attivi»` stadi chel se erano già cono-
sciuti da tempo, hanno però visto giorni iellci
solamente dopo l'avvento degli ampllllcatori ope~
razionali a circuito Integrato. evento che Ii ha
portati ad un valore economico accessibile e
chiunque e ad una enorme semplicità costrut-
tiva. Inoltre I tre trastormatori per accoppiare lo
stadio amplificatore-selettore ai triac, sono stati
sostituiti con due «lotoaccoppiatorí-, di dimen-
sioni píù ridotte e di maggior afiidabllita.

E stato inoltre introdotto nel progetto anche
uno stadio in grado di mantenere su tre diverse
graduazícnl una cena intensità luminosa ogni



lampada anche in assenza di segnale. Questo
circuito può lacoltativamente essere inserito ogni
volta che lo si ritenga opportunol ed eventual-
mente, nel caso si volesse risparmiare sul costo,
può addirittura non essere montato4

ln sintesi sl e cercato di ottenere una appa-
recchiatura a livello prolessionale. di costo con~
tenuto e, soprattutto semplice, priva di stadi cri-
tici e quindi in grado di funzionare pertettamante
a montaggio terminato.

SCHEMA ELETTRICO

Per la realizzazione dl questo progetto sono
stati impiegati degli Integrati, lndicali nel disegno

plltlcatore operazionale, 1/2 ICt, impiegato come
preamplitlcatore.

I valori dl R2 e R4 sono scelti in maniera
tale da ottenere in ingresso una sensibilità dl
circa 200250 mV.

Coloro che desiderassero una sensibilità su-
periore per poter pilotare il circuito direttamen-
te con un segnala di BF erogato da un micro-
tono o da un pick-up piezoelettrico, potranno
diminuire ll valore ohmico della resistenza H2
portandola ad esempio dagli attuali 1.000 ohm a
azo anni. '

E altresi ovvio che agendo In senso opposto,
cioè aumentando ll valore di R2, e possibile
diminuire la senslblllte, condizione questa che
può essere utile nel caso che il segnale da

PSICHEDELICHE LX162
Ecsendocl accorti dl aver pubblicato solo due circuiti dl luci pal-
chedeliche, I'EL19, troppo semplice e adatto esclusivamente per
lmplantl domestici, e l'LX1i10, troppo prolessionale, quindi più corn-
pllcato e anche più costoso, cerchiamo oggi di riparare a tale ia-
cuna presentando questo nuovo schema studiato per ottenere un
elevato llvello qualitativo, con caratteristiche superiori all'LXiOtl,
ma con la stessa semplicità costruttiva dell'EL19.

con le sigle lCl, ICE, e ICS, SN72558P equivalenti
agli MC1458 0 CA1ÀSBE. `

Questi circulti integrati contengono nello stesso
involucro due "A 741'(tig. 5), gli ormai arclnotl
amplificatori operazionali per applicazioni gene-
riche (general purpose).

Utilizzando tre SN 72558P, otteniamo quindi gli
stessi risultati lorniti da sei pA 741, con la
diilarenza di ave're un circuito più compatto e
più semplice nella realizzazione Il segnale di
BF atto a comandare íl funzionamento del cir-
cuito, applicato alle boccole di «entrata -. pas-
sando attraverso C1l giunga ad un estremo del
potenziometro R1, necessario par dosare in mo-
do opportuni)l l'ampiezza di questo segnala. Da
questo potenziometro, che potremo chiamare di
«sensibilità ›~, il segnale giungere al primo am-

applicare all'ingresso venga prelevato all'uscita
di un preampliiicalore super potente da 50-80
Watt.

A questo stadio amplilicatore seguirà uno sta-
dio separatore, realizzaio utilizzando il secondo
operazionale presente nello stesso integrato IC1.
Questo secondo stadio viene impiegato come
semplice voltage lollower (inseguitore di tensio-
na) perciò non ampli/icoA La lunzione specifica
è solo quella dl adattare l'impedenza e di poter
quindi prelevare in uscita il segnale senza ca-
ricare il circuito d'ingresso.

Dall'uscita dello stadio separatore` il segnala
verrà applicato contemporaneamente ai tra po-
tanziomatrl R9, R10 e R11 (vedi tig. 1) e dal cur-
sori dl questi prelevato per essere inviato a tre
filtri attivi necessari per selezionare le tre ban-
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(9 mufllvllv Q)

41.009 ohm mmm. un.
1.000 ohm 1/4 dl wall
10.000 ohm 1/4 dl VII"
100.000 Ohm 1/4 dl VIII!
5.600 ohm 1/4 dl wa!!
41.000 ohm 1/4 dl wlfl
39.000 ohm 1/4 dl In!!
10.000 ohm 1/4 dl VIII(
5000 ohm pnllnl. Iln.

.000 ohm pollnl. Iln.
R11 - 5.000 ohm potlnz. Iln.
R12 = .000 ohm 1/4 dl VII!!

.000 Ohm 1/4 dl VII"
0.000 ohln 1/4 dl VIII!
5.000 ohm 1/4 di mt!
7.000 Ohm 1/4 dl VII!!
l1.000 ohm 1/4 dl wlu
2.000 ohm 1/4 dl wltt
0.000 ohm 1/4 dl VIII!

R20 1? 1.000 chm 1/4 dl VIII!
.500 ohm 1/4 dl wall
.000 uhm 1/4 dl walt

R29 600 ohm 1/4 dl VIII!
R30 - 220 ohm 1/4 dl walt
R31 = 220 uhm 1/4 dl will
R32 = 220 ohm 1/4 dl III-1|
R33 = 150 ohm 1/4 dl VII"
R34 = 150 ohm 1/4 dl VIII(
R35 : 150 ohm 1/4 dl Wlfl

150.000 pF pollulnu
1.000 pF polluhr.
420 pF corumlco I dlloo
10.000 pF pullula
4.100 pF polls
4.100 pF poll. I
10.000 pF polluhr.
10.000 pF polleslere

CI : 33.000 pF palinuro
C10 = 100.000 pF poll-l u
C11 = 15.000 pF pollulnrn
C12 2 410 mF 25 voll clullromlco
C10 = 410 mF 25 vol! ellllrollllco
€14 = 220 mF 25 val! clltlmllllco
031- 050 I dlodl Il :Illclo Ilpn 114014
D51 = diodo Il Illlclo llpo 1N4007

56201
BC201
BFV04
80201
812201

TRG I Irlnllllol NPN llpø 50201
TRC1 a TR03 = TRIAC 400 volt 6 amp"
IC1 a ICO I circulli lmegrlli "po “61450
0C1 l 003 = loto accoppllto'e llpø FCDI10
lc4 = clrcullo Inlogulc "po NESSS
R51 = ponti uddrlzzllou 100 vol! 1 lmpørl
RS! ponte Ilddrluaiore 100 voll 1 Import
S1 = commumon 2 vle 4 pollxlonl
52 merrutlorc
SS I Int-nullo" allmnnllzlonc
LP1 l LP! : Pm pur limpida 220 voh
T1 = truíormnlnn Illminifllonc 10 walt - 12-1-11
vol! 0.5 Impør. - I vo" 0.5 lmpere modøllo n. 20
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de di lrequenza bassa-medi alta. l potenziome-
trl HQ, R10 e Fill sono indispensabili per do-
sare la luminosità sui tre canali, cioè per tar si
che tutta e tra le lampade relative alle tra bande
lunzlonlno in maniera ottimale compensando even~
tuali carenze del segnale in una certe banda.

Può intatti succedere che in un disco o in
un nastrol un certo brano musicale sia carente
di toni alti o di toni bassi, per cui la relativa
lampada potrebbe non accendersi, o farlo al
minimo di luminosità4 Agenda opportunamente
sul corrispondente potenziometro si potrà quindi
compensare tale carenze, portando dette lampa-
de ad un funzionamento regolare.

Per il canale dei «bassi» il segnale viene
prelevato dal potenziometro R11 ed applicate
ai piedino 5 dell'operazionale indicato come 1/2
l03 che tunge da filtro passa-basso4 Tale In-
tegrato presenterà quindl in uscita tutte la garn-
ma delle lreeuenze dei toni bassi, eliminando
tutte le trequenze superiori alla lrequenza dl
taglio, lissata a 720 HL

I valori indicati per R14. Ft19, 09 e 611 sono
scelti appunto per ottenere tale taglio di tre-
quenza.

ii segnale relativo ai toni bassi presente In
uscita, risulterà compreso nella gamma da 20 Hz
a 720 Hz e passando attraverso il diodo D83,
potrà raggiungere il diodo luminescente conte-
nuto nei totoaccopplatore 003.

Questo diodo come è intulblle genererà un
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Fig. Z ln alto - Foto di uno del prototipi da
nel realizzati per provare questa Impianto di
lucl pe detiene.
In lame a destra - Dlugno a grandezza nn-
turele del circuito stampato visto dal lato
rame.

segnale luminoso le cui intensità sarà proporzio-
nale al segnale di -BF- utilizzato per eccitarlo.

Il liusso luminoso emesso dal dlode captato
dal totctransistor presente nell'intemo del loto-
accoppiatore, riconvenirà questo llusso luminoso
in un segnale elettrico, percio sui terminali 5~4
di 003 risulterà presente lo stesso segnale pre-
sente al sue ingresso, senza che risulti alcun
accoppiamento -diretto› tra l'entrata e I'usclteÀ

Poiché il segnale di tensione che si ottiene
all'uscita di 063 è troppo debole per eccitare
direttamente il «gate» del triac` è necessario
ampliticarlo, e a tale scopo si è reso necessario
l'impiego di un comunissimo transistor BCIO?
(TRB) che, collegato in Darlingtcn col lototran-
sistor ci permette appunto di ottenere un segna-
le idoneo ad eccitare il trlac4 Il triac eccitandosi
entrerà in conduzione e permetterà quindi alle
lampada LP3 di accendersl.

Per il canale del medi il segnale verrà in-
vece prelevato dal potenziometro R10, e da que-
sto applicato al filtro attivo, realizzato con l'im-



piego del secondo integrato operazionale conte~
nuto in iCS.

I componenti R13. Fi16, R17, R18, C7 e CB
utilizzati in questo Illtro sono stati calcolati per
ottenere una banda passante compresa tra 700
e 3500 Hz4 Il segnale dei toni medi cosi ottenuto,
attraverso il diodo DSZ, andra a pilotare il Iotoac<
coppiatore OCZ` Il cui tototransístor è collegato
ln Darlington col transistor TR5. L'emettitore di
quest'ultimo pilota il gate del triac TFICQ che
a sua volta comanda i'accensione della lampada
LP2 relativa alla gamma dei medi.

Per il canale degli «acuti» il segnale viene
prelevato dal potenziometro R9, ed applicato al
llltro attivo passa-alto realizzato con metà del-
I'integrato IC2. l componenti R12, R15, 05 e
06 iissano la lrequenza dI taglio sul 3t000 Hz,
quindi potranno passare tutti i segnali la cui
Irequenza supera questo valore. Poiché I loto-
accoppiatorí hanno una bassa sensibilità alle ire-
quenze «acute» è necessaria la presenza di uno
stadio amplilicatore, costituito dal secondo ope-
razionala contenuto in ICZ. Con i valori di R20 e
R22 da noi scelti si ottiene un guadagno di 7 volte`
cioè un rapporto di amplilicazione sutliciente a

'dario del

compensare I'attenuezicne introdotta dal totoac-
coppiatore. L'uscita dell'amplificatore viene prele-
vata tramite il diodo DS1 ed applicata al loto ac-
coppiatore 001v all'uscita del quale e collegato il
transistor TR4, necessario per pilotare il triac
TRC1, relativo alla lampada LP1 dei toni acutiA

Tutti I transistor collegati aí 3 lotoaccopplatori.
cioe TRd` TR5 e TRG sono alimentati da una ten-
sione di 11-12 volt ottenuta raddrizzando e lil-
trando la tensione di 8 volt presente sul secon<

traslormatore T1. Questo secondario
deve essere elettricamente isolato da quello uti-
lizzato per I'alimentazlone del rimanente circuito
poiché. essendo | triac alimentati con i 220
volt della rete. se si utiiìzzesse un'uníca all-
mentazione per tutto il circuito, si verrebbe e
porre il telaio dell'apparato in collegamento con
ia rete con ovvio pericolo per chi lo dovesse
toccare,

Ecco dunque il motivo per cui abbiamo utiliz-
zato Il totoaccoppiatore: occorreva svincolare
elettricamente le due parti del circuito in modo
da poter utilizzare da un lato l'alimentaxione
normale con massa al telaio e dall'altro, l'ali-
mentazione «fuori massa a Lo stesso scopo po-
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leve naturalmente essere raggiunto anche con il
classico impiego di un trasformatore di disac-
coppiemento. il lotoacooppletore usato In questa
realizzazione oiire pero un altro sensibile van-
taggio: i'essoluia unldirezlonelllà.

infetti, quando un triac entra in conduzione
ln seguito all'eocitezione del gate, una parte del-
la corrente fluisce anche attraverso il gate e
rientra del tondo nel circuito di pilotaggio, e
questo può costituire una indesiderata lonte dI
difetti. Col lotoaccoppiatore invece noi siamo si-
curi che, comunque rigiriamo il lototraneistor, non
riusciremo mai a fargli emettere luce, quindi Il
segnale dl ritorno verrà in ogni ceso soppresso.

SCHEMA ELETTRICO OIHCUITO ACCESSORIO

A questo punte non el resta che descrivere
l'ultima parte del circuito, quelle cioè costituiti
dall'lntegrato IC4.

Questo semplice circuito supplementare strut-
te le caratteristiche dell'integrato N5555 equi-
valente all'MC1555 o M01455, per poter accen-
dere a diverse gradazioni di luminosità le tre
lampade anche in assenza del segnale di en-
trata.

Questo Integrato, come pure gli MCHSS, ne-
cessita di una alimentazione doppia di circa 15+
15 volt che otterremo liltrando le tensione pre-
sente ell'uscita del ponte raddrlzzatore R52 il
quale è collegato al secondario da 12+12 volt
dei trasformatore T1.

'Le tensione raddrlzzata viene portata el Illtro
costituito da C12 e €13 tramite il diodo sepa-
ratore DS7 il quale risulta indispensabile per po-
ter prelevere. prima che risulti livelleta. una ten-
sione pulsante a 100 Hz, che trasformata in onda
quadra dai due transistor Tm e TRz, (due ec101
o 50207), risulterà utile per pilotare, ln sincro4
nlsmo con la trequenza di rete, l'integreto NESSS
(Ic4).

L'integreto e sua volta genera degli impulsi
che applicati elle base del transistor TRS lo
portano in conduzione.

In tali condizioni sul collettore THG sara pre-
sente une tensione positiva che attraversando
Il diodi D84. D85, DSG, andrà ad alimentare l
tre diodi lumlnescentl del iotoaccoppletorl provo-
cando l'accenslone delle lampade in assenze dl
segnale di BF.

l diodi DS1, D52, DSS, Inseriti sulle uscite de-
gli integrati ICZ, ICS, lcd servono per evitare
che la tensione fornita da TRS poue entrare
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negli integrati, mentre viceversa D54, D55 e
D50 servono per evitare che il segnale di BF
che esce dai liltri possa raggiungere il collettore
di TRS. Per variare la luminosita delle lampade
In assenza di segnale di BF, è sufficiente variare
la resistenza inserita ire i piedini 6 e 7 dell'inte-
grato e l'alimentazione. Aumentando questa resi-
stenza aumenta la durata dell'lmpulso e diminui-
sce la luminosità mentre diminuendo la resistenza,
sl abbassa le durate dell'impulso e aumenta la
luminosità delle lampade.

Con il commutatore 51 si possono inserire e
tale scopo le resistenza R7 di basso valore
(39.000 Ohm) che lornira abbastanza luce; R6
(47.000 Ohm). che ne lcrnira un po' meno ed R5
(5.600 Ohm) ancora meno; linche nella posizione
4 il circuito rimarrà aperto e le lampade spente.
Agendo sui deviatore 52 si provoca I'accensiona
completa delle lampade anche in assenza del se-
gnale pilota: intatti SZ chiuso rende uguale a zero
la resistenza tra i piedini 5-6, a la tensione dl
alimentazione. quindi il monostabile non genera
Impulsi e i triac sono sempre ln conduzione.

Se 82 è aperto, allora e il commutatore Sl
ad imporre la luce al livello preiissato. Si noti
che anche ln questa ultima condizione si ha ugual-
mente la variazione psichedelico delle luci4

II comando separato per l'acoensione totale del-
le luci risulta molto comodo e di pratico im-
piego, ad esempio durante la lese dl cambio dal
dischi, in cui, non giungendo alcun segnale al-
l'ingresso del circuito le lampade rlmarrebbero
tutta spente. L'operatore può In questo caso, con
semplice deviatore, accendere le luci, svolgere
le operazioni di sua competenza e riponare li
circuito allo stesso iunzíonamento precedente.
senza dover spostare commutatori o intervenire
su di un altro Impianto luce. Avvertiamo comun-
que il lettore che, qualora non fosse interessato
a queste possibilita di comando e volesse rea-`
lizzare solo la modulazione psichedelico della
luminosità, puo evitare la costruzione dl quest'ul-
tlma parte del circuito senza alterare minimamen-
te ll lunzionamento del circuito principale.

Con l triec Impiegati, I TAGSm-wü (sostituiolii
con altri similari da 400 Volt-lavoro e 6 Ampère
massimi) è possibile pilotare lampade per un
massimo dl 1000 Watt per canale, cioè al mas-
simo 10 lampade da 100 Watt o 5 lampade da
200 Watt, o qualunque altra combinazione per
un massimo di 1.000 Watt4 E naturale che il
circuito può pilotare un carico qualunque inie-
riore al massimo, cioè anche una sola lampada da
20 Watt su ogni canale. Non preoccupiamocl
quindi se questo accessorio puo lar tunzionare
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l'impianto dl una Immensa discoteca; altrettan-.
to bene puo essere Impiegato per creare un'al-
mostera surreale nella vostra saletta della rnu-
Sica, con un consumo di energia assolutamente
irrisorio.

L'assorblmento dl potenza dl tutto il circuito
si aggirera Inlatti attorno a soli 5 (cinque) Watt.
più, naturalmente, II consumo delle lampade.

i

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato per la realizzazione di
queste luci psichedeliche è riportato in grandezza
naturale nella lig. n. 2, contraddistinto cori le sigla
LX162. Dopo aver eseguito la ioratura del circuito.
potremo applicare su di esso, eseguendo con
cura tutte la necessarie saldature, i veri com-
ponenti.

Per lacilitare questa operazione di montaggio.
abbiamo riportato nella tig. 3 il disegno pratico
dl questo circuito. Da esso potremo rilevare
I'eeatta dislocazione dei componenti e, In par-
ticolare, in che verso debbono essere applicati
gli integrati a i transistor, Per ll montaggio del
circuiti integrati, raccomandiamo ancora una voi-
ta I'impiego degli appositi zoccoli, che evitano
moltissimi problemi.

Purtroppo però può presentare qualche difficol-
ta il reperimento di tall zoccoli, da 6 piedini per

'l

Flg. 4 ll lraalormatorc nec
quuto prog tte port a sig
come vedeal nel disegno, au un lato
sono presenti l due terminali dal pri-
mario a 220 volt, mantra cui lato op-
' lio l secondari, 12+12 volt l_n alto

e l Volt In bem.



gll Integrati FCD810 (lotoeocoppletori), e e pie-
dini per gli MCHSB, per cui nol consigliamo di
acquistare degli zoccoli dl tipo normale da 14 o
16 piedini, e dl sezionarli nel punto giusto, ln
modo da ottenere degli zoccoletti più piccoli.

Utilizzeremo a lale scopo un arohetto da tra-
loro, o un seghello da lerro a lama sottile, Nel~
l'esegulre il taglio non cercheremo di utilizzare
tutto lo zoccolo, ad esempio da 16 piedini per
ottenerne due da 8, perche in tal caso dovremmo
gettare tutti e due i pezzi. Eseguiamo invece il
taglio proprio sulla giusta coppia di piedini` ot-
tenendo due zoccoli, uno da B e uno da 6. Ope-
rando cosi con tre zoccoli da 16 piedini, otter-
remo quanto ci serve (ricordiamo che sono tre
gli FCDBlO e tre gli MCtdäB). Per I'integrato
N5555 procederemo in maniera identica, otte-
nendo uno zoccolo da E piedini4 Terminata questa
preparazionel saldaremo allo stampato questi zoc-
coletti e lulll i componenti nelle posizioni pre-
vista. Come si vede con chiarezza nello schema
pratico di montaggio` i trlac sono montati dlret-
tamente sul circuito stampato, senza alcun ra-
diatore. Questo potrebbe essere contrario alla
convinzioni del lettore, viste le elevate potenze
In gloco, ma poiche i lriac sono impiegati come
Interruttori, quando sono attraversati da corrente.
presentano al loro capl una caduta di potenziale
praticamente nulla, con una conseguente dissi-
pazione di potenza praticamente nulla: cioè nes-
suna generazione di calore e quindi nessuna ne- -
cessità dl alette di raflreddamento.

In realtà col carico più gravoso, questi triec
dlsslpano uno o due walt, per smaltire i quali
è abbondantemente sulticiente l'involucro metalli-
co dl tali dispositivi. Per il montaggio dei lriac
non e necessaria alcuna precauzione, perche es-
sendo asimmetrici, possono essere` inseriti sola-
mente nella maniera giusta. l potenziometri ne-
cessari per le regolazioni di sensibilità vanno mon-
tati sul pannello lrontale del contenitore. Nella
nostra realizzazione abbiamo Impiegato gli slider.
cioe i potenziometri a slitta, ma nulla vieta al lel-
tore di impiegare l normali potenziometrl rolatlvl.

Poiché in questo apparato i problemi di ru-
more non sono fondamentali, i collegamenti pos-
sono essere eseguiti con tilo normale` anche
non schermate. Per le connessioni tra le prese
di ingresso e quelle di uscita, i potenziometri e
il circuito stampato, si veda ancora una volta
lo schema pratico di lig4 3. Per Il montaggio
del commutatore S1, si noti che le tra resistenze
H5, RS e R7 non sono previste sullo stampato,
ma vanno attaccata direttamente sul commuta-
to're.

Raccomandiamo solamente dl mantenere Il
massimo ordine nel cablaggio, utlllzzando tllo iso-
lato ln plastica da 0,3, 0,5 mm. Solo le connes-
slonl tra I lriac e le uscite devono essere eflettua-
te con lili da 1›2 millimetri di diametro.

Per completare II montaggio manca solo il
collegamento del trasformatore T1 al circuito
stampato. In questa fase ai consiglia dl prestare
la dovuta attenzione per non confondere tra loro
i due secondari.

Ricordare che comunque uno dei due ha tre
terminali, di cui uno, quello centrale va colla-
geto al terminale di massa, come d'altronde e
chiaramente vlslblle nella tig. 3.

Completate le connessioni, potremo finalmen-
te inserire ad ogni uscita una lampada, mettere
in tensione il circuito e procedere alla prova del
fuoco. Se l'apparato e stato realizzato nella sua
forma più completa, e possibile una verilica im-
mediata: ruotando Sl in posizione 4, deve essere
possibile accendere e spegnere le lampade agen-
do sul deviatore 824

Oulndl ponendo 82 in posizione tale che le
iuoi siano spente, motando il commutatore Sl
dovremo notare una luminosità delle lampade
che aumenta ad ognl scatto successivo, spostan'-
doci dalla posizione 4 alla 3. alla 2 e alla 1.
Anche nell'ultlma posizione comunque, la luce
non raggiungere il massimo che sl ottiene ln-
vece con S2. '

Se durante questa prova una delle lampade
non si accende si consiglia di controllare il verso
di inserimento del relativo lotoaccopplalore.

Qualora nessuna lampada sì aocendesse, inco-
minciare il controllo del circuito dei collegamenti
del traslormatore allo stampato.

Se questa prova ha esito positivo, potrete pas-
sare al collaudo delinitivo. Per tar questo prele-
vate il segnale di EF ai capi d'alloparlante di
un qualunque apparecchio (radio, registratore,
impianto di riproduzione) oppure, se disponibile,
all'uscita dl un preamplilicatore ed epplicatelo
alle prese di Ingresso del circuito, rlcordandovl
che uno del due conduttori a collegato alle mas-
sa dell'ampliticatore. e che quel conduttore va
connesso alla massa del nostro circuito genera-
tore di luci psichedeliche. Data I'elevata sensi-
bilita dello stadio dl ingresso, che funziona con
un livello di segnale di 250 mV, questo accesso-
rio lunzionera con qualunque preamplilicatore o
amplllícalore dotato di una potenza di uscita di
almeno 50 mW, cioè anche con una comune ra-
diollna a transistor...

Regolate quindi il controllo della sensiblllta dl
ingresso (R1). sistemate ln posizione opportuna i
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su 1255"
causa:

Flo. 5 Zeccolatura dal doppio amplifi-
catore dittaranzlaia. Guanto integrato può
usare reperibile na a seguenti sigle -
"6.1458/6 - SN72558/P - CAJISG/E ~
SFCJW/'DQ

FCDIIIJ _

FCDJW

Fig. 6 Zoccoiatura dal Iotoaccoppiatora
FCDMO. Come vedasi nal disegno l'lnvo-
lucro di ale Integrato o dl tipo dual-ln-llna
con tra Iannlnall per parte.

Flg. 1 Connessioni dei transi-
stor a dali'lntagrato "5.555 Im-
piegati por la realizzazione dl
questa progetto.

controlli di livello per le varie tonalità (R9, R10.
R11). sprolondetevi nella vostra poltrona prete-
rlta a con questo progetto avrete ora ia possi-
bilità di ascoltare il lvostro disco prelerito anche
visibilmente4

Come già anticipato in altri punti del presente
articolo, questo apparato puo essere realizzato
anche senza ia possibilità oi regolazione della
luminosità continua. Eliminando tale parte di cir-
cuito si elimina paro anche il comando di accen-
sione totale delle luci, Vengono cioè eliminate
le Iunzloni relative ai commutatore St e el de~
viatore SZ.

Per coloro che lossero interessati a questa
versione sempliiicata, diremo che per la realiz~
zazione vale quanto gia detto per il circuito com-
pleto, ma non dovranno essere montati sul cir-
cuito stampato i seguenti componenti, lasciando
quindi vuote le rispettive posizioni sulla casetta
stampata: ic4, rm. ma, ma, Ds4, oss, oss.
R8, R21, R23, R24, R25, R26. 04, CIO.

Inslstiamo inoltre sul tatto che non dovranno
essere montati al pannello né Sl ne 52 e man-
cheranno quindi le relative connessioni e le re<
sistenze R5, R6, R7, che sono applicate diretta-
mente su Sl.

Si chiarisce tuttavia che la mancata realizza-
zione di questa parte del circuito non altera
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minimamente ll iunzionamentc del circuito dl
comando delle lampade. i risultati saranno cioe
egualmente brillanti ma con una certa riduzione
di versatilità.

NOTA: nel cam |I circuito presenti un iunziona-
mento incerto ed irregolare, mostrando una wars!
sensibilità, applicare una resistenza da 1.200 ehm
tra le basi di TR4-TFl5-TR6 a la massa.

COSTO REALIZZAZIONE -

Circuito stampato LX162 In fibra di
vetro con serigrafia lato componenti . . L. 3M

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione: resistenze, condensatori, dio-
di, transistor, triac, Integrati, iotoac-
copiatori, deviatori, commuttatori, zoc-
coli, boccole, potenziometri a slitta, tra-
siormatore, circuito stampato (escluso
lampade spia al neon) . L. 34.200

Spese poataii con pagamento anticipato LV 1.500

Spese postali con pagamento contrasf
segno.............L.
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SI è ormei giunti oggigiorno. elle conclusione
che un antifurto In un'auto. è un accessorio ln-
dlspensablie quanto io specchietto retrovisore
esterno. o l ianall iendineboia. Lasciare l'auto in
soste per qualche ora nelle grendi città, sia
dl glomo che dl notte, è intatti un grosso rischio e
tanti lo hanno amaramente constatato nel ri-
trovarle el ritorno prive di radio, mangianastri.
oppure come è successo ad un nostro cono-
scente. priva del solo contechilometri e dei vo-
lente.

A parte questi episodi al limite de||'«|ncredl-
bile -, dobbiamo riconoscere che per qualsiasi
tenteto iurto, il danno ricevuto e senz'altro dl
une cena entità, dato che per prelevare questi ec-
cessorl occorre del tempo, e poiché chi apre ie
portiere di un'euto per compiere un iurto non he
certo del tempo da perdere, ecco che ci si ri-
trova con l illi dell'impianto elettrico streppetlv
con il cruscotto interamente rovinato e le tep-
pezzerie tagliata; per un totale di danni di un
valore superiore a quello reale degli oggetti
esportati,

Un'auta provviste di entliurto invece. ci dà le
possibilità di limitare questi danni, evitendo an-
che che l'auto stessa ci venga portate via con
chiavi tolse` per rltrovarle poi` se si è partico-
larmente fortunati, dopo diverso tempo me spoglie
di tutto quanto poteva essere tralugato. Tentere
per lo meno di rendere un po' più difficile le vita
a chi se le spesse a - spese» degli automobilisti;
il sistema migliore risuite senz'altro quello d'lnetal-
iere un beli'entlturto, ouindi per chi non ha potuto
o non ho voluto realizzare i precedenti circuiti. per-
che troppo ingombranti per lo spazio disponibile
suli'auto. o anche perche di costo elevato. NUOVA
ELETTRONICA vuole presentare In questo numero
un mini-antifurto delle dimensioni ridotte, di co-
sto accettabiiissimo e di consumo altamente ilmi-
tato che se lasciato inserito anche per mesi. le bat-
teria dell'auto non ne rieentirà minimamente.
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L'entiiurto descritto potrà inoltre essere Impie-
gato per proteggere le propria abitazione. o se
volete la porta del garage o della cantine. per
preserverle da qualsiasi sgradìta vìsite notturne.

Nello schema elettrico di tig. 1 rioteremo due
«prese» indicate con le lettere E e D. La prese
E andrà collegate ai pulsante della portiere`(Sl)
cioe a quel pulsante che accende automaticamem
te le luci dell'abitecoio quando questa viene sper-
ta. 1 -

Nel punto D invece dovremmo coliegere diversi
Intermttori, o microswicht, in parallelo tra di loro
(vedi essa-sq.

Appena uno di questi viene chiuso verso masse.
l'entiiurto entrerà immediatamente in azione, quin-
di questi si prestano ella protezione dei punti
chiave deii'auto, cioè debbono essere montati In
modo che aprendo il coieno posteriore o ante-
riore o si tolga dalla propria sede l'autoradio, le
prese D venge cortocircuitate a messe.
La prese E collegata al pulsante (o deviatore) Sl
non agisce immediatamente` come le precedenti,
sull'antiiurto, ma lo le con un certo « ritardo - on-
de permettere ei proprietario deii'auto di uscire, e
logicamente di rientrare. per poter dislnneecere
tutto il circuito.
ll diodo D51 che troviamo posto In serie elle
presa E serve ad impedire che e Sl aperto, le
tensione dei 12 volt delle batteria, possa raggiun-
gere li piedino 4, e danneggiare il NOR dell'lnte-
grato IC1.
Per mettere in iunzione I'antiiurto, occorre corn-
piere queste operazioni:

1) Alimentare il circuito per mezzo del deviatore
85 (spostendulo da masse verso Ii positivo).



ANTIFURTO meg... c.Mos

coloro che necessitano dl un piccolo ma efficace antifurto, che non
usorba, quando è inserito, praticamente « nulla ›-, potranno realiz-
zare questo clrculto con Integrati CMOS con la sicurezza di sal-
vaguardare la proprla auto da ognl poaslblle furto.

Flg. 1 Sohoma olottrlou

1 I 10.000 ohm 1/4 dl Witt
1 moglohm 1/4 dl watt
10.000 ohm 1/4 dl walt
320.000 ohm 1/4 dl walt
470.000 ohm 1/4 dl watt
10.000 ohm 1/4 dl vutt
10.000 ohm 1/4 dl Will
470.000 ohm 1/4 dl wltl
3.3000hm 1/0 dl VII"

msgaohm 1/4 dl wall
70.000 ohm 1/4 dl Wlll
0.000 ohm 1/1 dl VII"
00.000 ohm 1/4 dl walt
5.000 ohm 1/4 dl walt
.200 ohm 1/4 dl vutt

C1 = 47 mF ololtmlltlco 16 volt

= 22 mF elottrolltlco 1G volt
00.000 pF ceramico l dloco

000 pF ceramico I dlwo
5.000 pF polleolora
20 mF elettrolltlco 16 volt

C7 I 7.000 pF cornmlco o dlnco
051-052-053-054 1 dlodl Il slllclo tlpo FIJH000-
"44140
Tm I trlnüstar NPN llpø 50101
1112 I transistor NPN tlpu 80140
IC1-IC2 = clrcultl lntogratl llpo 4001 (CMOS quo-
druplo NOR l 2 Ingressi)
Rolè 12 volt 1 scambio
S1 __ pulsante della portiera nuto
52-53-54 = conufll normllmlnto lportl
SS : dovlatoro
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Flg. 2 Clr- B
cuito aum-
pato

E4! y C

BCllTI
Dilpooizlono
dal terminali

g trlmlltor

2) Usclra dall'auto e riciiiuflereI la portiera'non
impiegando più di 14 secondi.

3) Per entrare, una volta aperto la portiera si
hanno a disposizione 16 secondi per riportare ||
deviatore SS verso massa e spegnere cosi I'an-
tllurto.

Non effettuando tale operazione, dopo 16 se-
condi, I'antiturto entrerà ln azione eccitando le
«trombe w. Queste suoneranno per circa un mi-
nuto e mezzo.

Per rlattivara I'antiiurte al dovrà scaricare to-
talmente il condensatore C1 per mezzo del devia-
tore SS4 (Si dovrà spostare cioè SS dal positivo
verso massa).

E chiaramente lntuiblle che questo deviatore
vdovrà essere sistemato in un punto nascosto
dell'auto per non permettere all'eventuale ledro

_di Individuarlo e dlsinserirlo prima che scatti
I'allarmeA Aggiunglamo che sarebbe opportuno
completare I'opera dell'antilurto con un Interrut-
tore che oortcclrcuiti a massa le puntine dello
spinterogeno magari nascondendolo nel vano por-
taoggetti del cruscotto; questo perche Il relè pre- '
sente serve esclusivamente alla messe in iunzlone
delle trombe.

La tre 'asi di temporizzazione che caratteriz-
zano questo antliurto sono state da noi studiate
In modo dl rendere iacile l'uscita e I'entrata in
auto per il proprietario ma potrebbero lo stesso
non incontrare il lavora di tutti i lettori con i va-
lori delle resistenze e del condensatori citati nello
schema elettrico di tig. 1 si ottengono questa tra
temporizzazloni:
Tempo dl prullnnno (dopo l'lnurlmonto doll'an-

tllurto) 14 secondi, con 01=41 mlcrotarod
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Tempo dl preallorme dal' pertura della portiera
1G "tondi, con CZ = 22 mlcrohrld

Tempo dl allarme della tromba 1 primo o 30 lo-
comil, con C6 = 220 mlcrollra'd

Modificando il valore delle capaclte dl C1 dl
62 e di 06 ai variano di conseguenza i templ
delle tre lasl di temporizzalione` precisamente
questi templ si allungano se le capacità vengono
aumentate e viceversa si riducono se si utilizzano
capacità di valore Interiore. E inline possibile
aumentare o diminuire il tempo di una delle
tre fasi. senza per questo dover variare Il tempo
delle altre due in quanto ogni iase è indipen-
dente dalle altre.

sci-rem :Lerrmco
l due integrati utilizzati per le progettazione

dell'antiiurto sono dei CMOS della serie 4001.
composti da 4 Non a duplice ingresso (vedi tig4 1). r
Si e scelto tale dipo dl integrato in quanto pre-
senta un ridotto consumo dovuto alla elevata im-
pedenza di Ingresso e alle basse correnti circo-
lanti, oltre ad un basso lattore di sensibilità ai
disturbi elettrici ed elettromagnetici,

Iniziamo l'analisi dello schema elettrico partendo
dal deviatore SS posto tra la massa e ll positivo e.
12 volt; l'aperiura di questo deviatore pone im-
mediatamenle il circuito in stato di preallarme, e
permette al condensatore Cl di caricarsi lentamen-
te in base alla costante di tempo prefissato dalla
scelta del valore capacitivo.

ln iass dl carica sarà presente la carica sul
piedino n. 2 dell'lntegrato |C1 una tensione positi-



va per cui se I'interruttore Si (che e l'Interruttora
presente su tutte le paniere dalla parte dalla gui-
da e che permatle I'acoansione della lampada
internal viene chiuso e poi riaperto prima che si
raggiunge il valore di tensione citato, i'anlilurto
non andrà In allarme,

Questo significa che il proprietario` una volta
inserito l'antifurto, ha circa 14 secondi dl tempo
per aprire la portiera` uscire, e richiuderla'. se
tutte questa operazioni verranno compiute nel tem-
po stabilito dalla carica di Ci, rlchiudendo ia por-
tiera I'antiturto continuerà a funzionare in stato di
preallarmel mentre se impiegherà un tempo mag-
giore esso scatterà ln allarme, in quanto il pie-
dino n. 1 dell'lCi se viene collegato a massa

Questo NOR pilotare attraverso CS un secondo
NOR sulla cui uscita e collegato il diodo DSS.

Attraverso il diodo DSG e la resistenza i¦t14l la
tensione positiva ora presente verrà a poiarizzare
la base dei transistor TR1, che costituisoe assieme
a TR2 un' amplilicatore di tensione adatto ad ecci-
tare il relè utile par alimentare ia trombe dali'eu-
to. Si è dovuto necessariamente tar uso di un
circuito Darlington composto da due transistor
In quanto l'usoitn al piedino n, 12 dell'lCZ he
un livello talmente basso che non e stato pos-
sibile pilotare direttamente il relè utilizzando ii
solo transistor TFl1.

Fino a quando, il condensatore 06 non si e
caricate, ii rale mantiene in funzione il circuito di

Fig. 3 Schema pratico dl
montaggio. Notare Il posizio-
ne delle lacca dl riferimento
degli Integrati lc1 e Ici.

+12V

tremite l'interruttore S1, il circuito relativo all'al-
larme sonoro entra in iunzione. intatti una volta
aperta la portiera della guida e cortocircuitalo a
masse il punto E, il condensatore C2, attraverso
le resistenze R5, inizia a carioersi. Dopo alcuni
secondi, cioe e carica awenuta, sul piedino n. 11
dell'lCi si raggiunga un valore di tensione sulli-
niente a pilotare il piedino n, 13 dell'integrato
ICZ (entrata di uno del quattro NOFl presenti nei›
l'integraloy

Juno abbiamo approntato il

allarme essendo presente sul piedino 12 _una len-
sione sulliciente a polerizzare la base dl TR1 do-
po di che l'antilurto ritorna alio stato di riposo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per ie realizzazione pratica del nostro unli-
circulto stampato

LX169 li quale e visibile in tig. 2 e grandezze reale.
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Su questo circuito, costruito in iibra di vetro
sono stati riportati dal lato opposto al rame i dl-
segnl dei vari componenti tacilltando cosi Il loro
inserimento e soprattutto impedendo dl commet-
tere errori circultaliÀ

ll montaggio va iniziato inserendo per primi
gli zoccoli per I due integrati CMOS, le resisten-
za e I condensatori ceramici; si potranno poi colle-
gare e stagnare al circuito i condensatori alet-
trolltlci che determinano le tre iasl dl temporlz-
zazione a proprio per questo motivo vi consigliamo

'di utilizzare degli elettrolitici di buona qualita
Nel proseguire il montaggio passeremo alla si-

stemazione dei diodi al silicio controllando che
Il terminale positivo. quello contraddistinto da
una lesoetta di colore nero, sia inserito come sl
può vedere anche nello schema pratico di lig. 3.
nel loro contrassegnato con il simbolo -+›,
relativo cioe al terminale del catodo.

il rale utilizzato per I'ezionamento della trombe
e del tipo ad un solo scambio e deve essere
ln grado dl sopportare sulle sue lamelle una
corrente dl almeno l amper. ,

Terminato il montaggio, inserlrate negli zocco-
li i due integrati controllando che la tacca del-
I'involucro sia orientate dal lato del condensato-
re Ct per I'lntegrato ICZ. e verso R1 ad R3 per
I'lntagrato ICl. Sara pol opportuno dotare i'antl-
'urto di apposito contenitore` sia esso lndltleren-
tamente dl metallo o dl plastica, purché una volta
collocato nella vettura non lascl entrare polvere o
umidità che deieriorerebbe | componenti dal cir-
cuito.

Per l terminali dl uscita dal contenitore si
potranno usare Inditterentemente delle boccole o
dei contatti .Vestone (quelli con i quali sl rea-
lizzano tutti i collegamenti dell'ímpianto elettrico
delle auto) In quanto si iacllltara cosi l'inserzlone
dell'antlturto nel circuito deil'alto. Gli Interruttori
da applicare alla presa D devono essere di tipo a
pulsante mentre, per le portiera e il colano ba-
gaglio e motore, e per la protezione degli ao-
ceasori, consigliamo dei microswltcn.

l pulsanti «normalmente aperti- verranno in;
aeríti nelle portiere In basso. dalla parte delle
camlere e se In qualche tipo di auto questo non
tosse possibile, si utilizzerà il montante dove la
portiera batte chludendosi.

La stessa cosa dicasi per il vano motore e
per ll coiano bagagli: anche qul I pulsanti de-
vono essere ilssati in un loro eseguito sulla car-
rozzeria controllando che i contatti si chludano au-
blto, sollevando ii caiano. Per i mlcroswitcn si
utilizzeranno I tori gia presenti sul loro Involucro
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plastico par tissarli con vltl autolilettantl ln punti
nascosti, In modo che il pulsantino risulti pre-
muto contro l'acceasorlo da proteggere cosi che
all'atto dello smontaggio e del lurto dell'autora~
dio o del mangianastrl il pulsante scatti. Si utiliz-
zeranno a questo scopo i contatti che risultano
~ normalmente cniual ~ a pulsante non premuto.

AI termine dl tutte le operazioni da compiere
sull'auto sl potrà passare alla prova pratica del-
l'antilurto.

Ruotate SS in posizione - antilurto -, quindi usci-
ta dalla portiera della guida e richludete subito:
cosi tscendo non sl dovrà avere allarme. Riaprlte
quindi la portiera a chiudatela di nuovo: passati
16 secondi dovrete constatare I'innesco delle
trombe che dovranno rimanere in eccitazione per
1 minuto e 30 secondi circa. L'ultima prova consi-
ste nella veriiica dell'allarrne immediato e per
questo scopo dovremo riportare I'antilurto In stato
dl riposo, sí dovrà cioe disinserlre i'allmentazione
(sempre agendo su 35 in modo da scaricare Cl)
poi rlnserltela e provata ad aprire le portiere po-
steriori, ll vano motore e bagagli, Dopo ogni pro~
va ricordatevi che e necessario togliere la ten-
sione dl alimentazione tramite 85 per tar scarl-
care il condensatore Cl. Ad ogni apertura delle
portiere e del colani si dovrà cosi constatare l'ac-
citazione per 1.5 minuti del role (trombe) ec`clta-
zione che dovra perdurare anche richludendoll sd
allarme lnnescato. _
Siamo sicuri che dopo questa prove sarete soddi-
sfatti di aver linelmente risolto ll problema dl co-
me proteggere la vostra auto,

NOTE: per eliminare gli allattl noclvl dovuti alle
correnti Inverso sempre presenti nell'lmplanto alet-
trlce di un'automoblle. è consigliabile applicare ln
parallelo alla resistenza R2 un diodo zener da
7.5'volt 1/2 watt collegando I'anodo a massa, dl-
versamente sl corre II pericolo dl bruciare l'ln-
tograto |C14

0081'0 REAUZZAZIONE

Circuito stampato LX169 In libra dl ve-
tro con serigrafia lato componenti . . i L. LM

Tutto ll materiale occorrente per la rea-
Iizzazlone: le resistenze, I condensatori,
i transistor, | due GMOS- Il relè ed ll
circuito stampato. . . _ i . . . . L. 7.000

Spese postali con pagamento antclpiato L. LOW

Spese postali con pagamento contras~
segno........›...›L.1.500
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Anche se possedete ll migliore amplificatore Hl-Fl, con le migliori
casse acustiche, non potrete mei in casa vostra ottenere un'ottlma
riproduzione sonora, perché nessuno se, o suppone, che ogni lo-
cale può attenuare o accentuare determinate gamme di frequenze,
rendendo In tal modo vana la linearità degli apparati. Per eliminare
questi Inconvenienti e necessario utilizzare un equalizzatore d'aln-
biente, ll solo, in grado di compensare le alterazioni acustiche
causate dal locale ln cui avviene I'ascolto.

Fre i tanti che si dedicano ali'elta fedeltà,
sono sicuramente pochi coloro l quali sarebbero
In grado di spiegarci perché, negli amplificatori
per sole cuffie, sia assurdo o addirittura con-
troproducente applicare i controlli di tono, op›
pure perche l'ampliflcatore del nostro amico, che
è delle stessa marca e presenta le stesse iden-
tiche caratteristiche del nostro ha un suono
migliore.

Per questa ultima circostanza è lnesetto sup-
porre che l'esemplare da noi acquistato abbia un
difetto di fabbrica, o che gli altoparlanti presenti
nelle casse acustiche siano di qualità scadente.
SI pensa cioè a tutto, ma nessuno considera o
tiene in debito conto le caratteristiche acustiche
del locale, le sole cause responsabili delle alte-
razioni sonore.

lniatti se prendessimo un qualunque amplifi-
catore, anche dalle modeste caratteristiche, e lo
facessimo funzionare in una piazza la riprodu-
zione risulterebbe «eccellente ›, ma se lo fa-
cessimo funzionare in due stanze diverse come di-
mensioni e arredamento, il nostro orecchio non
lo riconoscerebbe più. tento risulterebbe variate
in tutti i tre casi la riproduzione. In un locale
chiuso, purtroppo, awengono del fenomeni che
possono alterare il suono originale tento da ren-
derlo a volte incomprensibile. Voi stessi torse
avrete avuto modo di notare come in una chiesa
o in una palestra, esistano delle zone dove le
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parole diffuse da un altoparlante, giungano al
nostro orecchio in modo perfetto, mentre in altre
zone dello stesso locale esse risultino addirittura
incomprensibili4 Quello che notiamo in un grande
locale, si presenta in forme attenuata anche nella
nostra sale di soggiorno, in quanto le onde acu-
stiche e seconda della loro frequenza possono
essere riflesse oppure assorbite da un mobile,
da una parete, da una tenda, o da un corridoio.
Ad esempio una superficie perfettamente liscia e
dura, come potrebbe essere una vetrata o una
parete piastrellata in ceramica, potrà produrre
una accentuazione delle frequenze più alte, dando
cosi l'impressione a chi ascolta che l'ampliflcetore
sia carente dl toni bassi. Se poi esistono pareti
ln legno, oppure ricoperte dl quadri, o con tende
di stoffa pesante, sl avrà una attenuazione delle
frequenze alta` e di conseguenza avremo l'lm-
pressione che l'ampliilcatore sia carente di acuti.

Inoltre il fenomeno della riflessione di un'onda
sonora sulle supertici di un locale può causare
effetti imprevedibili, quali l'attenuazlone o l'esai-
tazione di una determinata gemma di frequenze.
Ad esempio quando ci sistemiamo nella nostra
stanza ad ascoltare della musica, riceviamo il
suono tramite due vie` la «diretta », che rap-
presenta il percorso più corto casse acustiche-
orecchio e la «ritlessa- attraverso un percorso
maggiore dato da casse acustiche-onda riflessa
dalle pareri-orecchio. Queste onde che colpiscono



' EQUALIZZATORE D'AMBIENTE

Foto dell'equelizzatnre d'amblente, eo-
el prmnhri una volta oh. y,-

muumo: Per una vadano lung
neue-orlo. come Ipleqlb nel',

llrtlcolo, rullzzame due esemplari.

le pareti e una volta rillesse giungono al nostro
orecchio, se risultano in opposizione di tese con
I'onda diretta si attenuano, se giungono Invece In
fase si esaltano, dandoci cosi la sensazione che
I'ampliiicatore tagli o esalti a seconda del casi
una determinata gamma di frequenza.
Proprio per ovviare a questi inconvenienti ognl
ampliiicatore è dotato dei controlli di tono, bas-
si e acuti` in modo di poter limitare i dliettl
nella qualità dell'rasoolto` lntrodotti dalle carat-
terlstiche del locale dove avviene l'audizione4
Purtroppo pero i controlli di tono, pur migllorando
notevolmente le prestazioni dal punto di vista
acustico, non permettono di raggiungere quelle
periette caratteristiche necessarie per una appa-
recchiatura HI-FI, Inlatti in un locale a causa della
disposizione di determinati mobili o per la pre~
senza di tende, potrebbe introdursi una attenua-
zione completa della gamma di frequenze com-
presa tra i 2000 e l 3000 Hz, ed una marcata
esattaziane intorno ai 500 Hz, in questo caso Il

controllo dl tono classico cl servirebbe soltanto
ad attenuare la gamma dl frequenza compresa
tra i 100 e i 1000 Hz e ad esaltare un'altra gam-
ma più estesa che potrebbe essere quella tra
i 2000 e i 5000 HZ. Cioè si riuscirebbe a cor-
reggere Ie alterazioni dovute all'ambiente solo
in 'orme approssimativa, poiche come avrete
compreso la frequenza di 500 Hz rimarrebbe ao-
centuata rispetto le altre due irequanze limiti dl
100 e 1000 Hz. e cosi pure la gamma 2000-3000
i-izl la quale risulterebbe comunque sempre più
attenuata rispetto alla gamme totale di 2000-5000
Hz su cui abbiamo agito.

Per ottenere una perietta equalizzazione di
un ambiente, sarebbe necessario disporre di un
sistema di controllo dei toni in grado di agire
di volta in volta su una piccola porzione dello
spettro di lrequenza4 In pratica, quanto accen-
niamo è realizzabile. e proprio in base a tale
esigenza sono stati costruiti diversi tipi di « equa-
llzzatori›-, nonostante tutto dobbiamo però ag-
giungere che questi sono anòora poco dltiusl,
s per motivi ben precisi Provate a chiedere ad
esempio in un negozio di Hl-Fl` il costo dl un
.equalizzatore di ambiente» anche scadente, e
vi iniormeranno che il prezzo si aggira sulle
300000460000 lira; se poi ohiedetedl un equa-
lizzatore dl qualità` allora vi risponderanno che
la spesa può superare le 600.000 lire.

A sentire tall oltre, subito al penserà che In
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10.000 ohm 1l 4 di Wall
22.000 ohm 1/4 di Watt
220.000 ohm 1/4 dl VIII!
10.000 ohm 1/4 di walt
270 ohm 1/4 di watt
41.000 ohm polenz. lln.
120.000 ohm 1/4 di WII!
0.900 ohm 1/4 di vu
22.000 ohm 1/4 dl Illfl

2.000 ohm 1/4 dl vllfl
10 ohm 1/4 di watt
1.000 ohm potenz. Iln.
20.000 Ohm 1/4 dl WIR
.900 ohm 1/4 dl Won

22.000 ohm 1/4 di VIII!
- 22.000 ohm 1/4 dl wstt

20.000 ohm 1/4 dl Will
.S00 ohm 1/4 dl watt
2.000 ohm 1/4 dl WII!
2.000 ohm 1/4 dl Wlfl
10 ohm 1/4 di watt
1.000 ohm potenz. Iln.
20.000 ohm 1/4 di 'Ila

1.000 ohm potent. Ilrl.
20.000 ohm 1/4 dl WI"
00 ohm 1/4 dl watt
9.000 ohm 1/'4 dl Illfi

3.000 ohm 1/4 di 'ott
R35 _ 100 ohm 1/4 | watt
R35 i 41.080 ohm potenz. log.

questi apparati si iaccia impiego di chissà quan4
to e quale materiale, ma se avessimo l'opportu-
nità di oontroliarli Internamente rimarremmo de-
lusi vedendo il numero ridotto di componenti im-
piegati.

A questo punto risulterà ban chiara la ragione
per la quale gli -aquallzzatori d'ambiente› non
hanno la difluslone che meriterebbero. Realizzare
un equalizzatore non è iacile, ma nemmeno pol
tanto complicato, in quanto si tratta semplice-
mente di realizzare del liltri. preferibilmente at-
tlvl, decisamente migliori rispetto ai liltri pass
utilizzando transistor o meglio ancora degli ottl i
circuiti integrati per BF. Gli appassionati dell'alte
ledeltà che hanno sempre sognato di possedere

lun equalizzatore d'ambiente, potranno ora, grazie
a NUOVA ELETTRONICA, dotare il loro im ianto
di questo utile accessorio` con ii vantaggio evi-
dente di una spesa Interiore rispetto al modelli
commerciali. pur avendo gli stessi se non migliori.
requisiti tacnlcl.

1 mF 25 volt elettrolitico
100.000 pF poliestere
4.700 pF ceramico a dlloo
10.000 pF ceramico e dtooo

05 = 150 pF ceramico s dleoo
00 = 41.000 pF poliestere

01.000 pF poliestere
100.000 pF ceramico I dlooo
100.000 pF oeromleo a dlooo

C10 _ 1.000 pF ceramico a disco
10.000 pF ceramico l dlooo
150 pF ceramico s disco
10.000 pF poliestere
15.000 pF poliestere
4.100 pF ceramico s disco
10.000 pF ceramico I dlloo
150 pF ceramico lsoo
5.000 pF poliestere
5.500 pF poliestere
100.000 pF ceramico l dboo
100.000 pF ceramico e dlloo
4.700 pF ceramico e dlsoo
10.000 pF ceramico e dlloo
150 pF ceramico I disco
1.500 pF poliestere
1.000 pF ceramico a disco
10.000 pF ceramico e disco
100.000 pF c amico I dlooo

_ 100.000 pF ceramico I disco
410 pF ceramico e disco

031 4.100 pF ceramico e dieoo g _, I
lc1-icz-lc f imgnto upo sumst-frflfll
S1A-SIB doppio devlntoro

SCHEMA ELETTRICO

L0 schema elettrico del nostro equalizzatore
è visibile in tig. 1: tale circuito, come potrete
intuire, è relativo ad un impianto mono, per cul
volendo realizzare un sistema stereo, è chiaro
che ne dovremo costruire due ed accoppiarli nel
modo che preclseremo in seguito.

I comandi di equallzxazione. come noterete.
sono in numero di cinque costituiti dai potenzio-
metri siglati RS, R12, R15, R24, R30; il sesto po-
tenziometro. indicato con la sigla R36, è invece
un normale controllo di volumeA Ognuno di tali
potenziometri agisce rispettivamente sulle seguon-
tl Irequenze:

ne =d¢zsmnzso`u¢
R12=ds100s150 Hz
R1l=ds100s2000Hz
1124=ds1000H215000Hz
rm=¢¢asoounzomouz`
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Come noterete anche dal grafico di tig. 2 do-
ve termina l'azione del primo potenziometro di
equalizzazione, comincia a larsi sentire con un
certo margine, l'azlone del secondo, dove termi-
na il raggio d'azione del secondo comincia a lar-
si sentire quello del terzo e cosi via, in modo tate
da coprire tutta la gamma di frequenze acusti-
che. Abbiamo ritenuto opportuno non Includere un
numero maggiore di filtri, a quindi di potenzio-
metri, anche se negli equalizzatorl commerclali
tale numero viene abbondantemente superato, in
quanto da prove dl laboratorio si è constatato che
gia con cinque tlltri sl riesce benissimo ed equaliz-
zare In modo perfetto l'acustica ambientale. Se
avessimo ampilato il numero del filtri, non solo
sl sarebbe aumentato in modo considerevole il
costo totale della realizzazione. ma in pratica
I'equeiizzaxione, contrariamente a quanto si po-
trebbe supporre, sarebbe risultata molto più cri-
tica._Con un minor numero di comandl è invece
possibile regolare ogni filtro ad orecchio, adat-
tandolo in modo più che perletto all'acustlca am-
bientale, AI contrario, se i iiltri, loesero più numa-
rosi, per ii semplice tatto che ognuno dl essi agl-
rebbe su di una gamma più ristretta di frequenze,
risulterebbe impossibile, anche per l'ascoltatora
più raffinato, allettuare una perfetta equalizzazlcne
senza l'aluto di un'adeguata strumentazione di
laboratorio

In pratica lnlattl quando si installa in un ambien-
te un equalizzatore dotato di un numero conside-
revole di llltri, è assolutamente necessario controi-
lare per mezzo di un generatore di bassa tro-
quenza, di un oscilloscopio e di microloni direzio-
nali` su quali lrequenze si manilestano la accan-
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Fig. 2 Gralico delle esaltazionl (color ros-
so) e delle ittenuazionl (color grigio) che
sl riescono ad ottenere con il nostro aqui-
llzzatore. Tutti I potenxlometrl vanno po-
stl normalmente I metà cori . lpoetan-
doll verso I'nlto si esalta la lam l dl ho-
quenxa Interessato mentre spostando!! ver-
so il basso si attenua.

tuazioni o le airenuazìoni in modo da poterle op-
portunamente compensare. Con un numero limi-
tato ell'lndispensabiie di liltrí e quindi di potenzio-
metriv questa taratura è invece posslblla etlettuarla.
come già vi abbiamo accennato, ad orecchio; in
quanto agendo ognuno di tall liltrí su di una
più ampia porzione di gamma acustica, ne po-
tremo Immediatamente notare gli elletti.

Tornando al nostro schema elettrico, potrete
notare che per realizzare questo progetto. abbiamo
utilizzato dei doppi amplilicatori operazionali tipo
SN76131, appositamente studiati per appiicazio›
ni in BF e alta tadeltà e poiche ogni integrato
come abblamo accennato poc'anzl, e composto
da due ampliiicatori, con ire soli integrati` noi
abbiamo a disposizione ban 6 amplificatori.

lI primo ampliiicatore oparazionale, indicato in
alto dello schema elettrico con la sigla 1/2IC1.
costituisce il liitro passa basso: il segnale prele-
vato dalla entrata tramite il condensatore C1
viene tatto risuonare con I'aiuto del iiltro costi-
tuito da Ft1-02-R3 solo sulla gamma di irequenze
interessata, cioe da 25 a 250 Hz, escludendo ed
attenuando tutte le altre lrequenze non interes-
sata.



Seguono pol I tre illtrl passa banda, ottenuti
con del circuiti attivi: per Il prlrno liltro si strutta
la seconda metà dell'smplliicatore presente nel-
I'integrato IC1 (1/2lC1). l condensatori 06 e C7
e le seristenze R5~Ft8 che completano questo sta-
dio servono per rendere tale llltro adatto ad agire
solo ed esclusivamente sulle lrequenze da 180 a
750 Hz.

Il secondo llltro passa banda e ottenuto con
metà del secondo circuito integrato, siglato nello
schema con 1/2 ICZ` ed al suo Ingresso troviamo
la resistenza R14 e i condensatori C13 a 014 che
assieme ad R15 lo rendono idoneo ad agire sulla
gamma di irequenza compresa tra 700 e 2000 Hz.

Per il terzo llltro passa banda vlene utilizzato
il secondo amplilicatora operazlorialeY cloè l'in-
tegrato siglato nello schema elettrico con 1/2l02
e il circuito risonante per le lrequenze da 1900

Flg. 3 Dlugno o grandezza In-
turlla del clrculto mmpato na-
euurlo alla realizzazione dl quo-
lto oqulllzutoro, l| clrcultu Itam-
pllo I In tlbrl dl vetro completo
dl dlsegno slrlgrallco dal lab
componentl.

a 5000 Hz è costituito dalla resistenze R20, R21
e dai condensatori C18 a C19.

Abbiamo inline I'ultimo iiltro «passa alto ~ per
il quale si slrutta la prima meta del terzo inte-
grato che sullo schema abbiamo siglato 1/2ICS:
questo risuona esattamente nella gamma di ire-
quenze comprese tra 4900 e 20.000 Hz, e tutto
clù lo si ottiene semplicemente con due soli
componenti cioè il condensatore C25 e la resi-
stenza i1264

Tutti i segnali prelevati sulla uscite di ogni
filtro e applicati al relativi potanziometri verranno
mlscelati tra di loro con l'aiuto delle resistenze
R7 R13 R19 H25 ed R31, ed inviati in entrata
(piedlno n. 9) sull'ultimo ampliiicatore operazio-
nale rimasto inulillzzato (in basso a destra dello
schema elettrico siglato 1/2103). Questo stadio
funge unicamente da amplificatore per riportare
in uscita il segnale di bassa irequenza. ad un
livello normalev di ampiezza cioè equivalente a
quello applicato sull'ingresso di tutto l'equallz-
zalorel In modo da compensare le attenuazionl
introdotte dai liltri ed evitare cosi che includendo
o escludendo dall'amplilicstore, l'equallzzatore`
si rlscontrino dlllerenze di livello sonoroi

m
.E=ei.-..
2a
m>e=i:



HWÈWw.
|_

E
DD-

:_šm
-l

9
1

"
!

.anni

S
la

-.5
2

+

._-E
aåä

I...
_...

...ì-___
_.

.zz-ì
a

Ein-._
..2

2
..u

:5.2.:
._

255m
.i

___S
.ß

x
å

z
ô

iå
ë

å
z
ù

u
.u

:_šäE
..

___.
___-u:ãn

e
2.1.5..

2.3.5
_..-

Ecsznzø
b

ria
n

:
a

..u-0.9:.
:E

E
E

-:n
u

_
...tu-:_

un
2:0

.zu
3

2
.2

0
0

:
S

oa-...2:
=

2
_

=
š.=

n
z

..s-:2.0
_...

B
u

a
-:5

.:
_v

eos-ì
.Eøgum

e
.ai

210



li doppio deviatore SiA ed S15, che troviamo
applicato sia suli'lnpresso che sull'usclta, serve
appunto per includere o escludere dall'impianto
deil'ampliiicatore, I'equailzzatore di ambiente, Per
l'allmentazione, questo equalizzatore, richiede una
tensione DUALE di 15+15 o 12+12 volt e poiché
il consumo di corrente è piuttosto ridotto, con-
sigliamo dl utilizzare a tale scopo l'alimentatore
LX155 apparso sul numero 4243 di NUOVA ELET-
'IRONK'JAV

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione dell'equalizzatore non presen-
ta nessuna difilcolta, In special modo se avrete
a disposizione il nostro circuito stampato siglato
LX170 visibile a grandezza naturale in Iig. 3
Poiché era praticamente Impossibile disegnare
un circuito che si adattasse alle dimensioni
dai vari potenziometri a slitta presenti sul mar-
cato, il circuito stampato da noi realizzato, pre-
vede un determinato tipo di potenziometro, lungo
cm 7,3 e largo cm 1.2 che noi stessi potremo
lomirvi nel caso non rlusciste a reperirlo in
commercio.

II montag 'o lo si iniziera Iissando per primo
tutte le resistenze e i condensatori. (consigliamo
di _scagiiere per lo stadio dei t , condensatori
in poliestere in quanto meno sensibili alle varia-
zioni di temperatura); procederemo quindi in-
serendo e stagnando nel circuito stampato gli
zoccoli per gli integrati, cercando di sceglierli
dalla migliore qualità, ed InIine, come ultima
operazione, coliegheremo i cinque potenziometri.

Ricordatevi che oltre ai componenti sopracita I,
sul circuito stampato dovremo inserire del ~ pon-
ticelli» di lilo di rame necessari per collegare
le piste di alimentazione dei 15 volt negativi e
positivi ei relativi piedini 7 e 14 di ogni integrato:
tali ponticelli come si vede nello schema pratico
di tig. 4 sono posti in corrispondenza dei conden-
satori 02 e Cl7 e della resistenza R28 per la
pista dei 15 volt positivi, e delle resistenze R4-
R13-Fi25 per la pista dei 15 volt negativi.

E inoltre molto importante non dimenticarsi dI
eIIettuare il collegamento di massa tra Il circuito
stampato e l'lnvoiucro metallico di ogni poten-
ziometro, e per tar questo potrete struttere i
lori corrispondenti presenti sia sulla vetronite
che sull'involucro del potenziometro. Se non prov-
vedessimo ad eseguire questa saldature dl massa
InIattI` non dovremmo poi meravigliarci di notara
nella riproduzione sonore un forte ronlio dl al-
tornata.

Per questa identica ragione, a Importante che
le connessioni tra il circuito stampato a la prese
di Ingresso e dl uscita dell'equalizzatore rlsultl-
no effettuate con cavetti schermati per bassa Ire-
ouenza. Neli'inserire a montaggio ultimato gli
Integrati nel rispettivi zoccoli. controllate che la
tacca di rlierlmento relativa di ogni SN76131, sia
rivolta verso la pista dei 15 volt positivi, corne
potete controllare dal disegno pratico di Iig. 4.
Poichè la parte estetica di qualsiasi montaggio
non puo essere trascurata, specie in un progetto
di cosi pratica utilità, abbiamo realizzato un part-
nello frontale di alluminio già loratd a inciso con
le apposite dicitura in versione stereo.

In possesso del pannello sarà poi vostro com-
pito, Iarvi costruire un mobiletto in legno che
richiami la linea ad il colore del vostro ampli-
ficatore HI-FI, con II quale l'equalizzatore dovrà
essere allineato, In modo che a lavoro terminato
possiate disporre di un complesso di riproduzione
valido oltre che dal punto dl vista tecnico, anche
da quello estetico.

OOLLEGAIIENTO DELL'EOUALIZZATORE
IN IMPIANTI STEREO

Come abbiamo gia accennato all'inlzlo dell'ar-
ticolo, per utilizzare I'equaiizzatore in impianti
stereo, dovremo realizzare 'due identiche versioni
del progetto delI'LXITO, mentre per quanto riguar-
da I'alirnentazione sara sempre sufficiente un solo
LX155.

A questo punto potra sorgere al lettori qualche
dubbio su come collegare -I'equalizzatore- al
proprio impianto stereo; a per dissipare tali duo
bl diremo, come à mostrato in Iig. 6 che questo
va sempre inserito tra lo stadio preamplltlcatore
e Io stadio iinaie dl potenza.

Per eflettuare tale collegamento, non esistono
particolari problemi e come vi spieghererno esso
risulta molto più semplice di quanto supponlate.
Come saprete, nella parte preampillicatrice di
ogni apparato stereo. si trova un potenziometro
di volume che può essere doppio e comandato
da un unico perno, o semplice ma in numero
dl due esemplari, uno per Il canale destro e
uno per il canale sinistro.

In ogni caso sia che troviate un potenziometro
doppio o no dovrete agire dissaldando da ognu-
no di essi i Iili che dei cursore (terminale cen-
trale) si congiunqono all'antrate dello stadio Ii-
nale di potenza, e portarli con due cavetti scher-
mati, alla prese di «uscilafl dei due equalizza-
torl. La seconda operazione da compiere. sara
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GIRADISCNI

ALTOP.

quella di collegare i due cursori dei potenzio-
metrí, rimasti ormai liberil alle prese -f entrata ›- der
gli equalizzatori sempre utilizzando due cavetti
schermatl. Avrete owiamente intuito che se il no›
stro Impianto è in versione - mono ~ dovremo com-
piere una sola volta le operazioni descritte. e solo
ed esclusivamente su di un potenziometro. Nel col-
legamento per impianti stereo, dobbiamo precisare
che potreste incorrere nell'inconveniente di scam-
biare i due lili dissaldati dai cursori dei potenzio-
metri e trovarvi cosi con le diciture del pannello
che non corrispondono tra loro, in quanto agendo
sul controlli del canale di destra verrete a mo-
dílicare I'equalizzazione del canale dl slnlstra e
viceversa. Se riscontraste di aver commesso tale
errore` potrete facilmente rimeolare scambiando
fre loro sulle prese di -entrata~ e di «uscita =›.
l due cevettl schermati che provengono dal po~
tenziometri dell'amplilicetore.

USO DELL'EOUALIZZATORE

Una volta terminato lI montaggio dell'equellz-
zatore, e il collegamento con I'amplilicatore, il
lettore si chiederà certamente come si usa e
come va tarato il circuito per poterne sfruttare ap-
pieno le caratteristiche e le possibilità di impiego.
Descriveremo perciò il modo migliore per verificare
il funzionamento dell'equalizzatorev sia che il let-
tore possegga strumenti Idonei a tale verificaY
sia che debba lare allidamento solo ed esclusi-
vamente sull'unico strumento di cui la natura ha
voluto clotarci` cioè il nostro orecchio. Iniziamo
prendendo in considerazione il secondo caso.
ln quanto saranno ancora pochi coloro che pos~
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Fig. 5 Un normale circuito di ampli-
tlcazlone è sempre costituito da un pro-
ampllficatore provvisto dl controllo dol
tonl, seguito da un «potenziometro dl
volume - al cul cursore i collegata I'en-
trail dell'ampllficltore tlnolo di potenza.

collegare ad eno un uoqulllxxo-
tore d'amblente» sl potrà procedere
come Indicato in llg. 6.

siedono un generatore di torme d'onda` un oscil-
loscopio e un microfono direzionale. Freclaiamo
comunque che un controllo ad -orecchio› per
il nostro modello LX170, che ha il vantaggio di
possedere solo 5 controlli, e forse da preferirei
in quanto e facile stabilire, agendo sui cinque
potenziometri e muovendoli uno alla voltal quale
è la posizione in corrispondenza della quale mi-
gliorare la qualita dell'ascolte

Per lare questo dovremo. anzitutto. porre tutti
l cursori dei potenziometri in posizione «cen-
trale » (a meta della loro corsa) poiché in tale con-
dizione l'equalizzatore non eliettua nessuna ve-
riazione sul segnale applicato in ingresso; cioè il
segnale esce dall'equalizzatore tale e quale co-
me viene inserito ail'ingresso. Se dalla posizione
.. centrale- slitteremo il potenziometro verso l'al-
to le lrequenze interessate da quel canale, ver-
ranno esaltate; mentre se lo slitteremo verso Il
basso, verranno attenuate: a conoscenza di ciò
potrete ore inserire nel vostro giradischi un disco
di una cena qualità e che abbia un buon conte`
nuto di frequenze, ad esempio un pezzo di musica
classica eseguita da un'orchestra Chi prelerisce
la musica leggera` si procuri un disco dove sia



presente organo e basso, o meglio un pezzo di
musica eseguita al sintetizzatore.
Nola: Per cio che concerne iI controllo dl un
Impianto stereo. dovrete procedere ascoltando
un solo canale alla volta. tacendovl aiutare da un
amico che muova dietro vostro ordine i vari po-
tenziometri dell'equalizzatore Le operazioni da
etiettuare sono ie stesse che desoriviamo e che
per laciiita vi proponiamo come se iossero eltet-
tuate su di un impianto «mono m >

La prima prova da etlettuare, e quella di ve-
rilicare se I'equalizzatore sta lavorando In per-
dita o in guadagno, cioè dovremo controllare,
agendo sul doppio deviatore SIA ed SiB che Il
livello sonoro del disco che stiamo ascoltando
sia uguale escludendo o includendo l'equallzza-
tore. Cl aiuteremo per questo con lo strumento
di «level meter» dell'amplilicatore. o semplice-
mente ad orecchio se tale strumento non esiste.

Nel caso constatastel come awerra sicuramen-
teY una differenza di livello sonoro, dovrete aglre
sul controllo di volume R36. spostandolo dalla
sua posizione «centrale ». sino a correggere tale
diiierenza ed ottenere un passaggio da equaliz-
zatore incluso od escluso, privo di variazioni di
volume. Procederemo poi controllando che i oo-
mandí di tono «medi» -aiti›- e «bassi» del-
l'amoiiiícatore siano in posizione di utilizzo medio,
cioè anch'essi a mata della loro corsa. Iniziare-

rno quindi con io spostare da un estremo all'al-
tro Il cursore relativo al potenziometro R6 [campo i
dl frequenze da 25 a 250 Hz): se non noteremo
alcuna variazione di tonalità, riporteremo il poten-
ziometro nella posizione «i centrale ›-, e passeremo
al secondo potenzlometro R12 (campo di ire-
quenze da 180 a 750 Hz). Anche qui procederemo
nella stessa maniera. e se noteremo un miglio-
ramento sonoro in una determinata posizione. è
ovvio che è Ii che dovremo lasciare il cursore
di tale potenziometro, Prosegulte con il controllo
degli altri potenziometri R18 (campo di frequenza
da 100 a 2000 Hz) R24 (campo di lrequenza da
1900 a 5000 Hz) e R30 (campo dl lrequenze da
4900 a 20000 Hz) come per i primi duel muoven-
do i loro cursori molto lentamente e riportandoll
nella posizione - centrale» se non notate miglio-
ramenti nell'acustica, owlamente lasciate!! nella
posizione trovata se constatata un miglioramento
nella riproduzione. Cosi facendo noterete certa-
mente che l'acustica dell'ambiente si arricchisce.
di «lrequenze~ e di «tonalita- che lino ad ora
non eravate in grado di ottenere dandovi l'impresf
sione di stare sedutl a pochi passi dagli strumenti
che stanno suonando. A questo punto avrete per-
ciò intuito che non vi sono altre prove da atlet-
tuare` e l'equalizzazione d'ambiente ottenutal può
considerarsi « perletta ».

È però nostro compito precisare che i vantaggi

GIIAIIISBIII

Pig. s Il segnale da applicare nll'equalizzatore d'ambiente, si

ALTO!

prelevare
eempre dal cureore centrale del potenziometro dl volume, quindi, dopo aver
euhlto le necessarie correzioni di irequenza, II eegnlle preeente eull'ueclte
dell'equellzzetore varrà lraaierllo ali'lngreue dell'emplllleatere dl potenze
come vlelblie ln questo disegno. (Nota: Il pannello vlelbie nel disegno, e
In versione elereo, cioè complete di doppio equalizzatore).
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di questo circuito di equalizzatore, non terminano
qui; e possibile infati ottenere oltre che una eoua-
Iizzaxione ambientale, anche una «equalizzezione
del disco ø, che a volte viene presentato sul mer-
cato con difetti di registrazione dovuti alla casa
discografica.

Tali difetti che si presentano come «attenua-
zionin o «accentuazionia di certe determinate
frequenze` possono essere corretti o addirittura
eliminati agendo sul comandi deII'LX170 sino ad
ottenere il meglio delle riproduzione.

inoltre, per I vecchi dischi di cui siete In pos-
sesso ,e che avete rinunciato ad ascoltare per
vla del troppo fruscio dovuto all'usura e ai «i grat-
fin del solchi, e possibile ottenere una buona
riproduzione -provocando- artificialmente un'at~
tenuazione del rumore, -tagliandcn- cioe le ire-
quenze proprie caratteristiche del fruscio, agen¬
do sui controlli di eouallzzazlone dell'LX110, co-
me pure potrete «personeiizzare~ un disco che
ascoltate, mettendo in «rilievo -, cioè esaltando
Il suono dl un violino, o tenendo In sottofondo II
ritmo della batteria, sempre che I'esecuzione si
mantenga nel campo di frequenze interessato e
che avete limitato, perche In caso contrario avre-
ste la sensazione che qualcuno avesse abbassato
improvvisamente il controllo di volume.

Chl disponesse dl strumenti di misura, e fosse
Interessato ad effettuare del controlli più rigorosi
e precisi, dovrà munirsi di un oscilioscopio, di
un generatore di bassa frequenza e di un micro-
fono unidirezionale. Owiamente quanto precisato
già nella nota, e per la posizione «centrale›
da tar assumere ad ogni potenziometro, vale an-
che per questa seconda verifica. Le prima ope-
razione da compiere e quella dl sistemare nella sa-
la, il microfono unidirezlonale e collegarlo al-
I'lngresso verticale dell'osciiloscoploi All'ingresso
deli'ampllticatore dovrete invece commettere Il
generatore dl forme d'onda Dovremo ora rego-
lare Il generatore per ottenere una frequenza
di 100 Hz, In modo che la prova interessi il
campo dl frequenza (da 25 Hz a 250 Hz) control-
Ieto del potenziometro R6, e se tale frequenze
risulterà ettenuata sullo schermo deil'osciliosco-
piol dovremo prowedera a correggele. Per tere
questo, sposteremo verso l'alto il potenziometro
R6, molto lentamente, sino a che non vedremo
esaltata In giusta misura la frequenza di 100 Hz
e nella posizione trovata ci fermeremo. Passere-
mo poi el polenzlometrl successivi, utilizzando
per ognuno di essi una trequenza ben precisa
che otterremo dal generatore: e'preclsamente
le frequenze di centro -gamma~ cosi suddivise:
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por Il oontrolle della gamma interlink del po-
tenziometro H6, frequenza del generatore =
100 Hz

per ll controllo delle gamma Interessato dll po-
tenziometro R12, frequenza del generltore =
300 Hz

per Il controllo della gemma interessate del po-
tenziometro R18, frequenza dal generatore =
1000 Hz

per Il controllo della ganunn lnioreaula dal po-
tenziometro R24, frequenza dei generltore =
3300 Hz

per Il controllo della gamma Interessato dal pe-
tonzlometro R30, frequenze del generatore =
10.000 Hz

Ogni volta, dopo ever inserito nell'ampiilicatore
la frequenza lornitaci dal generatore dovremo con-
troilarla ali'oscliloscopio e attenuaria (potenzio-
metro sposteto verso il basso) o eseltaria (po~
tenziometro spostato verso l'alto) a seconda di
come ci si presenta la forme d'onda sullo soermo.
Tutte queste operazioni andranno ripetute ancore
spostando il microfono in un'altre posizionel ad
esempio portandolo al centro delle stanza, s'em-
pre però rivolto verso I'aitoparlante deli'amplltice-
tore. Ricordatevi inoltre che tutte le veritiche fln
qui ettettuete andranno rifatte per i'eltro cenale
nelle stessa Identica maniera e con la stessa di-
stanza del microfono che avete usato prima

6081'0 HEALIHAZIONE

Circuito stampato LX170 in libra di ve-
tro con serigrafia. . . . . . . . . LÀ 3.000

Tutto Il materiale occorrente per la rea~
lizzazione: la resistenze4 tutti I potenzio-
metri a slitta, I condensatori, gli Inte-
grati, gli zoccoliv il deviatore professio-
neie, compreso il circuito stampato . L. 15.81”

Attenzione! La mascherina fontaie in al-
luminio inciso sera disponlblla nei primi
gloml dl giugno.

Spese postali (con pagamento anti-
pato).............L.1.00)

Spese postali (con pagamento in con-
trassegno)...........L.f.500
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La realizzazione che ci apprestiamo a descrive-
re rientra nel numero di quel mlsteriorl e arclela-
boratl circuiti utilizzati negli studi dl registrazione
chiamati - MIXER

Se elimlnlamo innanzitutto il lascino esotico del-
la lingua straniera dal suo nome e parliamo In ita-
liano, tale nome si traduce in mlscelatore e già
questa parola diventa a noi più lamiliare e ci la
intuitivalnente comprendere che questo circuito
e in grado di «miscellare ~. londere, o sovrap<
porre tra loro un certo numero di sorgenti sonore.

Con questo circuito` che concettualmente è mol-
to semplice, si possono realizzare tutti quei trucchi
di riproduzione e quegli effetti sonori che nor-
malmente abbiamo avuto modo di ascoltare in di-
scoteca o per radio e che chiunque di noi ha
sempre desiderato poter ellettuare, E intatti con
questo -accessoriofi che divengono normali le
musiche di sottolondo. le dissolvenze incrociate
di suoni, la somma di tante sorgenti: parlato, mu-
siche, rumori vari generati da microfoni, regi-
stratoril giradischi o ricevitori radio. Quindi inA
cidere ia colonna sonora del vostro lilm gi-
rato I'estate scorsa o comporre un nastro ma~
gnetico per la presentazione di una seria dl dla-
positive aovrapponendo un testo parlato a brani
musicali diventerà un'operazione lacilissirna, Sia-
mo perciò certi che la realizzazione di questo
~MIXER~ darà agli appassionati musicolili non
poche soddislazionl.
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Caratteristica saliente di questo circuito, come
è possibile rilevare al primo superficiale esame
dello schema elettrico, e I'implego dei circuiti
integrati. i soli componenti in grado di oltrirci, in
dimensioni estremamente ridotte, elevate presta-
zioni (stabilita, guadagno, linearità e soprattutto
aftidabilità, semplicità nell'utillzzazione) degne dei
migliori standard qualitativi Essendo un MIXER
un circuito che elabora segnali elettrici lineari,
che rappresentano del suoni, e dovendo mante-
nere glì stessi a livelli di Alta Fedeltà, dati zione
anche troppo spesso calpestata ma slgni cativa
come sinonimo di massima qualita, abbiamo vo-
luto utilizzare ciò che di meglio ci oltre il mer-
cato. Abbiamo scelto, intatti, nella vasta gamma
di circuiti integrati lineari, i'ormai lamoso SN76131
(equivalente al TBAZJI o F139) studiato appo-
sitamente per applicazioni audio ad Alta Fedeltà.
Tale scelta non é stata casuale, ma calcolata te-
nendo presente che molti lettori potrebbero col-
legarlo con successo e con continuità concet-
tuale all'oitlmo preamplilicatore stereo presentato
nel numero 4041 di Nuova Elettronica.

Dleponendo Il nostro miscelatore di una grande
ilessllnilitàl possiamo assicurarvi che potrete ap-
plicare in ingresso una qualunque sorgente so~
nora monolonica o stereotonica e collegarlo a
qualunque preempliiicatore o ampl'icatore linale
di potenza, commerciale o autocostruito. inseren-
dolo come mostra la tig. 1, cioè dovrete collegare



ll miscelatore che proponiamo vi permetterà dl completare l| vo-
stro Impianto HI-Fl dando un tocco di proiesslonalltù alle vostre
registrazioni e rendendo facile una creativa elaborazione della
musica e del suono.

M XER MONO STEREO
le varie sorgenti sonore (giradischi, registratore,
ecc.) alle entrate del mixer e l'uscita di questo
al preampliiicatore.

|| circuito integrato utilizzato, I'SN 76131, e un
doppio amplificatore operazionale parlinolarrnanie
studiato per applicazioni audio e presenla nole-
voli caralteristiche per quanto riguarda la distor-
sione introdotta sul segnale e Il rumore generato
dallo stesso, la linearità anche per ioni segnali.
Ia letale proiezione conlro i corti circuitl sul›

l'uscita e la dinamica ammissibile per i segnali
in ingresso. Viene lornito nella versione dual-in-
line con selle piedini per lato e contiene due
ampliiicalori operazionalì nello stesso lnvolucro.

In fase di progetto, abbiamo cercato al otte-
nere un mlscelatore in grado di disporre della
massima ilesslbilità in modo che lo stesso potes-
se adattarsi alle più svariate e diverse esigenze
di utilizzazione. E inlattl possibile miscelare ire
sorgenti slereoloniche o sei monolonicne. rego-

Foto dello siadio d'ingresso del miscelatore Come spiegato nell'articclo il clr›
culto stampato e predisposto per potervi adatlare ad ogni canale qualsiasi equaliz-
aezlone, sia per ia versione stereo che per quella mono.

Folo dello slidio dei conlrolli di ione e di volume, Anche ques'u circuito come
Il precedente richiedo I'irnplego di tra integrati tipo SNJMIH che possono essere
oostltultl con l TBAJßi o i likm o E759 che riluliano Idantlcl sia come presta-
zioni che come zoccolatura.
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lande I varl Iivelll indipendentemente tra dl loro,
oppure complessivamente per I due canali stereo
ottenuti della somma dei veri segnali, Ogni ingres-
so puo essere totalmente e immediatamente esclu-
so tremite un deviatore.

Riportiamo nella tabella n. 1, tutti i varl tipi
dl sorgenti che possono essere applicati ell'ln-
grosso del miscelatore, lndicando per ognuno di
esse II livello utile del segnale, I'impedenze ce-
ratteristica della sorgente e íI tipo di equalizza-
zlone che occorre adottare.

Tutto il circuito può essere concettualmente sud-
diviso in due «sezioni» successive une all'eltre:
la prima costituisce lo stadio d'ingresso. mentre
la seconda costituisce le sezione dei controlli
(di tono e dl volume)4 Anche la realizzazione su
circuito stampato e stata studiate seguendo que<
sia divisione, per cul possiamo eflettivemente stu`
diare le due parti dal circuito Indipendentemente
I'una dall'altre.

SEZIONE' DI INGRESSO - SCHEMA ELETTRICO

Nella tig. 3 è vlsihile lo schema elettrico delle
sezione di Ingresso. in tale sezione sono presenti
tre circuiti integrati SN 76131 per un totale dl
sei amplltlcatori operazioneli. Ogni amplificatore
operazionale è dotato di una opportune rete dl
equalizzezione collegata in retroazione cha mo-
della le risposta in trequenza secondo la curva
desiderate Questa sezione di circuito e quindi
costituita da sei canali ldentlcl. Poiché ie rete dl
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Fig.1 II circuito può essere usate
per mleeeiere 3 segnali stereo. oppure
come vedeel In flguu, 6 lngreesi Ino-
no. Come potrete notare tuttl l ee-
gnall provenienti delle varie urgenti
II applicano agli Ingreui del mleeell-
tore la cul ueclla andrà e collegare!
ell'entrate dell'amplilicatore,

Slfllfl

Fig. 2 L'Integreto SNJMJI
i un doppie emplltlcatore
operlzlenele della Texu per'
“solamente editto per w
eere Impiegato In applicazionl
stereo. Le eteuo Integrate
viene costruito enche de
SGS con le sigle TEAZSI
delle Feirchlld con le elge
Em I LLÀJSD.



equalizzezione vario in dlpendenze della sorgen-
te di segnale che e applicata ail'íngresso, abbia-
mo riportato nello schema elettrico una rete di

dovremo adottare per | componenti di oggetto I
seguenti valori:

R1 1.000 ohm;
equalizzazione molto complessa, che comprende
tutte le possibili reti che possono interessare. Sa-
ra compito del lettore decidere quali sorgenti di R _ (non cl Vuole):
segnale vorrà miscelare e` in iunzione di questa R n.000 ohm;
scelta, assegnare ai veri componenti della rete R _zzm ohm.

I di equalizzazione il loro etlettivo valore, elimi- “_mmpfi. '
i nando i componentl che non vanno montati, Tul- 05:33", PE
i ti i dali che servono al Iellore sono riporta!! nella
, label/e 2.

Cerchiamo di chiarire I'uso della tabella con
un esauriente esempio:

si voglia utilizzare il miscelatore per le seguenti
I sorgenti:

Per il canale 2 si ripete lo stesso procedi-
mento; ench'esso necessita dl equalizzazione RIAA
per pick~up magnetico. essendo identico al ca-
nale 1 in quanto deve ampiilicare il secondo si.L
gnale della stessa sorgente. Ci rifaremo dunque
alla tabelle 2 e alla tabella 3 per il calcolo deli e) un giradischi stereolonlco (pick-up magne-

` componenti delle rete di equalizzezione per il ca-tlco) per due canali;

TABELLA N 1

LIVELLO Impedenza
(mlllivolt mV)

«v ;. "4 :a- -ña

Equalizzazione USCITAINGRESSI

110 mllllvolt per
qualunque ln-
grano, _ :e .4_.†, .Av-.enaea lu-m, w _". † 7,... ›

Aux 2 (registr4 o pick-up piezoi
† -._,!G:f"-'›--` v

b) un microfono dinamico ad alta impedenza
per un canale;

o) un microiono piezoelettrico per un canale;

d) un registratore stereolonico per due canali.
SI richiede quindi I'utilizzazione dl tutti i sei

canali.

Cominciamo dunque ad assegnare a'le varie
sorgenti i diversi canali. in maniera dei tutto
arbitraria, con le semplice precauzione di in-
viare ai due canali dello stesso circuito integrato
i due segnali provenienti da una sorgente stereo-
ionica: ad esempio possiamo distribulrii: come in-
dícato nella TABELLA 3.

In base alla scelta da noi eIIeItuata. rilerendoci
elia tabella 2, dovremo adottare i seguenti com-
ponenti per il canale 1 (pick-up magnetico): cioè

nale 2 con testina magnetica di lettura del dischi
in ingresso.
si ottengono quindi. come logico. per questi corn-
ponenti gli stessi valori trovati per quelll rela-
tivi al canale 1, cioè:

R10=R1=L000 ohm;
R11 =R2=56.000 Ohm;
R13=R4=47.000 ohm;
R17 (come 35) non ci vuole;
R15=R6=270.000 ohm;
H1 -R7=&.00° Ollllli
01 C1! 12.000 pF;
C14=05=13009F

Si notl che questa uguaglianza dl valori dipende
solo dal letto che l canali 1 e 2 sono collegati
alla stessa sorgente di segnale.
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TABELLA

canale R5 R7 C4 C5
canale 2 R17 R16 C13 C14
canale 3 R23 R25 C20 C21
ølnlli 4 R35 R34 C29 C30
canale 5 R41 MJ 636 €37
canale 6 R53 052 C45 C46
valori da “legna
ro per:
pick-up magn. - 22000 '32,000 pF 3.300 pF
mlcrol. alnlmY i
alte impedenza 100.000 _ - _
Aux 1
(pickup pluo) zztouo - f - -
Aux 2
(mlcrol. pluo
mglatratore) 56.000 - _-
Aux 3 `
(roglntrltnro o
utile-sintonia.) 1.000 _ _

Procadlamo quindi per Il canale 3, cui va ap-
plicate un microfono dinamico; dalla tabella 3 0t-
teniamo i valori:

R19=1 000;
H20=33.000;
fln=1.500;

R23=100.000,

mentre i restanti RZ), R25, C20 e 021 non ci vo-
gilono.

Per il canale 4, per cul è prevlslo in ingresso
un microfono plazoelettrico e che quindi necessita
dell'equalizlelione indicata nella tabella 2 come
AUX 2:
I valori dei componenti della rete di equalizza-
zíone relativa al canale 4 saranno quindi:

R20=680.0M;
H2,=270.000;
R81: 35:21000;

mentre gli altri componenti non devono esserci.

Esaminiamo ora i canali 5 e 6. che saranno
lornitl di rete di equalizzazione Aux 3 entrambi4
essendo applicati alle due vle di una stessa sor-
gente stereo, e avranno quindi gli stessi valori:

R31=R46= 20.000;

R38=R41=22.000;
Rl1=fl53=1.0m.

mentre i restanti R40. R42. H4G, 636. 037. e R49.
R51, R52, C45. C46 non devono essere ImpiegatiÀ
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condensatori per po .dettare ql †
gun! alle vlrle mrgentl di “grilli”
Il letture. uervendoel dl quelle _talullqy` ~
potra quindi adattare il sue nrllodllmf-r
I! l qualllui urgente, da mono ehe
Item.

nella umil- dl M.. w alarm-
ognl dubblo clrol l'lnterpretulene deli.
tabella n. 2. ll la un'uemplo dl mi'
al dovrebbe procedere noll'mntuallü ~
Il decldule dl ullllmrl l'inlegrlhl
ICI per miscelare Il e tomo pr.
lento da un glradllchl con plclNlp
magnetlcø, I'IC2 per miecellre un u-
flule prutevnto da un mlorolenu fla`
nemico o da uno plmeleflrlea. o lillä
per mbelllro un .ma mmammmm.



A questo punto. rlcalcando la treccia da noi get-
tata, tutti saranno in grado di deilnire i valori dei
componenti da rnontere per ogni singolo canale.
Sarà suiiiciente, come e stato ampiamente esempli-
iicato, considerare di volta ln volta, nella tabella 2,
la riga corispondente al canale in oggetto. e quel-
la corrispondente ell'equalizzazione da realizzare;
si otterrà cosi una corrispondenza tra simboli e
valori numerici semplicissima da rilevare.

Si noti inoltre che mescolando sorgenti stereo-
ionlcne e sorgenti monotoniche. si otterrà di in~
viare alcuni segnali mono ad un altoparlante ed
altri al secondo altoparlante. Nell'esempio citato, si
avrà nell'altoperlante sinistro il segnale del mi-
crofono dinamico (oltre, naturalmente, ei due se-
gnali sinistri delle due sorgenti stereo) e in quel-
lo destro quello relativo al microiono piezoelettri-
co. Per ottenere che tutte le sorgenti arrivino ai
due altoparlanti, occorre utilizzare tutte sorgenti
stereo (giradischi, registratore, coppia di micro-
foni), oppure tutte sorgenti mono, rinunciando
eventualmente alla stereoionia di quelle che tos-
sero stereo. Non è possibile, invece, collegare una
sorgente mono a due ingressi separati, perché

TABELLA N. 3

GIRADISCHI STEREO MAGNETICO
SEGNALE SINISTRO
SEGNALE DESTRO

verrebbe meno I'adattamento delle Impedenza.
Utilizzando sei potenziometrí separati per i vari

canali si rende possibile la regolazione di ogni
livello indipendentemente dagli altri, prerogativa
questa. che se e necessaria nel caso si intenda
miscelare sei sorgentirmonoioniche. e decisamen-
te preteribile anche nel caso dl impiego con sor-
genti stereo. Quando avremo assunto una certa
confidenza nell'impiego del miscelatore, ci accor-
geremo come la regolazione indipendente del li-
vello dei due canali di una sorgente stereo ci oflre
con semplicità la possibilità di spostare nello spa-
zio una sorgente rispetto ad un'altral cioe modill-
care la disposizione delle sorgenti Iatenti. Per
coloro che non conoscessero I'esatta deiinizione
delle parole «sorgente latente ›-, diremo che que-
sta e quel punto da cui pare provenga il suo-
no che nel caso speciiico di riproduzione ete-
reoionica è compreso ira i due altoparlanti. In con-
trapposizione alla sorgente latente esistono le
sorgenti reali` costituite, In questo caso, dai due
altoparlanti, che sono i punti da cui _ eiiettiva-
mente _ proviene il suono. Se la riproduzione
stereoionica è bilanciata, cioe il segnale sonoro

canale
canale

MICROFONO DINAMICO (monol.)
MICROFONO PIEZOELETTRICO (monol)

canale
canale

REGISTRATORE STEREOFONICO
SEGNALE SINISTRO
SEGNALE DESTRO

canale
canale

pick-up magnet.

R6

R15 C13

124000 pF 3.300 pF

canale 3

microt. dinam.
ALTA IMPED. 10U,000

120.000



esce con la stessa Intensità dal due altoparlanti.
allora la sorgente latente apparirà esattamente
simmetrica (cioè centrata).

Se Invece i due segnali sonori sono di diversa
ampiezza, la sorgente latente apparirà spostata
dal lato in cui la riproduzione è più intensa. Ri-
sulta quindi chiaro come agisce il controllo di bi-
lanciamento presente in tutti gli impianti stereo:
variando con continuità le intensità dei due ca-
nali stereo, uno in senso opposto all'altro, si spo-
sta conseguentemente la posizione della sorgente
latente di un altoparlante (quando la sorgente
latente è coincidente con oueila reale), nel caso
limite che I'altro altoparlante sia muto. ai sposta.
dicevamo, da un altoparlante ail'altro (caso ín-
verso), occupando con continuità tutte le posi-
zioni intermedie. Si capisce allora che regalando
ll bilanciamento e possibile posizionare la sorgen-
te latente in un punto ben determinato dallo spa-
zio tra i due altoparlanti.

Dato che ogni sorgente stereo dà luogo ad una
propria sorgente latente occorra avere la possi›
bilità di disporre a piacere nello spazio le tre
sorgenti Iatenti delle nostre tre sorgenti stereo.

E appunto per lare questo che sono necessari
I potenziometrl di livello separati.

Vediamo di chiarire con un esempio i'utllizza-
zione pratica di questa possibilità: supponiamo di
dover miscelare due registrazioni, una di un brano
parlato e l'altra di un brano musicale che, se bi-
lanciata. avranno entrambe sorgente latente cen-
trale questa due registrazioni appariranno sovrap-
poste, cioè avremo I'impressione di uno strumento
che suona nello stesso punto in cui si trova il sog-
getto che parla, a scapito della naturalezza e della
spazialita della riproduzione stereolonica. Regoian-
do opportunamente i potenziometri di volume rela-
tivi ai due segnali da miscelare sara invece possí›
bile spostare lo strumento musicale da un lato e ii
parlato dall'altro, migliorando sensibilmente la resa
stereolonlca della registrazione con lo slrutta›
mento delle sue caratteristiche spaziali. Per tar
questo sara sutticlente alzare il livello del canale
destro ed attenuare il canale sinistro per Ii brano
musicale; viceversa per il brano parlato. Si avrà
cosi I'ettetto di uno strumento musicale più vicino
all'altoparlante destro e dl uno speaker situato
invece più vicino all'altoparlante sinistro. E pos-
sibile, naturalmente. eseguire gli spostamenti in-
versi con una owia regolazione dei livelli. Con lo
stesso sistema, ma muovendo I potenziometri du›
rante la miscelazione, è possibile lar muovere la
sorgente latente da un lato all'altro, dando I'im-
pressione di movimento. Sara cosi possibile so-
vrapporre ad un brano di Beethoven il tragore di
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R1-R2 = vedl tabella
R3 = 270.000 ohlll 1/4 dl '1.11
R4-R5-R6-R7 = vedi tabella
R0 = 120 ohm 1/4 di Vlltt
R0 : 100.000 ohm potenz. long.
R10-R11 = vedi tabella
R12 = 270.000 ohm 1/4 dl M
R13 vedi tabella
R14 = 120 ohm 1/4 dl vlltt
R15-R16-R11 : vedi tabella
R10 I 100.000 ohm potenz. lofl.
R19-R20 = vedi tabolll
R21 2 270.000 ohm 1/4 dl VII"
R22-R23-R24-R25 = Vedi tabllll
R26 I 120 ohm 1/4 dl watt
R27 2 100.000 ohm potenz. log.
1124-1120 : vedi tabella
R30 = 270.000 ohm 1/4 dl 'Il'
R31 = vedi tabella
R32 = 120 ohm 1/4 dl WIR
113041344135 = vedi taboill
R36 : 100.000 ohm potenz. log.
R37-R30 = vedi tabella
R39 : 270.000 ohm 1/4 di ltllfl
R40-R41-R42-R43 = vldl tlbllll
R44 = 120 ohm 1/4 dl walt
R45 = 100.000 ohm potanl. log.
R46-R47 = vedi tobolll
R40 : 270.000 ohm 1/4 dl “Il
R49 vedi tabella
R50 : 120 ohm 1/4 dl vlltt
R51-R52-R53 I vedl ta
R54 = 100.000 ohm po nz. log.
O1 = 10 mF 25 volt olottrolltlco
62 = 47 rnF 16 volt olettrolitloo
00 = 47.000 pF ceramico a dllco
64-05 : vodl tabella
CG = 10.000 pF ceramico I dllco
C7 = 500 pF ceramico a disco
00 = 22 mF-ta volt elettrolltlco
60 = 10 mF-25 volt elattrolltloo
C10 = 47 mF-1S volt elettrolltlco
C11 10.000 pF ceramico a diooo
G12 = 560 pF ceramlco a disco
613-014 = vedl tabella
C15 = 47.000 pF ceramico a disco
C10 = 22 mF 16 volt elettrolltlco

10 mF 25 volt elattrollttco
41 mF 16 volt alottrolltloo

C19 = 41.000 pF ceramlco a dlaco
CIO-€21 = vedi tabella
1:22 = 10.000 pF ceramico a dllco

10 InF 25 volt elettrolttloo
47 mF 16 volt elottrolttlco
10.000 pF ceramico a dlaoo

C20 = 560 pF a disco
(229-630 : vedi tabella
Q1 41.000 pF ceramico a dtoco
€32 22 rnF 16 volt alottrolltlco
CM 10 mF 25 volt elettrolltlco
634 47 mF 16 volt elettrolltloo
mi = 47.000 pF ceramica a disco
CIS-QT = vedi tabella
63! = 10.000 pF ceramico a dloco

560 pF a ceramico a disco
22 mF 16 volt alettrolltlco
10 mF 25 volt elettrolitlco
41 mF 16 volt olottrolittco
10.000 pF ceramico a disco

C44 : 560 pF ceramico a dlaco
0454146 : vedl tabella
C41 = 41.000 pF ceramlco a dlloo
C40 = 22 InF 16 volt Ilottrollllßß
Ifi-ICZ-lcâ = Integrati ttpo

SN70131-T5m1
Sl-S2-SS-S4-SS-56 = Mobil



Schuml .Ilflrlco dello flldlo d'lngreßo
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un cavallo che di corsa attraversa la sala da sl-
nlstra verso destra, o viceversa, scomparendo poi
ln lontananza. Per lar questo. sistemate a zero
entrambi i livelli del segnale rappresentante il
rumore degli zoccoli e regolate opportunamente
gli altri canali; poi, lentamente, aumentate lI Ii-
vello dei canale sinistro; ad un certo punto co-
mlnciate ed aumentare il canale destro diminuen-
do contemporaneamente il livello in quello sini-
stro, sempre lentamente, ma alla stessa velocita.
in modo che il potenziometro del canale sinistro
ela tornato a zero quando quello destro ha rag-
giunto la posizione ottimale; inline, piano` piano.
riabbassate il livello destro lino a zero. Abbiamo
cosi realizzato le tre last: 1) avvicinamento. da si-
nistra: 2) attraversamento, da sinistra a destra,
3) allontanamento, verso destra. Questi due esem-
pi pratici possono larvi capire I'utilltà della reqo›
lazione di livello separata per i diversi canali
stereo. l'ampiezza della utilizzazioni di questo
miscelatore e la vastità dl alletti sorprendenti e
piacevoli e, perche no, divertenti che si possono
realizzare.

Dedichiamoci a questi divertimenti, a queste
distruzioni che, riportandoci ogni tanto nel nostro
mondo privato` personale, hanno I'importantissimo
elletto di liberarci per qualche momento dalle
preoccupazioni quotidiane, di Iloererci la mente
dai pensieri gravi che ci afllipgono e sono quindi
di importanza londamentaie per una equilibrata
esistenza. Dedichiamoci percio con gioia a questi
passatempi. molto piu intelligenti e culturalmente
evoluti di tanti altri che il mondo ci oltre, consci
che tutto ciò che riguarda la musica. oltre a ri-
lassarci, contriouisce ad aumentare considere
volmente la nostra sensibilità e la nostra cultura.
Chiudiamo qui la parentesi lilosoiica e riprendia
mo. concludendoia. l'analisi del circuito dl in-
grasso.

Come si osserva dallo schema elettrico, in pa-
rallelo ai potenziometrl di regolazione del livello
sono applicati dei deviatori, uno per canale. (S1-
32-53-84-85-85) con il preciso scopo di poter
escludere un determinato canale4 qualora fosse ne-
cessario, senza dover spostare il potenziometro
al minimo. tatto questo che non è sempre co-
modo, specialmente se questo è regolato ln po-
sizione ottimale. evitandoci di dover continua-
mente regolare i livelli ogni volta che vogliamo
riutilizzare quel canale. Questi deviatori corn-
pietano la straordinaria flessibilità deli'apparato4
che si articola nelle prerogative esposte e che qui
rlassumiamo:

e) sei sezioni identiche come impostazione per
una utilizzazione stereoionica o monolonica;
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b) possibilita di scelta dei tipo di equalizzazlcne
In dipendenza delle sorgenti sonore in nostro pos-
sesso;

c) pass tà di regolazione di livello indipen-
dente peri sei canali. che. se è indispensabile
per l'utilizzazione monolonica, risulta estremamen-
te utiie per l`impiego in stereolonía;

d) possibilita di esclusione indipendente di ogni
singolo canale con il semplice movimento di un
deviatore;

e) caratteristiche qualitative eccellenti che con-
sentono I'utlllzzaziona con qualunque Impianto di
alta iedeltà senza ridurre la resa sonora. com-
pietandoio e avvicinandolo ad un impianto di
tipo professionale.

SIIONE 0| CONTROLLO DI TONO
E DI VOLUME

In tig. 4 possiamo vedere lo schema elettrico
della seconda sezione, real izzata anche questa

R1 2 60.000 ohm 1/4 dl watt
R2 0.000 ohrn 1/4 di walt
R3 60.000 ohm 1/4 Ill VIII!
R4 megaohm 1/4 di walt
RS 00 ohm 1/4 dl watt
R6 1 100 ohm 1/4 di irlllt
R7 f 60.000 ohm 1/4 di watt
RB i 60.000 Ohm 1/4 dl WII!

60.000 ohm 1/4 dl walt
1 megaohm 1/4 dl watt
2.200 ohm 1/4 di watt
10.000 ohm 1/4 dl Il!!!

i 100.000 ohm potenz- lln.
10.000 ohm 1/4 dl walt
100.000 Ohm poterli. lln.
10.000 ohm 1/4 dl Vllfl
00.000 Ohm 1/4 dl wlfl
100 ohm 1/4 dl watt
100.000 ohm potenx. log.
10 ohrn 1/4 di watt
33.000 ohm 1/4 dl Wlfl
2.700 ohm 1/4 dl watt
2.200 ohm 1/4 dl WIR
10.000 ohm 1/4 di watt
100.000 ohm potenz. lln.
10.000 ohm 1/4 dl walt
100.000 ohm potenz. lln.
10.000 ohm 1,'4 di walt
60.000 ohm 1/4 di watt
100 ohm 1/4 di watt
100.000 ohm potenz. leg.
10 ohm 1/4 dl watt
33.000 ohm 1/4 di watt
2.700 ohm 1/4 dl Wlfl
100 ohm 1/4 di watt

R36 I 100 ohm 1/4 di wait
C1 I 41.000 pF ceramico a disco
02 'e 4.700 pF ceramico a disco



num unanime!

0+muu rumgurue

mm
:

Flg. 4 Schema elelirlco delle stadio del con-
trolli di tono e volume.

T_.

lug-W_-

m@_,¦,',,_.
rr1D@_w_

C3 410 pF cera co a disco
Cd I 4.700 pF ceramico a disco
65 = 410 pF ceramico e disco
00 = 41.000 pF ceramico e dim
07 = 3.300 pF poliestere
00 = 3.300 pF poilest e

33.000 pF poliestere
f 33.000 pF poliestere

10.000 pF ceramico l dine
4.100 pF ceramico l dllco
22 mF 25 volt eiettrollilco
41.000 pF ceramico I dlace
01.000 pF ceramica n dim
22 lnF 25 volt eletrulltlce
t0 pF ceramico a disco
2.100 pF ceramico a dlleo
01 mF 35 volt elettrolltlee
3.300 pF poliestere
3.300 pF pollaio
33.000 pF pelle ero
33.000 pF poliestere
41.000 pF ceramico a diete
10.000 pF ceramico e dieco
4.100 pF ceramico l disco
22 a 25 voli eiettrclltlcø
22 rnF 25 volt elettrolitica
10 pF ceramico a disco
2100 pF ceramico a dim
47 mF 35 volt elettroliilce
41.000 pF ceramico u disco

tipo SN.76131-TBA.231

029
630
€31
632 1
1C1-1CZ-1C3 i Integrati

utilizzando ire circuiti integrail tipo 5N76131 per
un totale di altri sei amplificatori operazionall.
Queste circuito e diviso in due sezlonl esatta-
mente identiche una ail'eltra che realizzano l due
canali stereoionici. Ognuna di esse è suddivisa
in tre stadi in cascata cioe uno di seguito al-
l'altrc: 1°) amplliicatore aperazionale=stedio som-
matore; 2") amplli. operaz.=controllo dei toni:
3") amplll. operaz.=stadlo separatore booster di
uscita.

Carne primo stadio abbiamo utilizzato un « som-
matore attivo ß, cioe un circuito di somma in cui
e presente un elemento attivo come regolatore
di impedenza; intattil ll vero circuito sommatore e
ccstituilo dell'insieme delle tra resistenze da 68.000
collegate ira loro con un terminale. e alle sin-
gole uscite della sezione precedente, cioè al po-
ienziometri di livello visibili nello schema di tig. 3.
con l'allra terminale.

lly punto in comune ira queste resistenze viene
chiamato nodo di summa, perche la tensione dl
segnale presente in questo nodo (verso massa) è
uguale alla summa delle tensioni di segnale pre-
senti all'eltra estremità delle resistenze. Applican-
do all'ingresso, cioe al capi liberi delle tre re-
sistenze, i segnali V1' V3, V5 (cioè, uscita 1 Qusei-
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ta 3 - uscita 5) nel nodo dl somma sara presente
una tensione Va=V1 +V3+V5 (e analogamente, per
l'eltro canale, per I segnali V2. V4, V6 (cioè.
uscita 2 - uscita 4 - uscita 6) avremo Vb=
=V2+V4+V6i. Purtroppo, però, questo circuito
sommatore risulta eiiettivamene tele solo alla con-
dizione di non prelevare assolutamente corrente
dal nodo di somma. cioe e necessario vi sia ap-
plicato un carico ad alta impedenza; ecco perche
noi utilizziamo un amplílicatore operazionale che,
avendo impedenza d'ingresso praticamente lnflnl-
ta, non assorbe in pratica che una mlcroscopica
trazione della corrente delle tre resistenze, con
alletto totalmente trascurabile sulla precisione del
circuito di somma. L'amplilicatore operazionale e
connesso in “voltage ioliower» (inseguitore dl
tensione), essendo totalmente reazionato -- cioe
avendo l'uscita collegata direttamente con l'in-
grasso lnvertente _ e lornisce quindi un guadagno
di tensione unitario, cioè sl limita e presentare
sul suo terminale di uscita (terminali 1-13 di Ict)
pari pari il segnale somma presente ali'ingresso.
senza ne ampliticarlo, né attenuario, diminuen-
do pero ed un valore accettabile i'impadenza
equivalente di uscita dallo stadio sommatore. Il
segnale -somma- viene inviato allo stadio suc-
cessivo, costituito dal controllo per l toni, raa-
lizzato con due potenziometri di regolazione di-
stinti per l bassi e per gli acuti. Anche questo
stadio ha guadagno unitario: ma In questo ca-
so I'attermazione non e completa, in quanto In
questo stadio, per poter awenire la regolazione
del toni, ll guadagno varia anche iortemente in
tunzione delle trequenzaV Con la dizione ~ guada-
gno unitarlo- sl intende quindi Il guadagno in
quel punto della banda, in quel particolare va-
lore dl lrequenza in cul non interviene n`é il rego-
latore del toni bassi, né quello degli acuti (In
generale alla ireouenzs di 1.000 Hz) oppure -
ed e la stessa cosa - si intende il guadagno,
questa volta costante su tutta la banda, che il
olrcuíto presenta allorché l potenziometri sono in
posizione centralel e quindi il circuito di corre-
zione e perfettamente bilanciato e simmetrico, e
non interviene a modiiicare ne bassi né acuti. Al-
I'usclta dl questo stadio, Il segnale somma viene
applicato ad un potenziometro dal cui cursore
al preleva una trazione variabile a piacere da zero
a uno del segnale originario. Tale potenziometro
costituisce perciò il controllo di volume per II se-
gnale somma, cioe per quel segnale che rappresen-
ta i tre canali mlsceietl. Dal cursore del potenzio-
metro di volume generale Il segnale viene portato
allo stadio di uscita, un amplilicatore booster (cioe
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con bassa impedenza di uscita), che, ampiificando
circa 13 volte, adatta ll llvello del segnale a quello
di un qualsiasi amplilicatore dl potenza. intatti,
poiché all'uscita della sezione dl ingresso tutti i
segnali sono al livello di 110 mV, avremo dispo-
nibile in uscita un segnale di circa 1,4 volt, più che
suttlclente per pilotare un qualunque stadio iinale
dl potenza.

A questo punto potremo ancora aggiungere una
considerazione: ambedue le sezioni identiche dl
questo circuito sono dotate di tre potenziometri,
due per la regolazione dei toni e uno per quella
del volume. Per quanto riguarda ia regolazione
dei toni, ci si potrebbe porre la domanda se sia
opportuno utilizzare quattro potenziometri indipen-
denti oppure due potenziometri doppi, uno per i
bassi dei due canali, l'altro per gli acuti dei due
canali, Ebbene, la risposta può essere questa: qua-
lora i'utillzzazione prevista per il miscelatore sia
come apparato monolonico, la regolazione te-
nale indipedente per i due segnali Va ed Vb e as-
solutamente priva di utilità. Non ha intatti alcun
senso modliicare i toni di tre canali e non quelli
degli altri tre, in quanto l'insieme dl questi tre
canali non ha alcuna caratteristica peculiare; l
segnali sono semplicemente tre segnali qualun-
que, cne potrebbero benissimo essere inviati ad
altri canali senza modiiicare nulla deli'utiiiziazlo-
ne prevista. Nel caso invece dell'impìego stereo-
ionico, i tre segnali rlunltl in Va (o in Vo), hanno
in comune l'importante prerogativa di essere tre
segnali destrl (o sinistri) di altrettante sorgenti
dl segnali stereo. In questo secondo caso puo
dunque avere interesse pratico l'uso dl controlli
di tono indipendenti per i due canali. Sl consiglia
dunque, vista la natura stereoionica del mixer
l'uso di potenziometri singoli. Per il controllo di
volume, si possono ripetere tutte le considera-
zioni gla latte, aggiungendo semplicemente qua-
sto: se utilizziamo il miscelatore per stereoto-
nia e lo collegniamo direttamente all'ampliiioatore
di potenza _ cosa tattíbilissima, ma non perfet-
tamente Iogica - che solitamente è dotato dl un
regolatore di volume (che viene In genere deti-
nito - regolatore di sensibilità ~) ma non del co-
mando detto di bilanciamento, allora e consiglia-
bile per ll controllo dl volume del miscelatore l'lm-
piego dl due potenziometri semplici, che vengono
quindi a servire anche per il bilanciamento. In
tutti gli altri casi, vale a dire nell'impiego mono-
tonico sempre e neli'impiego stereotonico con un
preempliticatore a valle del nostro circuito, la
questione non e rilevante. Sl consiglia dunque an-
che qui l'implego di potenziometri singoli.





REALIZZAZIONE PRATICA DELLA S-ONE
D'INGRESSO

Passiamo ore alla tese _vera e propria della rea-
lizzazione. Come al solito, abbiamo approntato il
circuito stampato per ll montaggio del compo-
nenti di questa sezione contrassegnato con la sl-
gla LX1SBA (vedi ligg. 5 e 6). Da notare Imma-
dietamente che, a montaggio terminato, in questo
circuito rimarranno dei posti non utilizzati; ricor-
diamo, Intatti che lo studio dei circuito stampato
è stato eseguito per lo scheme di ingresso com-
pleto, mentre, nel determinare i componenti ne-
cessari per I'equallzzazione, diversi componenti
non debbano essere montatiV Nessuna preoccu-
pazione, dunque, se vedremo libero Il posto di
una resistenza o dl un condensatore, ma atten-
zione maggiore del solito, affinche non ci ca-
piti dl tralasciare qualche altro componente che
invece è necessario. Rioordarsi inoltre di eseguire
I tra ponticelli` visibili sul disegno serigrallco del-
lo stampato e sul disegno riportato alla fig. 6,
ln corrispondenza delle tre resistenze R3, R21
e R39.

Per Il montaggio del circuito integrato, racco-
mandiamo l'Implego degli appositi zoccoli, e di
buona qualità, lettore che evita molti rischi all'in~
tegrato e ne lacillta la sostituzione. Da notare inol-
tre che | circuiti Integrati devono essere montati
nel verso opportuno, facendo rilerimento all'ap-
posita tacca presente ad una delle due estremità.
il rllerimento va ovviamente diretto come è mo-
strato nelia tig. 6. Anche l condensatori eiet-
tronici hanno una polarità da rispettare, e que-
sta e chiaramente Indicata sia sul componen-
te` ele sullo stampato. Con un poco di atten-
zione è possibile dunque evitare tutti gli errori
dovuti ad un errato montaggio sullo stampato.
Tutti | collegamenti con le prese di ingresso de-
vono essere eseguiti con cavetto schermate, even-
tualmente del tipo a conduttori multipli che aiuta
molto a mantenere iI cablaggio pulito e ordinato.
Facciamo notare che si e detto ~oavetto scher-
mato -, e non cavo coassiale per TV› Ricordiamo
Inoltre che l conduttori che collegano le prese
dl Ingresso al circuito stampato sono due, ambe-
due schermati, cioe, dato che ogni Ingresso ha
due contatti uno centrale per il segnale. e uno
esterno per il contatto di massa, raccomandiamo
di portare entrambi questi contatti allo stampato
con cavetto sohermato, senza connettere elettrica-
mente la massa al telaio. Poiché ogni basettina
delle prese di Ingresso è fornita di due spinotti, ri-
sulta che da ognuna al esse partono quattro con-
duttori schermati semplici (o due doppi). Sere poi
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l potanxlemetrl a
Slltla di Ilol adot-
tati potranno aaaere
watltultl anche con
potanzlomotrl rotati-
vl, non dimentican-
do di collegare a
massa la carcaa
degli stesa! per ev-
taro il ronxio.
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Importante rammentare che le schermatura dei ca-
vi vanno collegate alla massa ad una sola estremi-
tà del cavetto, mentre all'altra estremità non vanno
collegate. L'estremità della guaina metallica che
non viene collegata dovrà essere tagliata di netto
ed eventualmente lermata con un giro di nastro
Isolante (cerchiamo sempre dl essere ordinati: be-
ata solo un giro, non serve a nulla ottenere un go-
mitolo di nastroi), in modo da non lavorire con~
tattl accidentali. Precisiamo intlne che non ha al-
cune Importanza quale estremità viene collegata
alla massa; I'lmportante è che II collegamento
venga eflettueto ad un solo terminale. Consiglia-
mo pero, sempre per la necessità di mantenere
l montaggi ordinati, dl collegare alla massa la
guaina sul circuito stampato che e già lornito cie-
gli appositi terminali. Dunque, le basettine dei
contatti di Ingresso devono essere isolate dal te-
laio ed e meglio prowedere a schermarle, mon-
tando dietro ad esse una piastrina di alluminio
collegata al telaio e discosta dai contatti quel
tanto che basta per evitare possibili accidentali
corto-circuiti, Esattamente al contrario occorre ln-
vece procedere per l potenziometri. Questi posso-
no essere dei tipo slider (o potenziometrl a
slitta), ma vanno ugualmente bene anche i po-
tenziometri rotanti tradizionali; con l'awertenza
di non impiegare quelli costruiti interamente In
materiale plastico, più economici ma più rumo-
rosi. I potenziometrl devono essere montati su
telaio metallico, in modo che le viti dl montaggio
diano luogo ad un buon collegamento elettrico
fra la carcassa del potenziometro e il telaio
stesso. Non dovrebbero sorgere altre difliooltà
al riguardo del montaggio di questo circuito.
Diciamo solo, per coloro che vi lossero interes-
sati, che si possono collegare le sei uscite del
canali ad altrettanti misuratori di livello, pre~
vla separazione con un circuito attivo adattatore
di impedenza per quegli Indicatori che non ne
Iossero dotati.

REALIZZAZIONE PRATICÀ DELLA SEZIONE
DEI GONTROLLI

Anche per questo circuito è stato preparato ll
circuito stampato, contrassegnato dalla sigla LX
1685 «(vedi ilg. 5).

Anche per questa basetta occorre prestare at-
tenzione alla tacca di riferimento degli integrati
(vedi tig. 7), alla polarità dei condensatori elettro-
lItioí e ai collegamenti schermati. Anche In questa
piastrina sono da effettuare tre ponticelli. uno In
corrispondenza dell'integrato centrale, e gli altri
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due rispettivamente vicino ai condensatori C13 e
C31. A montagio ultimato, inline, non dovremo tro-
vare alcun spazio libero: qu intatti tutti I cum-
ponenti devono essere montati; sara quindi più
diiiiciie commettere errori o sviste. Le stesse con-
siderazioni sviluppate parlando della sezione di
Ingresso e relative ai collegamenti con le ba-
settine delle spine di ingresso valgono qui per
le spine di uscita: schermare i contatti, scher-
mare i collegamenti, collegare alla massa solo
una estremità della guaina schermo e dal lato
del circuito stampato4 Per íl montaggio dei poten-

Con Il sistema impiegato per i collegamenti per
gli schermi` si ottiene di tenere completamente
separate ie piste di massa dei due circuiti stam-
pati. Provvederemo quindi, terminate il montaggio,
ad eiiettuare un collegamento ira le due masse
dei circuiti stampati e il telaiol in un unico punto:
monteremo con un bulioncino una pagiietta di ra-
me sui telaio (attenzione che il contatto sia buono:
disossioare la superticie del telaio dove va montata
la paglietta con carta vetrata e stringere bene Il
builoncino) e vi coilegireremo le due masse del
circuiti stampati.
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Fig. e Un'enmplo di applicazione dol miscelatore. È ovvio che il Iottoro
potra. In sostituzione dol sintonizzatore stereo, adattare l'ingrluo per un
secondo giradischi o registratore, oppure utillxurlo per due microionl.

ziometrl vale quanto già detto per il precedente
circuito stampato. Ai riguardo. pero, non si dl-
mentlchi che alcuni potenziometri utilizzati, queiii
per iI controllo di volumeK sono di tipo logaritmi-
co, e quindi non simmetrici; percio debbono es-
sere montati nei giusto verso, altrimenti danno
luogo ed un funzionamento anormale del cir-
cuito. Per vedere in quale verso vadano mon-
tati` si metta il cursore a meta della sua cor-
sa (o a meta della rotazione per quelli tradl~
zionali) e si misurino i valori delle resistenze pre-
senti tra il cursore e gli altri due estremi; I'estre-
mo verso il quale le resistenza ha valore interiore
è quello che va collegato alla massa; i potenzio-
metrl ad andamento della resistenza di tipo Ii-
neare (tutti gli altri) possono essere indilterente-
mente montati in un senso o nell'altro.
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ALIMENTAZIONE

Questo circuito funzione con tensione di ali-
mentazlone doppia` cioè bilanciata rispetto a mas-
sa, compresa fra i 12 e i 15 v. Poiché è necessa-
rio che essa sia stabilizzata, occorrerà utilizzare_
un circuito apposito, L'assorbimento di corrente
complessivo e di circa 5D mA, suddiviso in 10 mA
per la sezione di ingresso e 40 per quella dei con-
trolli. Consigliamo a questo proposito di utiliz-
zare lo schema da noi proposto sul n. 42-43 e si-
glato LX155. Per il montaggio deii'alimentazione,
ricordare che anche la sua massa va collegata al
telaio nello stesso punto in cui sono collegate le
altre e che occorre tenere ll trasiormatore ii più
lontano possibile dalle prese di ingresso, soprat-
tutto da quelle di più basso livello` e dalla se-



llilìilfll'lli 'IEÃII MMO AIILIP. Molo

KEHISTIAII'IIE
Ãlfllllí lulu l

Illfl'lìllllfllll! IUI!)

IEIISVIÃYIIIE '
l CBR!!!mi 1

mammaw__

mamma “p__

q 10 Il miscelatore descrltlo pub u-
ser. Impiegata anche come stadlo pre-
lmpllllcalnre ln qulnlc Il segnlln pre-
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Flg. 9 ln un'lmplanln mono il mlscelm
lore può :non lmpl'gllo pu 6 dlveue
sorgentl. SI pol sl dulflemue amplll-
re Il numero degli Ingrenl sl po-
lnbbc adollue la soluzione Indie-h
In ng. 11.
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per pllomre dlmlllmenle uno sladlo
llnnle dl polcnzl.
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Fio. 11 Per coloro che avuuro ne-
oeultù di raddoppiare ll numero delle
wrgenli dl miscela . potranno um-

allzzare due stadi d'lngreuo
dal curlori del potenziome-

trl (ulc I 1-3-5 per un nale a 2+6
per I'Iltre canale) pra re, tramite
una reclltenu da 88.000 ohm, I vari
uguali ad Inurlrti pol auli'entrnu
-uupplementareu del Milo tfli.

zione dl ingresso. che. amplificanoo maggior-
mente, iornirebbe in uscita un mmore più Intenso.
Sl `dovrebbe cosi riuscire ad ottenere un misce-
latore penettsmente silenzioso.

Seguendo questi consigli non vi sarà diiiiclle
ottenere un Impianto che non introduce ne ronzlo,
ne fruscio e non generi alcuna distorsione, un
miscelatore ad Alta Fedeltà veramente degno del
proprio nome, che vi permetterà oi ascoltare e
ol elaborare con soddisfazione la vostra musica
preferita.

COLLEGAMENTO CON L'IIIPIANTO
DI RIPRODUZIONE SONORA

A questo punto della nostra discussione, non
dovrebbero sorgere dubbi suli'implego e sul col-
legamento del circuito ai nostro Impianto dl ri-
produzione sonora stereoionico: abbiamo tra ccp~
pie di ingressi e una coppia di uscita. Questo
rende logico íI collegamento: alle coppie dl in-
gresso si collegano rispettivamente le coppie di
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conduttori che escono dalla varie sorgenti stereo.
Ad es. al canale `l collegheremo il canale destro
del giradischi, ai 2 il canale sinistro; al canale 3
collegheremo il canale destro dl sintonizzatore, al
4 quello sinistro; e cosi via. Ai due connettori
dl uscita oollegheremo invece l due ingressi di
alto livello del preampliticatore stereoionìco o I
due ingressi dell'empliiicalore di potenza stereo.
Qualche dubbio puo invece rimanere per l'lmpiego
come miscelatore dl segnali monotonici. Ci si può
lnlattl chiedere come si riesce ad ottenere dal
due segnali somme Va ed Vb il segnale somma
totale. Per ottenere questo e sulliciente colle-

› gare Ira loro le due uscite e comandare con
questa gli amplificatori che seguono. Per comple-
tezza è meglio tuttavia scindere l vari casi __oil
Impiego mono In dipendenza del tipo ol apparato
utilizzato per I'amplltlcaziene:

a) preamplliicatore monotonico - seguito, na-
turalmente, dall'amplillcatore dl potenza: si con-
siglia dl riunire Insieme le due uscite del misce-À
latore In un unico spinotto, senza alterare l'inter-
no del circuito, In vista dl un'eventuele lutura
utilizzazione stereo. per la quale sera suiflclente



staccare I due conduttori a applicare la seconda
spina.

h) amplificatore dl potenza monofonlco: si pro-
cede esattamente come nei caso a).

c) preamplificatore stereotonico _ anoh'esso
seguito, naturalmente` dall'empllflcatora di po<
tenza: - si collegano le due uscite del mixer
alla coppia di ingressi ad alto livello; il college-
mento e quindi identico a quello per l'uso stereo;
ricordare, però, che essendo le sorgenti mono, e
necesserlo predisporre il preampliiicatore per il
funzionamento monofonlco agendo sull'opportuno
deviatcre, sempre presente in questi impianti.

d) amplificatore di potenza stereatonica: colle-
gare le due uscite del miscelatore alla coppia
dl ingressi dell'ampliflcatcre ed eseguire un pon-
ticello fra i due spinotti; qualora I'amplificetore
possa essere predisposto per il funzionamento mo-
no, agire come el punto c) per i collegamenti o
azionare il deviatore mono-stereo dell'emplilica-
tore.

Il collegamento con ie apparecchiature a monte
non presenta alcuna diftlcolta. in quanto sl tratta
di collegare ogni sorgente mono ad un canale
diverso.

Etfettuando i collegamenti in questo modo, sara
nell'appareccnlatura a valle del nostro miscele-
tore che si formerà il segnale somme cioè le ml-
scelazione completa delle sel sorgenti.

ESPÀNSIONE

Qualora io sl desiderasse, e possibile ampliare
il numero del canali miscelabili a sei canali ste-
reo o dodici mono, utilizzando semplicemente una
altra piastra del circuito d'ingresso LXISBA esat-
tamente identica alla precedente. Occorre pero
utilizzare anche sei resistenze da 68.000 ohm mon-
tate direttamente sul cursore centrale dei sei nuo-
vI potenziometri di livello, Unendo assieme, a
tre a tre gli estremi Ilberl di queste resistenze,
prese alternativamente, si ottengono due nodi
elettrici, anzi, due nuovi nodi di somme cul con-
fluiscono i sei nuovi canali, e precisamente (chie-
mando 1', 2', 3', ecc. i canell nuovi appena ln-
tradotti) avremo il nodo A' in cul si forme il se-
gnale V'a=V'1+V'3+V'5 e ll nodo B' In cul
si forma ll segnale V'b=V'2+V'4+V'6. Collegando
elettricamente questi nodi dl somme A' e B' con
quelli visti precedentemente A e E, si otterranno
due unici nodi di somma in cui si formeranno i
segnali somme espansí Vae=V1+V3+V5+V'1+
+V'3+V'5 e Vbé=V2+V4+VS+V'2+V'4+V'6.

Per osservare graficamente lo schema elettrico di
questa espansione si veda la tig. 11.

Qualche lettore potrebbe essere Interessato en-
che ad un'altra interessante proposta di espan-
sione del circuito: si potrebbe cioe proporre di
ottenere da sel segnali monofonici un segnale
sterefonlco. E quanto accade allorché, in una
registrazione «dal vivo- si lmpiegano tanti ml-
crotonl quante sono le sorgenti dl suono, ad esem-
pio tanti microfoni quanti sono gli strumenti di
un complesso` oppure tanti microfoni quante sono
le sezioni dl un coro, ecc. In questo caso, e ne-
cessario «distribuire~ questi segnali sui due ca-
nali stereo, dosendo opportunamente I'entita del-
la parte inviata al canale destro e di quella In-
viata al canale sinistro,

NOTE TECNICHE: se uno de|`due canail Improv-
visamente ai - blocca» o necessario applicare
lull'lntegrato IC1 doll'LX1GSB (vedi fiq. 4 a pag.
235) una resistenza da 2.200 ohm 1/4 watt fra ll
piedino 1 e la massa e coni pure fra II piedino 13
e la massa.

COSTO REALIZZAZIONE

Circuito stampato LX168A in fibra dl ve-
tro con serigrafia lato componenti .

Tutto il materiale occorrente per le rea-
lizzazione: le resistenze, I condensatori,
I potenziometri a slitta, l deviatori pro-
fessionali, gli Integrali, le prese dl BF gli
zoccoli, || cavo scherrneto ad il circuito
stampato _ . L. 23.500

Spese postali con pagamento anticipato L LOW

Spese postali con pagamento contras-
segno . . . . . _ .

Circuito stampato LX168 E In fibra di ve-
tro con serigrafia lato componenti . t L.

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione: tutte le resistenze, i poten-
zlometrl a slitta, | condensatori gli ín-
tegratl, le prese dl BF, gli zoccoli per
Integrati, Il circuito stampato . L. 14.500

Spese postali con pagamento anticipato L. 1.500

Spese postali con pagamento In contrae-
Segno.............L.2.000



NUOVO LISTINO PREZZI DEI KITS ECIRCUITI STAMPATI DISPONIBILI
SIGLA RIVISTA DESCRIZIONE PROGETTO KIT COMPLETO CIRCUITO

STAMPATO

ELA 1! micrelrnminema FM a 4 Imnalnor L. LSM m
EL1I 11 luci palchlduliflhe Con lrluc L. 15.501! 1.750
:w 1| orologio ololulo l. um un
su: u -llmomoloro pol orologio olgilolo Em l.. msm un
EL!! fl sveglia elelirorlloa per orologlo dlglillo EL24 LM
EIA! Il Irøfluerllilrlùirc .I leiluru dire!!! 1.100
il." Il llilnlrllfllflre unlvørSile da 6 a 1!V.-0.5^ m
Elli U lmpllllcfilore Hl-Fl da 30 wall L. 11m LIM
:Ln 11 lompooglnoro ol omorgonu _ un
EI.. I VIII-lore di tßnsione con Irilc L. LM SU
Em 1| lmplilicalml E WII! curl LC. SNTSOIGN L. km LIM
EIJI 17 lllmlnlilure per clplclllillm EL75 L. LUG 1.150
EL'IS 11 olnacimslro a integrato dl I pF a 5 mF . 1.500 1.11»
EL" Il prOVflIrlflSìHOr L. 14.5" 1.”
El-71 I pmnmplíficlinre Hl-FI L. 1-” IW
EIJI 21 prnvadifldl L LI” u
EI.- 1l termoililn Cnn TRIAC _ m
ELII 21 IIrqicrlsIlllø IUIUIHIIIGO E!! IIIIO -L lm 1.1III
EL- II prumplllicliflre HI-FI L. LW .50
lulu n oroomplilioolovo por luol polcnodoliollo l.. Lsoll m
ELIM 21 luci psichodollolu prolaosionali L. 13.500 tm
ELWI Il lplnloroguno a tramislor L. Hull IMI
EL". Il allmlnlalorø stabilizzato in allarmi. I.. ..M0 m
EU" I! allmoniukor! per ciclllaIOrl di BF (IPO EL741 L. 4.700 450
EU" I! oscillaiørt variabile dl BF con lnlairllø UATOI L. 10.5011 1.100
DIEIT1 Il COIIIOIOII 98! 1 IlìXiß -- "Il
DIGIT! I. coni. MI 98|' 2 I'IIXIG _ 1.4”
DIGIT! Il :amatore per 3 nixie _ 1.!50~ -.
DIGIT. Il conlfllørø pur 4 nlxle _ LM
LX5 25 limpida rqanll 2.500
LX7 il radiumlcrolonfl in FM m A
LXIII ^*B 71 cerøamalllli 1.000
1.11! 25 Dreamplilicalore di Ill.: Irequenu 27 MH! 500
LX!! 2. milurfilflrã di BrGaK-DOWH I-m
Ln' I! V.F.O. pur i 27 MH: m
W) Il InILUrIIOI. dl SWR da 3 l 150 MHZ 1.5"
LXNI Il miSHIIIUrB dl SWR dl 20 l 220 MHZ LW
LX” il com-secondi con uniqiunzìuno W
LX! 81 termometro a [unum dimm 1.000
Lx” i prelmpliIiClIorl Hl-FI prOIIlllflfltIl Z-m
LX" Il IimBr IOIDQI'BIICO CON NESSS LW
uu a ulimßfllfllflm S Ampßr 9-20 VOI! 2.5”

. LX” ,I manilmr! per TX e RX MID
LX" Sl lllmanlllflm duale dl 15 + 15 volt Dj umpèru LM
LX" - Il alimonlaloro dualo con Iracklng da 9 a 10 V4 2 A. unu Ins'. Imc
LX!! li ßfipfllimelrù 96? Ifllflgrflfil . 1.500
LX” Il indicatore dI polari!! CC s AC 1.5011
LW Il lllmenlilorl slabillflaw in uIIernIIl IJW
LX” H-ll ll'ldlcliuro dl livello logico 1.0”
LIM-.1 I' Cønlltempß dlgillle + lllmerlllIør! 5.5N
LX” SS prelmpl'llicfilcr! d'ifllßnñi pør I Z7 MHl LM
LW il BHIIIUIIU Per GUIO COn ll'llãqßìi LM
Lxu a llip nop z.m_
LXM u miolualore di dlslorsiono :LSM
LM!! I: llilnonlntoro per misuratori di dinoraiorlo LM
a u lompooglolo'o di omorqonu :ma
a :o pmvovllloool oiollol. ' Lson
um a vorlllom oo" diodo rnlAc WI
Lxml. :1 ollmomoloro per vlsuolimloro HM
LX" i! Vliuillflllflre numerico tm
I-XTI Il › lemblibl provi Trinc Scr LM
mi SI generatore vlriabìle 98| UA-UÀ _ LW
m. u Clritlbllißril IUDQIiUIOflIIHCD COI! IrISIOl'MIOr! L. Il” 3.1"



SIGLÀ RIVISTA DESCRIZIONE PROGETTO KIT COMPLETO clRßUITO
STAMPATC

Lm Il limuialora digital. L 0.40! 1-
Lll! .I lmplllløllore con TBmDS L- IM 1M
Lil I int-rumore cnpulcollre L m Lil
LXfi I Iumpflrlllllure cun Trlll': L. Il!! 1.”
un :HI .ummmm pu numero 12 vola 0.5 .mpèn i.. 1.41. m
un `n prumpnnwm I quam.. van-bn; ` |.. mq un
LXIS '-3' lølllnulm con Nmpcrllxflløn. lllbmlflfl L. I." I..
.un H :Ilmenkllnra cun dlrilnqlüri 10-15 VOII I.. 14.” 1.”
LX” I lmplilicalorn BF con TEASOO VL. ` LM I.-
LKIN KIT M voilahmelm digitale L 1Ø.H l'
LXIM a-S, Uno M009 PB' IMM! le MF I 9-10 MHZ L. 1°.W 1.5.
Llflfl 16-41 lmpliIicaIOre ZI] wlfl In durllnglfln I.. ILW 1M
LX1I1 al-fl uiimenlalom da ll a 25 vail 2 ampãr. L. 1|.Il LH
Lxm :Hu preampiinwm compruwru per Tx I.. nm un
LX": Il alimaninlore per CE 0-15 volt 2 lmpère L ILM LM
Lxfll M IMDIIIIOBIOIQ Hl-Fl dl 40 WIKI l.. "M I..
LXIIS JI-SI uiimaninlnre con rlllrdø dl 45-55 voi! 3 nmpãr. L. 1.” IMI
LX1i1 10-41 unmenmor. mbliiunlo 1,5-30 volt 2 unum con UAm ` L n.100 LU
LX". 31 lmpIiIlclllørB HI-FI 15 WII! Cnn Em BUM!! L 1IIJU l.-
LXIIII 35-” Ilvurhem L. i." Lu
LXIII 31 un lulomlllcu Dir lo luci di posiziona L 7.” IM
um: :ma ping pong uigiui- l.. am un
LXI” ,1 niclllllø!! turmO-lhhlllfllíc .l qulno I.. um I”
LXINA ¦1 iermomulro u diodi L tlill H
LX!!! .4| un ampiilicalora da 2+! walt L 1m IM
LXIH M puriIllø ad .III Impldflnll pur I'qllllllmllld L. I." u
Lxlfl 840 coil toner L 1M! 1..
LXIII M prurnpliiicaiom d'lnlannl n MOS-FET pur | 144 MH: L LH LH
LXII! Il pro-mummia Dar tim) L. la m

iLXIN “I lraccincurve L Il" I..
LXflI i” mllllvOIIInle Blillmnlcd L. N.5” 1.”
LX": 31-30 lineare a translator pu i ZI MHz L. "M IM
Llflz colui. la! circuilo di commuilzionn per linurl L. tm _
“I” u dIlly giqlml I- lim “I
iu M antliuno W casa L “Jill ' LW
LXI” "4| CDnIlglll per luIO cOn SN7GIEI I.. i." Im
“I” MI conlrnllu aqmlllcc pQr clrlclhlllllll I. Il” I."
Llßu 40-41 studia d'ingvsnso pra-malincuore :temo Hl-FI L. “MO IM
LKIIII mi :lldlc løll prllmyllllcltnrl :lello HI-FI L. E” lu
LXII ll-ll nmpliiicaiore da 60 walt cun dnrllnglou L. Il" In
H1” MI alimenlalmø prølmpllflcllflru 404-40 VOII Dir LXI” L. 1.” In
LXlli MN! 4 preampllllulori dl BF con 1 lola Irlmlflor L LUI fi
LXHIA (54| plalmplificalcm di BF cun NPN + FNP L. 3.” u
Lxflll M preampiillcntora di BF con 2 NPN L till ß
LX": 0-4! VFO con I in + 2 lruuilicr L l.- 1.1.
LX". .II-41 lil'ßnl BleleIlIcl cOn SNYÀM L 5.” _
Llfll H4) innamora BF di Ionn. d'ondn L Il! 1.1.
LX141 44 arøgmplllicnlcu nereo per nnlro mlnnniec L IM I..
LX". M inlirrimcm GIBPIISOOIIII l.. I” I."
mn ua premier a. sm MH: per Inqunnzlmnm l.. :un un
LXIM 42-41 compressore ad elevlth anaiblilfl L. IM 1M
LXII! M VFO mulllgummu a conversion; di lnqfllnu L 1L” -Lil
L'Xßfl 42-!! IWOI miIQr I ldl [ad Per linpllflcllflß dI BF L. il." I..
Ln" M OWIIIIIOIB AF l 10.7 MHZ l.. m 1.1.
LX!!! 'M nilmenlllora per ampilllclloru per cum: Ilario L. "Il m
Ln! M lmpllflcllcrl IIIIQO DI! EUIIII wn I SNTHIQI I.. 17m Lì.
Llil' ll gnnnumro dl rumor. blanco _ L 3.” I
LX!- ll prova nulnl con lniogrllo TTL L I; *In



Tultl I lettorl che henno neoeulti dl eflettuere
cernbl, vendlte. o rleeree dl rnnIverIele verlo. po-
trenno evvelerel dl lele rubrlu. Le Inurzlonl sono
completamente gretulle. Non sono accenni en-
nuncl dl cehttere comme l li. Ln rlvisu non el
eeeunle neuune reeponeehllltì su qullslesl con-
mlulone che doveue sorgere tre le pertl Inte-
reeeete o sul contenuto del testo. Gli ebbonetl
potranno ueuIrulre dl questa rubrica senza nel-
lune Ilmluzlone di letto. I lottorl non abbonatiY
dovranno Iirnihre I oro annuncl I Iole 35 perole.
Indirizzo escluso.

vendo - acquisto - cambio ,14.11,
Q VENDO, a pochissimo prezzo due valvole di
alte potenza per nlta frequenza «v1 +0 ed una
valvola ~ 3823.
Slq. PESCE Floro - VIII! IOIIIO Il. 307 - 00141 R0-
MA - IOL BSJGAIRS.
O VENDO ampllflcatore alereo 30+!) W Hl-FI au-
tocontrullo. Bilanciamento, volume. alti, bml. 4
Ingrenl, rurnble. sor-ton. usclta H mobile :ente
rnuolrerine Ironlale, perletlamenle Iunzlonanle,
meulma serlete L. 90.000. Vendo inoltre 2 cam
ecuetlche uutoooelrulte 45 W, 3 vle. llllro e 12 dB
Wooler da 26 cm e aospenalone pneumnllca.
Dlmenalonl: 55 :la 20 - L 50.000 cedeune.
MORELLATO Michele - a Ernllio Buonglo'vennl
15 - BIADENE (TV).
I vENDO rlcevltore RX 2. gli mont-to In ele-
gante contenltore a L 41m lraltlblll: e perfet-
tamente Iarato escluse le uzlone a 144 MHz
de Ierare. Eaeouo I klt dl questo rlvlste e preul
modlcl.
Slq. VERNEAU Meurlllo - VII F. Cllel 511 -
00121 NAPOLI.
Q Sono in poeseeao dl un eoperecchlo elettro-
magnetico per le ricercl dl metelll Mod. LX1I) AB
montelo e già Iunzionente e sono intenzlonelo a
venderlo oua de me. Se elele Inlereeeell vl pre-
go ol rlvotgervl e:
OANNELLA Carlo Vle Beueqllerl del PO I - FER-
RARA.
I VENDO el mlollore ollerenle: Oeolllmoplo del-
le S.R.E. oornplelo dl scheme. dl punlale, dl
Inruzlonl per I'ulo. ottimo lunzlonente. revlellr
neto dal tecnlcl delle scuole. Radlutelelonl e
Tranaletor I e Il volume. Nuova Elettronica del
ri. 19 In pol. Cono dl Televisione ed. Carriere. 36
lasclcoll. II Generatore dl Segnali TV (sweep -
merket). L'osollloqralo a raogl oelodlcl. Clrculll
lnIeoratl llnearl. Frontuarlo del translated equl-
valenll. Tubl e reçgl cllodlci e Iebelle dl equl-
valenze. I diodl el germania ed al siliclo.
slg. DAVIDDI Francesco - Vla Rlccl 5 ¬- 58045
MONTEPULCIANO ISI).

O Derldero con mollo inIereeee eequletare un
prove ole ripido Ionnnto azxzaxø porlallle.
con 24 zoccoli con oonneeelone permanenle e
con ll quadrante dl ecele volunetrlche. Sla nuovo
che eeml mio pego buon prezzo a chl I'ollrn
In vendlte.
YORELLO Vlncenzo - Vlco Il Vla Home - 1m
SATRIANO DI LUCANIA (POTENZA).
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I VENDO. per cessate eltiviIe, ricetrasmettitore
CB Midland rnod. 13-677 con rovmetro e orolo-
glo digitale L. 140.0w.
Slq. SOAVE Alessandro - Vie delle Mlllzle n. 1 -
Cop. 34139 TRIESTE - lel. 040/728133.
O TORNIO UNIMAT od altri aìrnlli. unto rna In
buone condlzioni aoqulsterei Invlere ollerle a
P. LUIGI RICCI - VII Clrllera - OlOLO MAR-
TA (VT).
O VENDO Rloevilore TRIO Prol. gemme redlo'
malorl Mod. IR. 810 de 10 e BO mlr. WWVH e
gemme Optional enno 1771 enno garantito Llre
130111). TX a velv QOE 03/12/AM/P.G. con vlo
MILAG L. 60.000 Regolo BC 608 egli acquirenti.
MAGNANINI Meuro - Vil F. Testi 2D - FERRARA.
Q VENDESI per paesaggio ed altre lreouenze
trasmettitore 0.8. 2 W in antenna montato. `vo|-
Ieudeto tirato ed lnecatoleto prolessionalmente
a I... 15.111), Lineare 20-30 Well 12/15 Volt all-
lnenllxlone L. 15mm V.F. 26/28 MHz clrce -50
ceri-li 0.5. e possibilità di ascolto delle gemme
ematorlale del 10 rn L. 5.000 Ground Plene 5 db
guedeqno con 25 rn RG 56 e relellvi booolrettonl
L. 10.000. Due casse acustiche HI-FI 15 Welt 2
Vle ottlrne a L. 30.000.
MACCARONI Marco - VII del Commercio 12 -
ROMA - tel. 57.40.225 - ore paeli.
. RICEVITORE LORENZ L0 6 K N, Inno 1342
raro pezzo antiquariato, B circuiti accordell In
alle Imouenze 1.5/26 Mc In e gemme. valvole
FIV 12 P 0000. elimenlezlone 20. perletto. lun-
zlonante, cedo. Invlare olIerIe a: '
CAPELLO Domenico | 2 LXA, p.o. hox 8131
MILANO.
LA-FAVETTE LA 25 stereo Ill-ll vendo 104-10
W L. 50.000 cene LAFAVETTE rnlnuene || 15+15
crossover reoollblle. L. 35.000 untl une unl-
mana. toI. L. 85.000.
MICHELE BIANCO - VII Corlvlqfllll 3! - m
CASALECCHIO (BO) - Iel. 57.62.04.
Q VENDO :tallone GB complete (eppaulo Pe-
oe 123) amplificelore llnele nl-II Slnelelr Z 50 -
MKZ nuovo. Tratto eolo con Home.
FISANESCHI Claudio - Vie delle Curone n. 12 -
mi” ROMA - lol. l7.BS.2IJ¦I.
. CERCO lubo DG 7/32 PHILIPS, dlepoflu Id
ecqulamre o e camblere con provetullo del ve-
Iore dl L. 50.0111.
DE GERONIMO Clllldlo - Vil Veneto 28 - 74016
MASSAFRA (TA).
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O vENDO, tutto In ottimo atato e pertettamente
funzionante:
- compleeeo stereo AMTRON. composto da arn-
pIIIICItDre Stereo 10+10W Clmblldlechl Stereo
automatico ELAC 161, 2 Box con tre altoparlanti
per ciascuna cassa e relativi Iíitri crossover a
tre vie (woler-tweenter middle) a L. 05.000.

, Registratore Goloso G 681 e L, 40.000.
Ricevitore euperetarodlna AMTRON CB 27 Mhz.
a L. 25.000.
Scrivere a: QUAGLINO Mario - Via Filadelfia 51 -
10134 TORINO.

O vENDO le seguenti apparecchiature EF. Arn-
tron gia montate:
UK 130 gruppo comandi mono lire 5.500.
UK 142 correttore dl tonalità L. 2.500.
UK. 128 Iiltro entiromho L. 5.000.
Misuratore di livello sonoro (non più ridotto)
L. 3.000.
COSTANZO VINCENZO - Vla Serino 17 - 10146
TORINO r IEI. 2161393.

O Cauea immediato realizzo vendo piaatra LX50
(preernplilicatore stereo) gia montato a collau-
dato. perlettamente lunzlonante a L. 27.000. Pia-
stra LX51 (controllo toni) già montato e collaudato.
lunzionante L. 8.000. Tratto con persone poeal-
bilmente di PAVIA o dlntoml.
GERMANI Graziano - Vla N. llo 7 - 27100 PA-
VIA.

O VENDO a solo acquirente zona GENOVA e
mentatore stabilizzato UK 615+UK 655 - tutti l
pezzl sono collaudati con 5 minuti di funziona-
mento. nuovissimi L. 45.000 trattabili. Vendo
inoltre quadri L. 15.000 liloditiueione senza BF
L. 10.000 sintonizzatore O.M. L. 5.000 coppia
casse acustiche molto ben tenute 10 W mualcali 2
altoparlanti più Iiltrí L. 25.000.
FtUELLO Dario - Via Giovanni Bovio l/12a - 10145
GENOVA.
O CAMBIO numeri 4-7-84-10-11 anno 4° della rl-
vieta Elettronica Pratica con i numerl 25-26-2148
della rivista Nuova Elettronica.
PANE ALDO - Via Savonarola ia. 403 00100 -
MESSINA.

Q VENDO SCHEDE montate. sistema modulare
con connettore. composte da 1 display FND 70.1
decade 7490, 1 decodifica 0360. per costruzione
contapezzi. rnultimetri ecc. oppure parti separate
da montare. Inoltre dispongo di circuiti Integrati
7400-7413-7490-9365-7549-75492›Dlsp|0y FDN70 -
FND 357.
CARRUBA Roberto G.L. - Via Trieste 41/8 - 251m
BRESCIA - tel. 20mm).

O Cerco Apparato (Goloso od altra marca) rich
traamíttente aulie gemme 10-11-15-20-4040 rn. an-
one se usato da molto tempo a L. 100.000. Per
accordi acrivere a:
K.D.A. 9.0. Box 119 - 36®1 BASSANO DEL GRAP-
PA (vi).
O VENDO mllllvoltometro elettronico LX131 per-
lettamente iunzlonante montato In una elegante
acatola oi alluminio con incorporato mlcroampero-
metro (750x700) con zero centrale completo dl
puntall a L. 25.000.
MARINUCCI Fabio - Vla Costantino n. 22 - 00145
ROMA.

O VENDO: ricetraemattitore standard C140 FM10
W completo dl quarzl per ponti più due a 145.
550-525. VFD SR CV110 per G-i 40 il tutto un
meee dl vlta. in perletto stato. Vendo al mi-
gllor ollerente.
DEL BFIAVO IV5 ABM - Vie Quarantola 5 - PISA.

O VENDO a L. 500 cadauno l n. 11-12-1445-16-17-
1049 di Nuova Elettronica.
GERBASI Paolo - Vla Goehe 19 - 85100 Padova -
tel. 689280.

O VENDO a aoie L. 80.000 ricetrasmettitore 23
canali quarzati 5 watt con miorolono prempilli-
cato per CB.
BIAVATI - Via Piazz. C, Musl 17' - BOLOGNA -
tel. 051502011.

Q CEDESI modello macchina radiocomandata
dalla S. G. complete di motore super tigre :1.5 oc.
cedo con o senza radiocomando lutuba Z-Mao-
onlna con radiocomando L. 13011)!) trattabili - aolo
macchina L, 60.000.
CUSA Claudio - Via Borgotranco 2 - EORGOSE-
SIA (VC) - tei. 0153/21701 - ore negozio.

O VENDO sintonizzatore AM-FM UK 540/0 del-
I'Amron a L. 40.000 trattabili gia teratn e perlat-
temente Iunzlonante. Per informazioni rivolgersi a:
D'APOLLO Massimo - Vie Allonso Borelll 5 - 00161
ROMA.

O VENDO TX appartenuto a J1CW in pertetto
stato. E un pezzo da muaeo tunzionante In ogni
sua parte. Sono 3 moduli; alimentatore. modula-
tore e traamettltore-monta molte valvole (tutte per-
lelte) tra le quali una 807 in driver e una 813 in
finale4 È un'occaslone più unica che rara. Speae
di spedizione a mio carico. II suo peao e dl circa
100 kg. Fare otterte BALlARINI Franco - Vie Mar-
ßorll 2 - 31025 LUCIA DI PIAVE (TV):

O VENDO registratore Lesa Renee 02 A bobine
praticamente nuovo e panettamente lunzicnante
L. 20.000. Antenna Ringo 27 a con metri cavo
2 completo di connettori il tutto nuovo a L. 20.000.
Scrivere per accordi a:
SELO Umbero - Via Petrarca 35 - 20122 NAPOLI.

O OFFRO Gruppo taatlna Incisione e lettura a
10 piste aimultanee per naetro magnetico a
Lt 150.000 trattabili. 2 Memorie della Pleauy
Ipo 05/924/1 inteqre. con connettori a Llre
75.1100 cadauna. 4 moori per I| trascinamento
dei nastro con inversione dI moto e relativi con-
densatori di avviamento. II tutto Integro L 0000
cadauno. `
Yutto il materiale viene spedito al primo acqui-

vrante in contraeeegnc - Spedieco anche i pazzi
aingoli. .
Slg. NAVE RODEI'tO - Vil CHvIIIa 3 1m
PHATIGLION CANAVESE (TO).

O OCCASIONE: Vendo strumenti del corao della
S.R.E. - Radio Stereo- el prezzo eccezionale dl
L. 120.000 trattabili. II tutto e oompoato da Tester
10 kohm/V; provecircuitl. provavaivole. oaclllatore
modulato BF-OC-OM-ObFM. Gll strumenti sono
tutti racchiual In cuatodle per un trasporto m|›
piiore e sono pertettamente Iunzionanti.
Slfl. SERENA Etvezio - Via D. Zeppilli 87 - 08028
FERMO (AF).



TRANSISTOH l'lAIlIJBOOK

il volume
che
cercavate

` Su queelo volume, llnemenle. rlleglio con un. quosa copertine pleellllceln e colori.
II lellore lrovere lutlc le equivllcnze dl ogni lrnnsillnr, siano eni europei, emcrlcenl
o glloponul. Non solo, ma per ogni lrenelllor elencelo e presenll ll relellvo zoccolo
con le connessioni E.B.C., i'Indlcaxione ee li lunllsior è un germenlo o un silicio,
se un pnp o un non.
_Per richiedere quello volume e luilicle'nle spedire, llemlle Il ccp elleqllo, le eomme
dl L. 5.000 (lpeclilcnre nei ccp - per rlchlull volume TRANSISTOR HANDIOOK).

se vi serve il

4° VOLUME
possiamo
già spedirvelo

Chl dlwone gli dei `primi lu volumi, polrù ora completare le .un Iecoolll con ll 4° V0-
LUME.
In questo volume cono rilegell, In edlzlonn rlveoule e borrllll, lulll l numeri dl Nuove
Elettronici dal numero 19 al numero 24.
Chl voleeee enlrere In puueeeo del 0° volume. dovrà lpedlre con Il ccp ellegelo le lomme
dl L. 5.000 (speclllcere :ul ccp Il volume decidereio. cioe se Il 4° o li 3* ll 2' o li 1°).

Sono encore disponibili i volumi
N 1 (rlvlele del n. i el n. 6) ..... L. 5.000
N 2 (rlvllll dll n. 7 Il n. 12) ..... L. 5.000
N3(rlvleledeln.13eln.1l) i . ; . . L5.000


